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Colonna vincente n. 6 Totocalcio 


Ln] 


Schedina Risultati 


X11 XXX 1XNV 1X1X 


Totocalcio Totip 
Ancona-Napoli 1-1 1° corsa: 


1° Miocamen 
2° Une Risette 


Atalanta-Cagliari 2-1 
Foggia-Udinese 1-0 
Inter-Fiorentina 2-2 


2% corsa: 


1° Atmospheric 
‘Blues 
2° GreenIsle 


Juventus-Roma 1-1 


Lazio-Genoa TI SERENELO 


1° Iller Or 
2° Marziano VI 


Parma-Brescia 2-0 
Pescara-Torino 2-2 


dd a Bd dd dd i 


4° corsa: 


1° Locatario 
2° Midao San 


Sampdoria-Milan n.v. 


Bari-Taranto 3-1 5% corsa: 


1° Marco Antonio 
2° Invisio 


Venezia-Piacenza 0-0 
Carpi-Carrarese 3-1 
Catania-Palermo 0-0 
QUOTE: 


Ai punti 12 L. 3.997.000 
Aipunti 11 L. 218.000 


6° corsa: 


Do 


Milan .. 

Torino , 

Fiorentina 

Juventus . 

Inter ....... 
_ Sampdoria . 
Inter Napoli ........ 
Fiorentina Roma .. % 
Juventus Genoa . 
Roma Lazio .. 
Lazi Parma ... 
Gafiva Brescia .. 

ta 

Parma Atalani 
Brescia 


Pescara 
‘orino 


Mipedoria  rinv. 


NNN Wed fpPAIICIUDOO. 


Sessandria 0-0 ur 5 
CREED im 
tag 1-3 


Vicenza . 5 
E SEL Sambenedettese 
Carpi 


Ravenna .. 
Carrarese Garpi ... 
Massese Chievo .. 
Leffe 


Pro Sesto . 
Palazzolo Siena .. 
Chievo Verona 


Spezia .... 
Pro Sesto 


Leffe .. 
Spezia Massese 
Trie 


iestin: Palazzolo . 

a è, 
Sambenedettese DT Vis Pesaro 
Vicenza 


Alessandria .. 
Como Carrarese .... 
Vis Pesaro 


Como ... 
Ravenna 


LI 
pei pi 


Arezzo 


| 059] 


1° Leon Palm 
2° Lummen 


MONTEPREMI: L. 2.286,590.900 
Ai punti 12 lire 95.274.000 
ai punti 11 lire 3,100,000 
aipunti 10lire .202.000 
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Commento di 


. Ezio Lipott 


TRIESTE — Domenica di festa per l'addio al «Gre- 


zar), se come sembra il nuovo stadio sarà agibile per - 


domenica 18 ottobre, giorno del prossimo incontro 
casalingo, Ed.a vestirsi a festa è stata anche la Trie- 
stina di Attilio Perotti. Per IENE degli undicimila 
che avevano sottoscritto un abbonamento a scatola 
chiusa, felici solo di potersi godere il nuovo «Rocco», 
e quasi increduli di fronte alla partenza lanciata della 
squadra in questo avvio di campionatg. Per la gioia 
dei duemila che ieri hanno pagato il biglietto, ma che 
si rivedranno sicuramente nel nuovo stadio. 

La conferma che gli sportivi triestini attendevano 


(dope le buone notizie da Como e da Vicenza, dopo la 
go 


leada con l'Alessandria e il successo sull'Arezzo, è 
venuta dal confronto con la Sambenedettese, partita 
della verità per le ambizioni delle due squadre. E la 
verità è che questa Triestina appare degna della fidu- 
cia riposta in lei dai ritrovati sostenitori. Una squa- 
dra gagliarda, maschia in difesa, positiva a centro- 
campo nell'impostazione a zona voluta dall’allenato- 
re, e soprattutto una squadra viva in attacco con un 
numero nove «vero) e un numero undici ancora più 
vero e ancora più scatenato: quel Roberto Labardi 
che ieri ha conquistato Valmaura con i suoi guizzi e i 
suoi gol ed è stato salutato da un’entusiastica ovazio- 
ne come nuovo beniamino dei tifosi triestini. Anche 
DE il suo simpatico modo di applaudire chi lo applau- 

iva. 

Ma la Triestina capolista della serie C non è solo 
Labardi, ed è questo.il lato più confortante. Il gioco 
del calcio è un'espressione collettiva, e il lavoro di 
Perotti nel farlo capire ai suoi giocatori sembra essere 
ià stato ripagato da confortanti risultati, al di là del 
scorso «zona». Il pubblico triestino, che ha il palato 
fino, lo ha capito. E dopo l'atto di fede per il «Rocco» 
tanto atteso e tanto agognato, ha intonato il suo 
«Unione, Unione!» come espressione piciosa e augu- 
rale pernuovitraguardinello stadio che verrà... 

Il meraviglioso pubblico di Valmaura merita non 
solo una pisa più moderna, ma spettacoli simili a 
Ho offerto in quest'ultima domenica di settembre. 

Gerone e compagni il compito di non. deludere 
quanti sono tornati a riavvicinarsi alle sorti dell'Ala- 
barda. A chi ha costruito il nuovo stadio, alle autorità 
politiche, alla società alabardata il compito di fare in 
modo che l'attesa per l'inaugurazione el muovo sta- 
dio non sia ulteriormente prolungata. Dalla vetta sì 
vede il «Rocco». Noi speriamo di vederlo, come tutti 
voi, amici dell'Unione, la domenica promessa. _ i 

Intanto salutiamo con affetto lo stadio dei ricordi. 
‘A Memo Trevisan, uno degli undici della leggenda (le 
cui gesta riproporremo da domani nel nostro speciale 
inserto storico dedicato ai grandi momenti vissuti in- 
sieme a Valmaura), ieri luccicavano gli occhi. A lui 
come atanti. 


IL PICCOLO 


dellunedì 


GORIZIA 


PROGETTAZIONE - REALIZZAZIONE 
{ ARREDAMENTI: 


| CASA - 


UFFICI 


NEGOZI E COMUNITÀ 
WIRE LIRE VIE IISNO LICEI IO CISTI DREI INVE TESINA ROIO 


| ORARI: 
8-12 * 15-19 / sabato 8-12 


UFFICIO PROGETTAZIONE 
APERTO ANCHE LUNEDI 8-12 


‘@t85) ] A TRIESTINA TRAVOLGE LA SAMBENEDETTESE NEL «BIG MATCH» DELLA SERIE C 


Tre gol, «Grezar» in festa 


‘SERIE A | RINVIATO A DATA DA DESTINARSI INCONTRO PIU ATTESO - UDINESE BATTUTA A FOGGIA 


CCA 5 icabilità del campo l'incontro più atteso della giornata calcistica, quello tra Sampdoria e Milan. Un nubifragio 
RENOVA— Rinviato per impraticabili ‘versato oltre un metro d’acqua negli spogliatoi dello stadio Marassi. I giocatori sono stati costretti ad 
itro — iltriestino Fabio Dalida: a A è suono neppure a raggiungere il proe siero per il dovuto 
5 idoi era invaso dall'acqua. All'arbitro non è rimasto che rifugiarsi in tribuna, Impossibile, data la situazione 
aotrollo, perché il corridoio che porta al campo far recuperare oggi l'incontro, che pertanto si farà in data da destinarsi. i 


* attutosi su Genova nel primo pome; ggio hari 
bandonarli in tutta fretta, mentre l'ar 


allagamenti riportati dall'impianto sportivo, 


IL PROFILATTICO SOTTILISSIMO. 


Avvincente, rocambole- 
sco. Il campionato smen- 
tisce le cassandre dome- 
nica dopo domenica. Con 
una puntualità disar- 
mante. Anche ieri, in co- 
da alla settimana scossa 
dalle violente polemiche 
su stranieri e mercato, il 
torneo ha regalato una 
giornata memorabile. 
Nel bene e nel male. Sto- 
rica la beffa subita da 
Gullit a cui la pioggia ha 


liato rientro. Il rinvio 

lello scontro di Genova è 
il primo torto inflitto alla 
classifica e alla regolari- 
tà della manifestazione, 
Ma l'episodio sfila sullo 
sfondo, In primo piano 
c'è la doppietta di Stefa- 
no Borgonovo, l'ormai 
avvizzita giovane pro- 
‘messa del calcio italiano. 
L'alfiere del Pescara ha 
infierito sulla spocchia 
del Torino che, in van- 
taggio di due gol, si senti- 
va già solo e forte in cima 
alla classifica. Aguilera è 
persino rimasto nello 
spogliatoio alla fine del 

rimo tempo. Il manipo- 
lo di Galeone ha ripreso 
per i capelli un punto in- 
sperato. Lo slancio’ dei 
granata è stato frenato 
proprio nel momento in 
. cui ci si accingeva a cele- 

brarlo. Il fatto che il Mi- 
lan rimanga al comando 
persino . quando non 


negato l'atteso e trava-. 


DA 


scende in campo è para- 
dossale e inquietante. 
Sembra davvero che non 


| abbia rivali. La Juventus 


non tiene il passo. L'In- 


.. ter boccheggia. Le nuove 


forze, ossia Fiorentina, 
Lazio, Parma, lo stesso 
Torino, sono ancora real- 
tà imperscrutabili. I ne- 
razzurri hanno dovuto 
rincorrere due volte la 
compagine a trazione an- 
teriore che ieri, assieme 
a Laudrup, ha messo in 
vetrina un Effenberg su- 
perbo, I toscani domeni- 
ca prossima sono chia- 
mati alla conferma col 
Milan. I bianconeri han- 
no cominciato bene con 
la Roma, ma ne hanno 
subito l'immediato ritor- 
no, firmato da Aldair, 
che non avrebbe nemme- 
no giocato se Haessler 
non avesse rinviato il 
rientro. Nella ripresa 
Trapattoni ha schierato 
un attacco a tre punte 
(Vialli-Casiraghi-Rava- 


‘nelli) lasciando senza re- 


spiro la formazione di 
Boskov. Ma l'ultimo bri- 
vido sarebbe toccato ai 
padroni di casa, minac- 
ciati allo scadere da un 
affondo di Muzzi. Juven- 
tus e Inter non sono riu- 
scite a sfruttare il turno 
interno, il Napoli non ha 
fatto meglio sul terreno 
dell'ultima in classifica, 
Il vantaggio di Fonseca è 


la 


AKUEL 


Samp e Milan fermate dal nubifragio 


stato neutralizzato dal. 
solito Detari, alla quarta 
segnatura ‘consecutiva. 
L'Ancona s'è sollevato 
dal fondale. Anche il gla- 
ciale Zeman s'è schioda- 
to dallo zero assoluto, re- 
golando di misura l'Udi- 
nese. Proporzione e mo- 
do del successo rappre- 
sentano una realtà abis- 
salmente lontana dal 
Foggia dello scorso anno, 
abituato a segnare è a su-, 
birein maniera sproposi- 
tata. La classifica si ac- 
corcia. Non ci sono scarti 
nè fratture. La naviga- 
zione procede a stratto- 
ni. Come nel caso del 
Parma che col Brescia ha 
raccolto la seconda vitto- 
ria casalinga. Lontano 
dal Tardini l'undici emi- 
liano ha sempre perso. 
Identico ruolino di mar- 
cia per l'Atalanta, a ber- 
saglio con qualche fatica 
(ma sempre con Ganz) 
sull'irriducibile Cagliari 
di sno Desta sen- 
sazione la grigia regbla- 
rità della io 335 ha 
incassato il quarto pa- 
Teggio consecutivo, dav- 
Vero poco per una società 
rampante. Il Genoa, av- 
versario di turno, aveva 
e ha ben altri traguardi. 
Mercoledì tutti, o quasi, 
in Europa. 


Servizi a pag. II-III 
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pisusrati. © | sovsone [e OPA |_cAsa_| Fuoni [ren] 
Ancona-Napoli 1-1 GV NP lav ne]evwnpe|rs] 
Atalanta-Cagliari 241 |Torino 6l 4.220) 220020 20/93 
Foggia-Udinese 1-0. | Milan 6| 3.3 0 0| 22.0 ol 110 0.8.4 
Fazio ci Fiorentina | 5| 4 13 0| 211 o| 20 2 o|12 6 
arocanni Ti Juventus 5] 4 13 0) 211 0/ 202 0) 74 
(eroe 20 Inter 5I4 201 100201 1000)0201,0 11786 
PESSIATONO 22 Sampdoria | 5| 32. 10 10:90] 528280350 (BO: 
Sampdoria-Milan — rinv. Napoli ANAS 2I AR 0 AO] L01655: 
Roma 441 21] 2101/20 20/43 

PROSSIMO TURNO — |Lazio 4| 40 4 0) 2020) 202077 
Brescia/Foggia Parma 4| 4.202] 220 0] 2 0 0 2] 6 6 
Cagliari-Roma Genoa 4| 4.04 0) 2:02 0) 200 200) 4 4 
Fiorentina-Milan Brescia e e 
Gorica Ancora Atalanta | 4| 420 21220 0| 200 2/58 
Inter-Atalanta Pescara SIA GIRI 210200 IT 21 000110708 
Lazio-Parma Udinese 24 103/210 1| 2002/47 
Napoli-Juventus Cagliari 214 02 212 020/200 2/3 6 
Torino-Sampdorla Foggia 2/41 03/210 1| 200 2/4 8 
Udinese-Pescara Ancona fi|4 18/02 (00120002) 5515]0 


MARCATORI: 4 reti: Detari (Ancona); Batistuta (Fiorentina); Van Basten (Milan); Fonseca (Napoli); 3 reti: Ganz 
(Atalanta); Moeller (Juventus); Jugovic (Sampdoria); Aguilera e Casagrande (Torino); Balbo 
(Udinese). 


1 ELETTRODOMESTICI dei 
ita i; ® CASALINGHI 
LsRelleti € ARTICOLI REGAL 


TRIESTE VIA F. VENEZIAN 10 - TEL. 307480 


Calcio | 
: LOSCATENATO BATISTUTA PORTA DUE VOLTE IN VANTAGGIO LA FIORENTINA 


un pari in sali 


2-2 


MARCATORI: nel st 6° 
Batistuta, 35° Shalimov, 
39' Batistuta, 42° Battisti- 


ni 
INTER: Zenga, Bergomi, 
De Agostini, Berti, Ferri, 
Battistini, Bianchi (29' pt 
Desideri), Shalimov, 
Schillaci, Sammer (34' pt 
Paganin), Sosa (12 Abate, 
14 Montanari, 16 Fonto- 
lan), Ch 
FIORENTINA: Mannini, 
Carnasciali, Carobbi, Di 
Mauro, Luppi, Pioli, Etfen- 
berg, Laudrup, Batistuta, 
Orlando (42’ st NERI, 
Baiano (12 Betti, 13 Iachi- 
ni, 15 Beltrammi, 16 Fac- 
cenda). 
ARBITRO: 
Nichelino, 
NOTE: angoli: 6-6. Ter- 
reno buono; cielo coperto, 
ioggia. Espulso Luppi al 
7' s.t. per gioco falloso. 
Ammoniti: Pioli, De Ago- 
.stini, Paganin, Bergomi, 
Carobbi, tutti per gioco 
falloso. Bianchi è uscito 


Pairetto di 


dal campo al 29' per infor- . 


tunio. Spettatori: 55.000. 


MILANO — Partita ricca 
di colpi di scena quella fra 
Inter e Fiorentina, con la 
squadra nerazzurra due 
volte in svantaggio per i 
gol dello scatenato Bati- 
stuta, ma che ha saputo 
sempre rimontare, nono- 
stante avesse dovuto rivo- 
luzionare la sua formazio- 


REGALO DI NATALE DI MUZZI ALLA JUVE IN ZONA CESARINI 


Partita ricca di colpi di scena 


La mezza battuta d’arresto 


casalinga dei nerazzurri 


| raffredda molti entusiasmi 


ne fin dal primo tempo, 
per infortuni di Bianchi e 
Sammer, che avevano co- 
stretto questi due fonda- 
mentali giocatori ad ab- 
bandonare il campo. Una 
sfortuna che è stata bilan- 
ciata solo negli ultimi mi- 
nuti dell'incontro, quando 
anche la Fiorentina: ha 
avuto i suoi guai per l'e- 
SPUIZIoDe di Luppi, che 
l'ha costretta a terminare 
in dieci. 

Il pareggio alla fine può 
essere considerato giusto. 
E' comunque un risultato 
accolto con diverso spirito 
dalle due contententi: in- 
fatti per la Fiorentina si 
tratta di un punto SSEORI, 
stato su un campo diffici- 
lissimo e che ribadisce il 
suo buon momento, men- 
tre per l'Inter la mezza 
battuta d'arresto casalin- 
ga viene a raffreddare gli 
entusiasmi, dopo che la 
vittoria di domenica scor- 


sa a Napoli aveva fatto 
pensare che la squadra 
avesse risolto i suoi pro- 
blemi e potesse lanciarsi 
subito verso alti traguardi. 

Bagnoli aveva infatti 
confermato quella forma- 
zione, in cui Sammer ave- 
va mostrato di avere im- 
parato a capire, insieme 
alla lingua italiana, anche 
il gioco che da lui vuole 
l'allenatore e Sosa era ap- 

arso migliore soluzione 
‘di Pancev come seconda 
‘punta al fianco di Schilla- 
ci. 

Ma anche Radice aveva 


‘ confermato una formazio- 


ne che si era dimostrata 
prolifica di gol e che cerca- 
va a San Siro la definitiva 
consacrazione. Una Fio- 
rentina che ha attaccato 
subito, con azioni ariose.in 
cui Effenberg e Laudrup 
giganteggiavano. Non ha 
però saputo concludere 
adeguatamente in questa 


Roma, quasi un colpaccio 


1-1 


ca 


MARCATORI: nel pt 16° 
Moeller, 20’ Aldair. 

JUVENTUS: Peruzzi, Tor- 
ricelli, D. Baggio, Galia (21’ 
st Casiraghi), Carrera, Julio 
Cesar, Conte, Platt, Vialli, R. 
Baggio (5’ st Ravanelli), 
Moeller, (12. Rampulla, 13 
De Marchi, 14 Ragagnin). 

ROMA: Cervone, Garzya, 
Carboni, Bonacina, Bene- 
detti, Aldair, Caniggia (41’ 
‘st Salsano), Piacentini, Riz- 
zitelli (21’ st Muzzi), Gianni- 
ni, Mihajlovic. (12 Zinetti, 
13 Comi, 16 Carnevale). 

ARBITRO: Pezzella, di 
Frattamaggiore. 

NOTE: Angoli: 8-3 per la 
Juventus. Giornata autun- 
nale, pioggia battente, ter. 
reno scivoloso, spettatori 
49.501 per un incasso di 
1,033.509,352 lire. Ammoni- 
ti Piacentini, Carboni, Car- 
rera e Mihajlovic per gioco 
scorretto e Cervone per 
comportamento non regola- 
‘mentare. 


TORINO — I giocatori 


juventini si debbono esse- 
Te dimenticati di spostare 
le lancette \indietro di 
un'ora stanotte, ed hanno 
cominciato a giocare la 
partita contro la Roma so- 
lo nel secondo tempo; i 
giallorossi, invece, hanno 
anticipato le festività na- 
talizie confezionando con 
Muzzi il più incredibile 
pacco-dono al termine 
della gara, fallendo un gol 
praticamente, fatto. L''la 
1 fra Juve e Roma si può 
leggere in questi episodi, 
anche se lo svolgimento 
della partita è stato condi- 
zionato, in larga misura, 
dalla pioggia battente che 
è caduta incessantemente 
per tutta la durata dell'in- 
contro. Trapattoni sceglie 
ditenere a riposo l’ acciac- 
cato Kohler, mandando in 
campo Julio Cesar al cen- 
tro della difesa, Torricelli 
e Dino Baggio nel ruolo di 
terzini, Garrera in marca- 
tura su Rizzitelli, Galia e 


Conte in mediana, Platt in 
Tegia con Vialli, Baggio e 
Moeller in attacco. Il gioco 
della Juventus è apparso 
— soprattutto nel primo 
tempo —.assai involuto, 
mai fluido. Troppi gioca- 
tori non riescono a muo- 
versi senza palla e l'azione 
si sviluppa spesso per li- 
nee centrali senza apertu- 
re sulle fasce. Nell’ analisi 
della prestazione offensi- 
va bianconera bisogna te- 


ner conto anche delle con-° 


dizioni di Roberto Baggio, 
colpito nella notte da coli- 
che intestinali e restato.in 
campo, in condizioni di 
evidente difficoltà, per po- 
co più di un tempo. 

Gli intoppi nella mano- 
vra offensiva della Juven- 
tus vengono evidenziati 
dall'azione di Gianluca 
Vialli: l' attaccante è co- 
stretto a giocare sempre 
con le spalle alla porta av- 
versaria e quindi la sua 
progressione ed il suo 
scatto risultano chiara- 


‘mente ridotti. Per contro, 
invece, la Roma, specie 
nella prima frazione di 
gioco, è apparsa bella e in- 
traprendente: se avesse 
osato di più avrebbe potu- 
to anche fare il «colpaccio» 
al delle Alpi. 

Aldair libero, Benedetti 
su Vialli, Carboni su Moel- 
ler, Garzya su Baggio in di- 
fesa per i giallorossi. Bo- 
nacina, Piacentini e Mi- 
hajlovic a centrocampo, 
Giannini, Caniggia e Rizzi: 
telli in attacco. La mano- 
vra della squadra di Bos- 
kov risulta agevole e so- 
prattutto la formazione 
giallorossa, domenica do- 
po domenica, sta credendo 
mostrando carattere e 
personalità. La partita ri- 
sulta divertente e spregiu- 
dicata con continui ribal- 
tamenti di fronte, anche se 
le occasioni da gol non so- 
no numerosissime. Al 13' è 
la Juventus a farsi perico- 
losa con un colpo di testa 


di Platt finito alto. Tre mi- 
nuti dopo i bianconeri pas- 
sano in vantaggio, Bella 


discesa di Torricelli che 


confeziona un assist a me- 
tà strada fra Vialli e Moel- 
ler: il tedesco irrompe e la- 
scia partire dal limite un 
tiro insidioso che il terre- 
no scivoloso e la distrazio- 
ne di Cervone trasformano 
in gol. Quando Trapattoni 
stava cercando di sferrare 
il colpo del'kio. arriva il 
pareggio: giallorosso. Su 
azione di calcio d'angolo 
pasticcio al centro dell'a- 
Teajuventina con numero- 
si batti e ribatti e con tiro 
definitivo di Aldair che si 
infila alla sinistra di Pe- 
ruzzi. L' 1-1 Galvanizza i 
romanisti che per 25 mi- 
nuti diventano padroni del 
campo: al 32' una «bom- 
bay di Mihajlovic da 25 
metri viene respinta a pu- 
gni chiusi da Peruzzi e sul 
finire del primo tempo Ga- 
niggia lanciato a rete fini- 
sce a terra in un contrasto 


con Carrera. L' arbitro 
Pezzella, dopo un rapido 
sguardo con il guardali- 
nee, fa proseguire il gioco 
fra le vibranti proteste dei 
giallorossi. 

Nella ripresa, che si è 
giocata con la luce dei ri- 
flettori dello stadio, la Ju- 
ventus si sveglia: manca 
‘ancora il gioco, ma perlo- 


meno c'è la volontà e la 


grinta «trapattoniana»y. I 
bianconeri. aumentano il 
pressing e, anche in conse- 
guenza dell'ingresso in 
campo di due punte (Rava- 
nelli e Casiraghi), si fanno 
più pericolosi in attacco. 
Ma l'occasione d'oro capi- 
ta al 45' sui piedi di Muzzi, 
subentrato a, Rizzitelli: 
l'attaccante approfitta di 
uno scivolone di Torricel- 
li, si impossessa del pallo- 
ne, salta Peruzzi in drib- 
bling, ma si fa respingere 
da Julio Cesar il suo tiro a 
colpo sicuro. Davvero un 
regalo di Natale. 


TROPPO PRESUNTUOSO E ACCADEMICO IL NAPOLI 


Primo 


*, 


DR 


Un attacco dell’Ancona, con colpo di testa di Agostini. 


LA LAZIO RIMANDA ANCORA LA VITTORIA 


Gascoigne già in tilt 


1-1 


MARCATORI: nel s.t. 13” 
Gregucci, 32" Padovano. 

LAZIO: Fiori, Luzardi, Fa- 
valli, Bacci, Gregucci, Cra- 
vero, Fuser, Doll, Riedle (25’ 
s.t. Stroppa), Gascoigne (1’ 
s.t. Sclosa}, Signori. (12 Di 
Sarno, 13 Corino, 16 Madon- 
na). 
GENOA: Tacconi, Torren- 
te, Branco, Ruotolo, Panuo- 
ci(20' s.t. Onorati), Signori- 
ni, Van't Schip (40' s.t. Col- 
lovati), Bortolazzi, Padova- 
no, Iorio, Fortunato. (12 
Spagnulo, 14 Bianchi, 15 
Ferroni). 

ARBITRO: Trentalange di 


Torino. 
NOTE: angoli 8 a 3 perla 


. Lazio. Cielo coperto, terre- 


no in buone condizioni. 
Spettatori55 mila, A} 44' del 
primo tempo Gascoigne, 
che ha esordito nel campio- 
nato italiano, si è infortu- 
nato alla gamba destra. Do- 
po l'intervallo al posto del- 
l'inglese è entrato in campo 
Sclosa, Al 25° della ripresa 
anche Riedle ha dovuto ab- 
bandonare per infortunio i 
terreno di gioco. Ammoniti 
Panucci, Favalli e Luzardi 
per gioco falloso, Branco e 
Padovano per comporta- 
mento non regolamentare. 


ROMA — Gascoigne gioca 
ma si fa male, la Lazio ri- 


manda ancora una volta 
l'appuntamento con la 
prima vittoria in campio- 
nato. Doveva essere una 
domenica da ricordare per 
i tifosi biancazzurri, con 
l'esordio dell'inglese sim- 
bolo del nuovo corso lazia- 
le e un successo sul Genoa 
che sembrava quasi ine- 
luttabile. Invece è stata 
una domenica da dimenti- 
care: grigia come il cielo di 
Roma in questa prima do- 
menica d'autunno, malin- 
conica come il volto di Di- 
no Zoff, tecnico mai amato 
e adesso apertamente con- 
testato dalla curva Nord. 


1-1 


aa — 


MARCATORI: nel pt al 6° 
Fonseca; nel st 15' Detari. 

ANCONA: Nista, Fontana, 
Lorenzini, Pecoraro, Mazza- 
rano, Bruniera, Zarate (24’ 
st Sogliano), Ermini, Agosti- 
ni, Detari, Vecchiola (10° st 
Caccia). (12 Micillo, 14 Rug- 
geri, 15 Gadda). 

NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Policano (20’ st Francini), 
‘Pari, Tarantino, Corradini 
(33’' st Mauro), Crippa, 
"Thern, Ferrante, Zola, Fon- 
seca. (12 Taglialatela, 14 
Cornacchia, 16 Careca). 

ARBITRO: Luci di Firen- 
ze. 

NOTE: angoli: 3-2 per 
l'Ancona. Giornata di cielo 
sereno, temperatura calda, 
terreno in ottime condizio- 
ni. Ammoniti: Corradini, 
Fontana, Policano ed Ermi- 
ni per gioco scorretto. Spet- 
tatori: 13.537, per un incas- 
so record di lire 
429.800.700. Prima della ga- 
ra è stato premiato con una 
targa ricordo l'ex nazionale 


ungherese Giulio Zsengel- 
ler (classe 1915) che portò 
in serie B la squadra dorica 
nelcampionato 1949-50. © 


ANCONA -—— Un Napoli 
presuntuoso ed accademi- 
co è stato costretto a divi- 
dere la posta sul campo di 
un disperato Ancona che 
ha colto così il suo primo 
punto nel massimo torneo 
di calcio. I partenopei, an- 
dati in vantaggio nei mi- 
nuti iniziali, hanno poi 
giocherellato a centro- 
campo, fidando nel fatto 
che la cenerentola della 
serie A rimanesse incapa- 
ce, come a Firenze, di rea- 
gire, intimorita dal blaso- 
ne degli avversari. Î 
Mai giocatori di Ranieri 
hanno sbagliato i conti. La 
squadra di Guerini, che 
‘pure nel primo tempo ha 
visto di nuovo aleggiare il 
fantasma della goleada su- 
bita a Firenze, ha final- 
mente mostrato, nella se- 
conda parte della gara, il 


SOLO GRINTA PER IL BRESCIA 


Un Parma di classe 


2-0 


MARCATORI: 24’ Osio, 40" 
Cuoghi. 

PARMA: Ballotta, Matre- 
cano, Di Chiara (8' pt Cuo- 
ghi), Minotti, Apolloni, 
Grun, Melli, Zoratto, Osio 
(25° st Berti), Pin, Asprilla. 


(12. Ferrari, 13 Donati, 15 


Pulga). , 

BRESCIA: Landucci, Pa- 
ganin, M. Rossi (38 pt Sche- 
nardi), De Paola, Brunetti 
(1° st Negro), Bonometti, Sa- 
bau, Domini, Raducioiu, Ha- 
gi, Giunta, (12 Vettore, 14 
Marangon, 16 Saurini). 
ARBITRO: Rosica di Ro- 
ma. : 


NOTE: angoli: 3-3. Terre- 
no in buone. condizioni, 
giornata con cielo coperto, 
Spettatori: 23.300. Espulsi 
‘Bonometti e Zoratto,.en- 
trambi nel secondo tempo, 


per doppia ammonizione; . 


ammoniti: Osio e Domini 
per proteste, Paganin per 
gioco scorretto, Rossi per 
comportamento non regola- 
‘mentare. 


PARMA — Il Brescia ci ha 
messo la grinta, il Parma è 
stato al gioco ma in più ha 
sfoderato la classe: Si spie- 
ga così la vittoria della 
squadra di Scala, aperta 
da un preziosismo di Osio 
che, al 25’, su punizione, 


punto per l'Ancona 


carattere e la grinta con le 
quali la scorsa stagione 
conquistò la promozione. 
Presa per mano da un De- 
tari superlativo, che rima- 
ne comunque un lusso per 
questa squadra operaia, la 
formazione dorica ha. con- 
trastato come poteva. a 
centrocampo, ha serrato le 
marcature in difesa e talo- 
ra ha accelerato il ritmo 
alla ricerca del pari, sor- 
‘prendendo i presupponen- 
ti giocatori partenopei che 
non si aspettavano la ri- 
volta della vittima prede- 
stinata. i 
Ranieri ha schierato a 
uomo i suoi all’inizio, con 
Tarantino a, controllare 
Agostini, Ferrara il temuto 
quanto evanescente Zara- 
te e Pari sul magiaro Deta- 
ri. Da parte sua Guerini ha 
risposto mettendo Fonta- 
na su Fonseca troppo rapi- 
do per lui, Mazzarano a li- 
mitare Ferrante e Pecora- 


. ronella zona di Zola. 


ha fatto saltare la porta 
dell'ex Landucci e messa 
al sicuro da Guoghi che in 
chiusura di primo tempo 
ha scaraventato il pallone 
sotto la traversa da posi- 
zione quasi impossibile. 
Dire che la differenza 
l'hanno fatta soltanto i gol 
però sarebbe ingiusto peri 
gialloblù che hanno sapu- 
to reagire non solo alla di- 
sposizione tattica e all'a- 
gonismo del Brescia, fatti 
apposta per mettere in dif- 
ficoltà squadre che, come 
il Parma, hanno bisogno di 
spazio, ma anche a fattori 
contingenti. 


sua fase favorevole. la 
squadra viola e così, dopo 
aver ballato una decina di 
minuti, l'Inter si è riorga- 
nizzata ed è venuta fuori 
con'una certa autorità. Pe- 
rò al 29' Bianchi ha rime- 
diato una botta in testa 
che l'ha intontito ed è sta- 
to sostituito da Desideri. 
Cinque minuti dopo 
Sammer, che si stava av- 
viando aripetere la partita 
di Napoli, si è avvicinato 
alla panchina premendosi 
la Voce gli sì era ferma- 
ta la digestione e non riu- 
sciva a respirare. Così è 


' stato necessario sostituire 


anche lui. Però in panchi- 
na Bagnoli aveva portato 
un solo centrocampista, 
Desideri, già entrato al po- 
sto di Bianchi. Così ha do- 
vuto mandare in campo 
un difensore come Paga- 
nin. Gli equilibri della 
squadra sono pertanto sal- 
tati, senza contare la di- 
versa caratura di classe 
individuale che c'è fra due 
nazionali, uno italiano ed 
uno tedesco, e due riserve. 
L'Inter comunque ha 
stretto i denti ed ha conti- 
nuato a giocare da pari a 
pari contro una Fiorenti- 
na, che non è sembrata 
aver compreso subito il 
momento favorevole ed ha 
atteso la ripresa per ri- 
prendere ad attaccare con 
sufficiente decisione. 


2-2 


MARCATORI: nel pt 15° 
Scifo, 40’ Aguilera; nel st 
45' e 47° Borgonovo. 

PESCARA: Savorani, Si- 
vebaek (1’ st Palladini), 
Nobile, Dicara, Righetti, 
Mendy, Ferretti, Allegri, 
Borgonovo, Sliskovic (15 
st Bivi), Massara (12 Mar- 
Cu 13 Alfieri, 14 Com- 

0). SorsS 
P°foRiNO: Marchegiani, 
Bruno, Sergio, Mussi (35 
st Cois), Annoni, Fusi, Sor- 
do, Casagrande, Aguilera 
(29' st sì), Scifo, Ven- 
turini (12 Di Fusco, 15 Za- 
go, 16 Silenzi). s 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. x 

NOTE: angoli; 11-4 per 
il Pescara. Temperatura 
estiva, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori: 19 

nila. Ammonito Fusi per 
gioco falloso. : [ 


‘PESCARA — Quando già 
assaporava l'ebrezza di 
un seppur probabile mo- 
‘mentaneo primato soli- 
tario in classifica, il Tori- 
no si è visto raggiungere 
‘— trafitto due volte in 
soli tre minuti — da un 
orgoglioso e caparbio Pe- 
scara che mai ha rinun- 
ciato a riacciuffare una 
«gara che sembrava ormai 
segnata. Il Torino ha così 
isciupato negli ultimi die- 


EIZO MII IIORDOI LITI 


Aguilera segna la seconda. rete per il Torino. 


Lunedì 28 settembre 19 Lune 


.- 


‘abbracciato da Berti. 


FALLITO IL PRIMATO SOLITARIO 
Il Pescara non molla mai 


ci minuti di gioco una ga- 
Ta sapientemente con- 
dotta, sotto l'attenta e 
abile regia di uno Scifo in 
ottima giornata, mentre 
il Pescara ha scacciato in 
extremis una altrimenti 
inevitabile crisi dopo le 

, due sconfitte consecuti- 
ve subite con Milan e 
Brescia. 

Usciti a testa alta dagli 
spogliatoi all'inizio del 
secondo tempo, forti di 
‘un 2-0 che la diceva lun- 
ga in fatto di superiorità 
tattica e lucidtà di gioco, 
i granata vi hanno fatto 
Titorno con facce scure e 
rabbiose per un punto 
perso per ingenuità ed 
eccessiva sicurezza. 
Ovazioni invece per il 
Pescara che fino a dieci 
minuti prima aveva rice- 
vuto imprecazioni e. fi- 
schi dalla propria tifose- 


ria. 

La partita è comincia- 
ta con. il Torino subito ad 
TMIDcrTO il suo gioco, lu- 
cido nella manovra di at- 
tacco ed attento in dife- 
sa. Già al 5', Aguilera ha 
la palla buona ma la sua 

, girata è debole e non im- 
pegna Savorani. Rispon- 
de subito il Pescara: Slis- 
kovic, Borgonovo e Mas- 
sara dialogano in area 
granata ma Massara nel 


IL CAGLIARI REGGE UN TEMPO 


2-1 


MARCATORI: 12° st 
Ganz, 23' st Bordin, 26' st 
SUOLO De Agostini. 


, CAGLIARI: Ielpo, Napo- 
li, Festa, Bisoli, Firicano, 


Pusceddu, Moriero, Her-' 


Tera, Francescoli, Cappio- 
li (19' st Criniti), Oliveira, 
(12 Dibitonto, 13 Villa, 14 
‘Pancaro, 15 Sanna). _. 
ARBITRO: Bazzoli di 


[Più determinazione 


Merano, 

NOTE: Angoli: 9-7 per 
Atalanta. Terreno in buo- 
ne condizioni, cielo nuvo- 
loso. Ammoniti: France- 
scoli, Valentini, Ganz, per 
comportamento non rego- 
lamentare, Napoli per 
scorrettezze. Spettatori: 
18.000. 


BERGAMO — Grazie a 
una maggiore determi- 
nazione l'Atalanta si è 
imposta sul Cagliari che, 
nella prima parte della 
gara, era riuscito a im- 
pensierire i nerazzuii, 
costringendo il suo por- 
tiere a un paio di ottimi 
interventi. Dopo che la 


Shalimov, autore del primo gol dell'Inter, viene 


fin: 
ha di 


girarsi perla conclusiori 
non trova la porta. 

Il Pescara insiste e ‘ 
12' un buon cross É 
Massara, dopo un'azio! 
in velocità, trova pronli 
Sliskovic ad una girata! 
testa sulla quale :M3! 
chegiani vola per la spéi 
tacolare deviazione 
angolo, 20 

Al 15' però il Torino! 
già in vantaggio. Su pù 
nizione dalla sinistra © 
Sergio, Scifo sotto misti 
ra infila in rete sfrutta! 
do una ingenuità difen3| 
va di Mendy. Ancora se 

io dalla fascia, al 21,0 
fe ad Aguilera un pall0! 
ne che la punta granai 
spedisce a lato di test” 
Sempre Aguilera, for? 
per un eccessivo altri, 
smo, spreca poco copi | 
un'occasione da fi. 
quando, solo dinanzi 


bal 


. Savorani, mette in mel 


zo un pallone che finisl] | 
preda della difesa pese 
rese. 
Non si fa attendere! 
reazione del  Pescal! 
rima con Borgonovo 
ta in area, il cui tiro 


Te gr n ti! 
Massara, lanciato a 10 
da Nobile ma atterr?! 
irregolarmente da Fi 

ammonito dall'arbitro. 


formazione di Mazzo! 


ha fallito alcune buo? 
opportunità, l'Atalal; 
ha sbloccato il risulta. 
in apertura di ripres; 
esattamente — 1a 
Splendida azione si i 
mao-Minaudo Su ; 
traversone. Ganz, ; 
sta, ha infilato la ‘palla! 
rete. ù fo) 
Una volta passata. 
vantaggio l'Atalanta di È 
fino a quel momento %) 
apparsa bloccata, 5‘ 
lanciata senza alculzo T 
more all'attacco, 5 
rando immediatam@.5| 
il raddoppio che ha 0! 
nuto però solo al 23*. 


1-0 


trescu. 

FOGGIA: Mancini, Pe- 

trescu, Grandini, Di Bia- 

93 TOAOLi: Di Der 

‘esciani (60’ Biagioni), 
Sciacca (64° Bianchini), 

olivanov, De Vincenzo, 
Meddford. All. Zeman. Ba- 

, Seno, Mandelli. 

> UDINESE: Di Leo, Pelle- 
foi Orlando, Sensini, 
{ Calori, Kozminski (77° 
Mattei), Rossitto (77 Nap- 
(pù, Manicone, Balbo, Del- 

‘Anno, Branca. All. Bigon. 
Michelutti, Contratto, 
‘arcuz. 
ARBITRO: Chiesa di Mi- 
lano. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno in perfette condi- 
zionio. Angoli 8-0 per il 
Foggia; ammoniti  all’8' 
Branca per gioco falloso, 
20° Bresciani per gioco fal- 

so, 24’ Sciacca _ per 
Ostruzionismo, 27 Pelle- 
grini per gioco falloso, 12° 
S.t. Manicone per gioco 
Ostruzionistico. 


FOGGIA — E' stata una 
bartita davvero scialba 
Quella fra Foggia e Udi- 
Nese, che alla fine ha pre- 
| Miato.i satanelli dauni in 
‘| Virtù di uno sprint finale 
Nell'ultimo quarto d'ora 
n Che invece non ha certo 
viene | ‘visto brillare l'Udinese. 
La squadra friulana, in- 
“fatti he 
Ta im maniera quanto 
Mai strana, visto che nel- 
la prima frazione di gio- 
co gli uomini di Bigon 
Sembravano padroni del 
Campo e capaci di con- 
durre a proprio piaci- 
Mento la gara. Il verdetto 
ale, invece, alla fine 
ha penalizzato forte- 
) Mente i friulani che si so- 
No visti sorprendere da 
(lm Foggia sornione, ap- 
atso nel primo tempo 
\S&vvero poca cosa, ma 
Di capace nella ripresa 
Un colpo di coda per 
Merito di Petrescu, Se 
HA messo in ginoci 
l'Udinese, data 
Il confronto lascia l'a- 
to in boca a Bigon e al 
Suoi ragazzi, che hanno 
Persbjno scontro diretto 
Der la salvezza contro 
ipa formazione, quella 
Oggiana, che è in piena 
ssi sub Lampi 
°g iano è in rivolta con- 
tro di presidente Casillo, 
| Teo di aver sbriciolato e 
| Smantellato la squadra 
Tivelazione che lo scorso 
pa ipionato mostrò il più 
el football che si sia mai 
Visto in terra pugliese. 
vPPure i giocatori del- 
Udinese non hanno per 
Nulla approfittato nean- 
fhe dello sciopero del ti- 
0 indetto dalla tifoseria 
Pugliese, e facilmente te- 


MARCATORE: 77° Pe- 


a condotto una ga- . 


Calcio 


Il Piccolo [mn] 


UDINESE SCONFITTA ANCHE IN PUGLIA 


Il primo spareggio è del Foggia 


Una partita scialba, ma i rossoneri hanno saputo 


stimoniato dalla scarsa 
affluenza di pubblico al- 
lo «Zaccheria» 

La gara è comunque 
stata una delle peggiori 
che si siano mai viste, 
sotto il profilo spettaco- 


lare e tecnico. Tanto che. 


a fine partita l'attaccan- 
te Balbo dell'Udinese, 
DEnTea velocemente 
alla sala stampa ha 
mormorato: «Sono sicuro 
che questa sia la più 
brutta partita che oggi si 
sia giocata in serie A». . 
L'Udinese era partita 
con il piede giusto, infat- 
ti dopo alcune scherma- 
glie del Foggia (al 4' Di 
Vincenzo impegnava di 
testa Di Leo). Zeman ave- 
va sorpreso tutti già pri- 
ma di cominciare la par- 
tita: fuori capitan Seno e 
Biagioni, ritenuti perni 
fondamentali della squa- 
dra, e dentro il costarica- 
no Medford e l'esordien- 
te Sciacca, proveniente 


.da una squadra dell'In- 


terregion: Sembrava 
insomma che il tecnico 
boemo avesse voluto pu- 
nire i due giocatori chein 
settimana avevano mo- 
strato qualche segno di 
insofferenza in allena- 
mento. Dall'altro lato, 
invece, l'Udinese era a 
ranghi compatti, fatta 
eccezione per Mandorli- 


Branc: 


ni, che siedeva in tribuna 
a causa di un infortunio. 
La gara inizia con circa 
cinque minuti di ritardo, 
ma è subito il Foggia a 
mettersi in evidenza con 
Di Vincenzo che, su un 
cross di Bresciani, di te- 
sta impegna Di Leo, por- 
tiere tranese e quindi 
originario di terra di Pu- 
glia. Al 12° è Kolivanov, 
con un tiro senza pretese 
da circa 35 metri, a chia- 
mare nuovamente in 
causa Di Leo, che para 
senza problemi. Corre il 
20' quando Medford li- 
bera Bresciani in aria e 
quest'ultimo tocca con 
una mano, per cui il gol 
successivo viene annul- 
lato dall'arbitro Chiesa. 
Due minuti più tardi è 
l'Udinese a farsi perico- 
losa con Balbo, che con 
una cavalcata delle sue 
semina scompiglio tra le 
retrovie della difesa fog- 
giana, ma il suo tiro fini- 
sce di poco alto sulla tra- 


« versa. Due minuti più 


tardi occasionissima per 
Sciacca, che lancia in 
area Bresciani, ma que- 
st'ultimo a pochi metri 
dalla linea di porta lascia 
artire un debole tiro che 
è facile preda del portie- 
re Di Leo. È 
Le due squadre conti- 
nuano a studiarsi senza 


sui suoi piedi una delle poche occasioni 
bianconere per passare. (Foto Pino) 


offrire grandi spunti 
spettacolari. Al 34' è Del- 
l'Anno a insinuarsi in 
area pugliese dopo un 
previ spunto di Bal- 

o: Mancini però è più 
lesto di tutti in uscita, e 
gli ruba palla. Ci si avvia 
così stancamente verso 
la fine della prima fra- 
zione di gioco, con il pub- 
blico che fischia spesso e 
volentieri i DIopE: benia- 
mini, rei di disputare 
una gara senza lode e 
senza infamia. 

Nella ripresa ci si 
aspetta una reazione di 
orgoglio da parte di en- 
trambe le squadre, ma lo 
spartito ancora non cam- 
bia. All'11' è Di Leo in 
mischia a rinviare men- 
tre al 15’ finalmente Ze- 
man cerca di dare una 
svolta alla partita sosti- 
tuendo Bresciani con 
PIAGIonI, cercando quin- 
di di dare più velocità al- 
la manovra. A quel punto 
Petrescu viene portato 

iù in avanti, e infatti al- 
‘a mezz'ora, subito dopo 


la seconda sostituzione* 


foggiana, è proprio il ter- 
zino rumeno al termine 
di un'azione insistita a 
trovare la via del gol. E' 


‘ una vera e propria doccia 


fredda per gli uomini di 
Bigon, che accusano il 
colpo e non sembrano in 
grado di reagire adegua- 
tamente. È 

Addirittura, presi dal 
la foga di pareggiare nei 
pochi minuti mancanti 
alla fine della gara, si 
scoprono il fianco a in- 
COS ericolose ira 
squadra foggiana. Acca- 
Aetoa che al 38' Med- 
ford per poco non rad- 
doppia, approfittando di 
una ghiotta opportunità 
offerta da una vera e pro- 

ria bambola della difesa 
riulana. Ancora al 4l' 
Petrescu sugli scudi sfio- 
ra anch'egli la seconda 
segnatura personale con 
un tiro secco. Al 42' l'u- 
nica vera .reazione da 
parte dell'Udinese per 
merito di Branca, che pe- 
Tò. spreca malamente 
un'ottima occasione, e al 
48’ ancora Medford cer- 
ca la via del gol, arrivan- 
do a un soffio dalla se- 
gnatura. Finisce così una 
gara che non ha certo 
esaltato i valori tecnici 
delle due squadre. 

Per l'Udinese rimane 
il rammarico di aver get- 
tato alle ortiche una buo- 
na opportunità per tor- 
nare a casa con qualche 
punto in più nel calmie- 
Te. Anche perché un Fog- 
fa in queste condizioni 
lavvero è ben poca cosa. 
Gennaro Dibenedetto 


de 


Alessandro Orlando e Manicone in azione 


Pino) 


» quer . 


spingere di più nel quarto 


LE INTERVISTE NEGLI SPOGLIATOI 


«In campo senza la testa» 


Bigon accusa i suoi giocatori: «Si sono adagiati, erano deconcentrati» 


FOGGIA — Aria abba- 
stanza cupa negli spo- 
gliatoi friulani a fine ga- 
ra. La sconfitta non va 
giù ai bianconeri dell'U- 
dinese, che pensavano di 
tornare a casa con un ri- 
sultato positivo, e invece 
tornano con le pive nel 
Sacco. 

Ecco il parere di Al- 
bertino Bigon, Lal..9li: 
«Abbiamo. un. grosso 
rammarico perché non si 
‘può vanificare domenica 
dopo domenica tutti gli 
sforzi che si costruiscono 
in settimana. Mi preoc- 
cupo soprattutto perché, 
dopo un inizio a buon li- 
vello, nel quale abbiamo 
interpretato nel modo 
giusto la gara, abbiamo 
finito per avere un calo 
di tensione proprio per- 
ché il Foggia non ci im- 
pensieriva più di tanto. 


Ci siamo per così ‘dire 
adagiati e alla fine il Fog- 
gia ciha punito». 

Se tornasse indietro, 
cosa cambierebbe nella 
sua formazione? 

«Purtroppo nulla. Non 
si tratta di formazione 
sbagliata o di errori tec- 
nici. Ritengo che la squa- 
dra abbia avuto un vero 
e proprio calo di atten- 
zione dopo un inizio ad 
ottimo livello. E' stata 
proprio la scarsa offensi- 
vità del Foggia, parados- 
salmente, che ci ha de- 
concentrato. I ragazzi 
pensavano di avere la 
partita in pugno, e inve- 
ce così non è stato. Alla 
fine abbiamo addirittura 
perso. E dire che io sarei 
stato scontento già del 
pareggio, perché penso 
che occasioni così vada- 
no sfruttate appieno». 


Su. una: lunghezza 
d'onda analoga, ecco il 
parere dell'argentino 
Balbo a fine gara: «Riten- 
go che questa sia stata 
‘una delle peggiori partite 
che si siano mai viste sui 
campi di calcio di serie A. 
Era chiaro che chi segna- 
va vinceva e purtroppo 
questo è accaduto al Fog- 
gia..Speriamo. di. recupe- 
rare presto i punti in 
classifica». 

E adesso il portiere Di 
Leo, pugliese doc: «E” 
stata davvero una parti- 


ta scalognata quella che . 


abbiamo giocato qui a 
Foggia. Non meritavamo 
di perdere, e la sfortuna 
invece ha voluto che a 
dieci minuti dalla fine le 
cose precipitassero. L'U- 
dinese ha disputato sen- 
z'altro una gara al di sot- 
to dei soliti livelli. Se 


Tale offerta con SAVA. TAEG: 1,74/2.46 TAN:0 


PRESSO I CONCESSIONARI DEL VENETO, DEL FRIULI VENEZIA GIULIA E DEL TRENTINO ALTO ADIGE. 


avessimo giocato come 
sette giorni fa, senz'altro 
il Foggia avrebbe perso». 

Di Leo comunque non 
può rimproverarsi nulla 
nell'azione del gol? 

«Di Leo fa parte di 
questa squadra e ci tiene 
a che l'Udinese vada 
avanti, Non avrei prefe- 
rito commettere qualche 
errore in più, ma con la 
vittoria finale della 
squadra. Credo però che 
abbiamo tempo per recu- 
perare in futuro perché 
la condizione fisica è 
buona e abbiamo capito 
ormai che in serie A non 
si perdona mai nessuno). 

E per finire, il parere 
del tecnico foggiano Ze- 
man, laconico e lapidario 
come sempre: «Abbiamo 
cercato la vittoria e l'ab- 
biamo trovata, sia pure 
in un ambiente pratica- 


OCCHI APERTI SU LANCIA DEDRA! 
SCEGLIETE IL FINANZIAMENTO CHE PREFERITE: 


115.000.000 - IN 12 MESI - A TASSO ZERO 
| 10.000.000 - IN 18 MESI - A TASSO ZERO 


Offerta valida fino al 30 settembre e valida solo per il prodotto disponibile. 


opportunità che, per tutto set- 
tembre, i Concessionari Lancia 
riservano a chi ha posato gli 
occhi su Lancia Dedra. Favore- 
volissime condizioni di paga- 
mento agevolato, supervaluta- ò 
zione del vostro usato e tante 


nuove e vantaggiose iniziative di 


settembre. 


Venite subito da un Concessio- 
nario Lancia a spalancare gli 
occhi sulle sorprese Dedra! 


Lancia Dedra: integrale, 2000 turbo, 2.0 i.e., 2.0 automatic, 1.8 i.e., 1.6 i.e., 2.0 turbo ds. Versioni catalitiche. Diesel ecologico. 


Occhi aperti sulle eccezionali 


>» 


perilcentrocampista un amaro ritorno in quella Foggia che lo aveva lanciato. (Foto 


mente ostile e fra tante 
difficoltà. Prima del gol 
oggettivamente abbiamo 
giocato maluccio e in- 
contrato grosse difficol- 
tà. Dopo la segnatura, in- 
vece, ho visto una squa- 
dra più disinvolta e sciol- 
ta che ha giocato come sa 
fare. Complimenti all'U- 
dinese, che ha mostrato 
‘una retroguardia davve- 
roben attrezzata). 

Qualche annotazione 
sui singoli? 

«Mi aspettavo di più 
da Sciacca, sia pure al 


suo esordio in serie A, 


perché è un ragazzo che 
ha i piedi buoni e da lui 
mi aspetto grosse cose. 
Kolyvanov ha fatto cose 
belle e brutte, ma credo 
che oggi tutta la squadra 
abbia giocato a sprazzi». 
g.d.b. 


alternative spa 


Vv] Il Piccolo 


DUE LE TRAVERSE COLTE DAI LAGUNARI 


Il Venezia non va oltre lo 0-0 


Cremonese-Fid. Andria2-1 
Lecce-Reggiana 0-2 
Modena-Spal 10 
Monza-Padova 00 
Pisa-Cesena 10 
Venezia-Piacenza 0-0 
Verona-Lucchese 10 


PROSSIMO TURNO 
Ascoli-Piacenza 
Cesena-Modena 
Cremonese-Pisa 
Fid. Andria-Lecce 
Lucchese-Bari 
Padova-Verona 
Reggiana-Bologna 
Spal-Venezia 
Taranto-Cosenza 
Ternana-Monza 


SQUADRE ? 


RISULTATI 
Bari-Taranto 31 
Bologna-Ascoli 0-2. l'Ascoli 
Cosenza-Termana 1-1 |pisa 


Cremonese 


Calcio 


Lunedì 28 settembre 199) 


Il Piacenza chiude con precisione la difesa e sfodera un portiere in vena di miracoli 
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MARCATORI: 5 reti: Tentoni (Cremonese); 3 reti: Lerda (Cesena); Carbone (Ascoli); 2 reti: Hubner (Cesena); 
Incocciati (Bologna); Marulla (Cosenza); Nicolini (Cremonese); Provitali (Modena); Montrone 


FUORI 


NON iuiuoiooo 
iio dii 000000000 
IND NS ND NO NO 9 o o ha no Tha ha ho ho nono no ro ron 
coi lil 
O TOLLO LL iii iO 
+ PLANE NNSO siii ivo 
ANILWYWYILILONAOAIO LAO 


(Padova); De Vitis (Piacenza); Taccola (Pisa); Bortoluzzi (Venezia); Giampaolo (Verona); Scienza 


(Pisa). 


) 
[I 
TS-VI 


BIANCONERI TRAVOLGENTI 


Bologna nervoso, l'Ascoli va 
Incidenti in curva dopo l’espulsione di un rossoblù . 


0-2 


MARCATORI: 12’ Garbo- 
ne, 32’ Benetti. 

BOLOGNA: Cervellati, 
Tarozzi, Iuliano, Evan- 
gelisti, Bucaro, Baroni, 
Bellotti (23’ Troscè), 
Anaclerio, Turkyilmaz, 
Catanese (63' Campio- 
ne), Incocciati. (12 Gnu- 
di, 13 Pessotto, 14 Por- 
To). 

ASCOLI: Lorieri, Pa- 
scucci, Zaini (36’ Di Roc- 
co), Zanoncelli, Benetti, 
Bosi, Pierleoni, Troglio 
(90° Gioffi), Bierhoff, Ca- 
valiere, Carbone. (12 
Bizzarri, 13 Fusco, 16 
Pierantozzi). 

ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo. 

NOTE: angoli; 5-2 per 
l'Ascoli. Terreno in buo- 
ne condizioni, cielo co- 
perto. Spettatori 20.000. 
Ammoniti: Bellotti, Zai- 
ni, Pascucci, Turkyil- 
maz per gioco scorretto, 
Espulsi al 46’ Tarozzi 
per avere trattenuto 
Zaini lanciato a rete, al 
71° Turkyilmaz per aver 


CALCIO 


colpito Benetti a gioco 
fermo, 90' Bierhoff per 
avere colpito Bucaro a 

ioco fermo, In tribuna 
H designatore arbitrale 
Casarin contestato ver- 
balmente dopo l’espul- 
sione di Tarozzi allorché 
le forze dell'ordine sono 
dovute intervenire nel- 
la curva dei tifosi rosso- 
blù. } 


BOLOGNA — L'Ascoli ha 
chiarito ancora la sua in- 
tenzione di comandare la 
serie ,B. Ha vinto senza 
problemi segnando ‘due 
gola un Bologna:che non 
ne aveva ancora presi e 
controllando la partita an- 
che prima che quelli di ca- 
sa rimanessero in dieci e 
poi in nove. 

Superiore a centrocam- 
‘po dove Cavaliere e, so- 
prattutto, Troglio hanno 
stravinto i confronti diret- 
ti, vivace in attacco con 
l'ottimo Carbone e con gli 
inserimenti di Pierleoni e 
Zaini, l'Ascoli non ha avu- 
to problemi neppure in 
una difesa ben chiusa da 
Zanoncelli e Lorieri con- 
tro il modesto attacco del 
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ÎH RECUPERO ANNI 


Bologna. Pascucci ha can- 
cellato un Turkyilmaz 
fuori condizione e nervo- 
so, Incocciati si è fermato 
da solo, Catanese ha gio- 
cato malissimo costrin- 
gendo Bersellini alla se- 
conda sostituzione dopo 
quella che aveva subito 
tolto dal campo il confu- 
sionario e falloso Bellotti. 

L'Ascoli è andato in 
vantaggio anche per un 
errore di Iuliano che non 
ha difeso a dovere il pallo- 
ne e ha lasciato che Carbo- 
ne glielo rubasse per con- 
vergere al centro dalla de- 
stra e segnare di sinistro. 
Poi ha raddoppiato con un 
contropiede esemplare: 
apertura di Bierhoff per 
Pierleoni, cross da destra, 
colpo di testa dell'avanza- 
to Benetti. Il Bologna ha 
risposto con un tiro da 
fuori area di Iuliano e una 
richiesta di rigore per pre- 
sunto fallo di Lorieri su 
Incocciati. Prima del ripo- 
so Tarozzi è finito negli 
spogliatoi per aver blocca- 
to Zaini che filava verso la 
porta e la la partita si è 
chiusa. 


0-0 


VENEZIA: Caniato, Di 
Già, Poggi, Rossi, Romano, 
Mariani, Mazzucato (63° 
Parise, 82° Damato), Fogli, 
Bonaldi, Bortoluzzi, Del- 
vecchio. All. Zaccheroni, 

PIACENZA: Taibi, Di 
Gintio, Chiti (21’ Erbag- 

io), Ferazzoli, SRO 

ucci, Turrini, Brioschi, 
De Vitis, Moretti, Piovani. 

Gan: È 

ARBITRO: Dinelli di 
Lucca. 

VENEZIA — Forse, alla 
vigilia, un pari sarebbe 
andato più che bene al 
Venezia, viste le assenze 
forzate di ben cinque ele- 
menti (Chiti e Lizzani 
squalificati, Filippini, Si- 
monini e De Patre ac- 
ciaccati) e la presunta 
forza di questo Piacenza, 
dato alla vigilia come 
una delle favorite per la 
promozione. Adesso, pe- 
Tò, il punto va stretto al- 
l'undici di Zaccheroni, 
che può solo recriminare 
contro la sfortuna (due 


legni colpiti anche oggi,. 


che portano il totale a 
cinque in quattro parti- 
te) ed applaudire l'estre- 
mo ospite Taibi, che ben 
quattro volte si è supera- 


i L parando i tiri di Bonal- 


Un incontro a senso 
unico, dunque, con il 
Piacenza sceso, in campo 
deciso a strappare il pre- 
zioso punto senza ri- 
schiare troppo, come te- 
stimonia l'impiego di 
una sola punta (De Vitis), 
e il Venezia, invece, de- 
terminato a cancellare 
con una vittoria il passo 
falso di Ascoli. Le solu- 
zioni tattiche adattate da 
Zaccheroni hanno paga- 
to, dunque, solo sul pia- 
no del gioco, con una 
squadra assai briosa e in- 
cisiva, mancata solo in 
fase conclusiva non cer- 
to per i demeriti dei suoi 
avanti, ma non su quello 
del risultato, Il «fort apa- 
che» predisposto da Ca- 
gni con Di Cintio e Mac- 
coppi terzini vecchia 
maniera davanti al libe- 
ro Lucci, febbricitante 
ma positivo, non è quindi 
crollato davanti alle ca- 
riche degli arancio nero- 
verdi, complice in parte 
anche l'arbitro Dinelli, 
forse un po' troppo per- 
missivo nei confronti de- 
gli interventi ai limiti del 
regolamento ‘della retro- 
guardia piacentina, an- 
che se, sinceramente, ci 
si aspettava qualcosina 
di più da una squadra 
che punta al salto di ca- 
tegoria e che invece ha 
concesso un POEGEERIO 
di libertà all'estremo la- 
gunare Caniato. î 

‘Alberto Minazzi 


RETE DI TACCOLA 
Cesena non sa pungere 
e il Pisa ne approfitta 


1-0 


MABORIORE 80° Tacco- 
la. 

PISA: . Berti, Taccola, 
ChamoBosco, Susic, Lar- 
sen (1’ Cristallini), Rotel- 
la, Fiorentini, Scarafoni, 
Rocco, Mannari (34' Poli- 
dori). (12 Ciucci, 13 Lam- 
pugnani, 14 Fimognari), 
CESENA: Fontana, Scù- 
gugia (13' Destro), Pepi, 
Leoni, Marin, Jozic, Gau- 
tieri, Piraccini, Lerda, 
Lantignotti, Hubner (30° 
Teodorani). (12 Dadina, 
13 Barcella, 16 Pazza- 
glia). 

ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 


PISA — Il Pisa ha man- 
tenuto meritatamente il 
primo posto in classifi- 
ca, insieme con l'Ascoli, 
battendo un Cesena che 
nel secondo tempo ha 
badato soltanto a difen- 
dersi. 

. Un rigore, fallito da 
Scarafoni, che poi ha 
colpito anche un palo, 
sembrava avere irrime- 


COSENZA 
Temana 
beffata 


diabilmente tagliato le 
gambe al Pisa. Invece a 
10° dalla fine il solito 
Taccola (sua anche la 
Tete vincente contro il 
Piacenza) ha trovato il 
‘gol con un bel colpo di 
testa su assist di Rocco. 

Nel primo tempo il 
Pisa era partito di gran 


‘ carriera tanto da gua- 


dagnarsi già all'8' un 
calcio di rigore per at- 
terramento in area di 
Mannari. Scarafoni ha 
battuto però male, spe- 
dendo alto. La partita si 
è poi addormentata con 
molti falli a centrocam- 
po. In difficoltà è appar- 
so il danese Larsen. Cri- 
stallini è stato il prota- 
gonista del forcing del 
Pisa nella ripresa. Dopo 
un salvataggio su Sca- 
rafoni lanciato a rete da 
parte del portiere (17°), 
c' è stato il palo di Sca- 
rafoni (29') a portiere 
battuto e, infine, al 35' 
il gol vincente di Tacco- 
la. 


MODENA 
Spal 
sconfitta 


PAREGGIO IN BRIANZA 
Padova non sorprende 
un Monza inesperto 


0-0 


MONZA: Rollandi, Fi- 
netti (79° Brambilla), 
‘Radice, Romano, Mar- 
ra, Babini, Manighetti, 
Saini, Carruezzo, Rob- 
biati, Riccheti (71’ Er- 
ba), (12 Chimenti, 13 
Sala, 14 Cotroneo). 

PADOVA: Bonaiuti, 
Murelli, Gabrieli, Fran- 
ceschetti, Ottoni, Zat- 
tarin, Di Livio (73' Ten- 
toni), Nunziata, Galde- 
risi (78' Fontana), Lon- 
ghi, Montrone (12 No- 
vello, 13 Rosa, 16 Ma- 
niero). 

ARBITRO: Felicani di 
Bologna. 


MONZA — Finisce 0-Otra 
Monza e Padova ed è un 
risultato che premia so- 
prattutto i veneti che 

anno mostrato maggior 
determinazione ed espe- 
rienza. 

Il Monza, formazione 
giovane e quindi abba- 
stanza inesperta, ha fini- 
to per perdersi nel corso 


dei 90' nonriuscendo mai’ 


BARI 
Taranto 
travolto 


a concretizzare la mano- 
vra sottorete, 

. Al 6' c'è il primo tiro 
monzese con Saini, che 
vede la palla finire di po- 
co alla destra della porta 
patavina. Tre minuti più 
tardi Robbiati ci prova a 
sua volta battendo al vo- 
lo da fuori area con la 
palla che finisce alta so- 
pra la traversa. Al 12" il 
primo affondo veneto 
sulla sinistra, con Nun- 
ziata che fa partire un 
buon cross diretto sulla 
testa di Galderisi ma che 
finisce sopra il legno. 
Nella prima parte del se- 
condo tempo il Monza 
sembra più determinato 
all'attacco, ma non riesce 
mai a impensierire l'e- 
stremo difensore veneto. 
Al 6' la migliore azione da 
gol con Ricchetti che ap- 
poggia in corsa a Car- 
Tuezzo il quale sfiora di 
tacco e allunga a Robbia- 
ti; il centrocampista col- 
‘pisce il pallone di con- 
trabbalzo, ma Bonaiuti si 
stende bene e mette in 
‘angolo. 


INCASA 
Cremona 
sorride 


1-1 


MARCATORI: 35° Fiori; 
90" Catena. 

COSENZA: Zunico, Bal- 
leri, Compagno (75' De 
‘Rosa), Statuto, Napolita- 
no, Bia, Catena, Coppola 
(70° Gazzaneo), Marulla, 
Caramel, Oliva. (12 Gra- 
ziani, 13 Napoli, 15 Signo- 
relli). 

TERNANA: Rosin, Ca- 
ramelli (46’ st Accardi), 
Farris, Rossi, Bertoni, At- 
zori, Papa, Cavezzi, Neri, 
Gazzani, Fiori (90° Ghez- 
zi), (12 Dore, 13 Dalla Pie- 
tra, 15 Canzian). 

ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 

NOTE: angoli 16-0 per 
il Cosenza. Spettatori 12 

ila. L' arbitro Quartuc- 

io ha sostituito, all'ulti- 
‘ma ora, il direttore di ga- 
ra designato, Arena di 
‘Ercolano, colpito da un 
attacco influenzale. 
Espulso Bertoni al 59‘ st, 
per somma di ammoni- 
zioni. Ammoniti: Catena, 
Atzori e Rossi per com- 
portamento non regola- 
mentare; Coppola per 
‘proteste; Napolitano per 
gioco falloso. 


1-0 


MARCATORE: 48' Pao- 


0. 

MODENA: Meani, 
Montalbano, Vignoli, 
Baresi, Moz, D'Aloisio, 
Gucciari, Picconi, Pro- 
vitali, Caruso (82' Ma- 
ranzano), Paolino (90' 
Cavaletti). (12 Lazza- 
rini, 15 Zauli, 16 Mon- 
tingelli). 

SPAL: Brancaccio, 
Lancini, Dall'Igna, Za- 
muner,'Servidei, Mi- 

i, Olivares. (61° 
Messersì), Brescia, 
Ciocci, Bottazzi, Soda 
(72' Di Nicola). (12 
Torchia, 14 Breda, 16 
Bosetti). 

ARBITRO: 
ni di Livorno. 

NOTE: angoli: 6-5 
per il Modena. Gior- 
nata nuvolosa, terre- 
no in discrete condi- 
zioni. Spettatori 
5.000. Ammoniti: Ba- 
resi, D' Aloisio, Picco- 
ni, Maranzano, Lanci- 
ni, Servidei, tutti per 
gioco scorretto. 


Ceccari- 


LEALTRE PARTITE 


Solo l'Empoli tiene il passo 


I toscani rispondono alla Triestina andando a vincere il derby con l’Arezzo 


Arezzo 1 Alessandria O. Vicenza 1 Carpi 3. Palazzolo 1 
Empoli 3 Siena O Como O Carrarese 71 Chievo 1 
MARCATORI: 54’ (aut.) ALESSANDRIA: Battisti. MARCATORE: 86' Artisti MARCATORI: 12! Ferma- MARCATORI: 9° Tirloni 
Berti (A), 55° Montella (E), ni, Bonadei, Maurino, co(rigore). nelli (CS), 14° Corrente  (P),91'Tamagnini (C). 

84' Clementi (A), 90' Melis | Maddè, Tonini, Lenisa, VICENZA: Sterchele, Di (CP), 35’ e 81’ Protti(CP). PALAZZOLO: Brivio, Are- 
(E). Zanuttig (79' Alfano), Sa- Carlo, D'Ignazio, Valoti, CARPI: Rovito, Papone, Zi- si, Baronchelli, Morotti, 


AREZZO: Guerrieri, Ca- 
verzani, Sussi, Scottini, 
Berti, Biagianti (36° Ca- 
pecchi), Cardelli, Bonomi, 
Cammarieri (46' Rebesco), 
Vecchi, Clementi. (12 
Chiodini, 13 Pozza, 15 Nin- 
cheri). All.: Neri. 

EMPOLI: Calattini, Pan- 
dullo, Guarino, Carli, Bal- 
dini, Galante, Lazzini (81° 
Corti), Spalletti, Montella 
(62' Melis), Perrotti, Ca- 
stelli. (12 Balli, 14 Filippi, 
16 Bargagna). All: Nico- 
‘letti, 

ARBITRO: Longo di Paola. 

NOTE - Ammoniti: Berti, 
Garli, Guarino e Perotti. 
Calci d'angolo: 6-2 per 
l'Empoli. Spettatori 2.500 
circa. 


AREZZO — Indiscussi i 
meriti di un Empoli che, 
con la sua robusta vitto- 
ria sul campo dell'Arez- 
zo, ha dimostrato di le- 
gittimare il primato. Ma 
il derby ha avuto nel mo- 
mento cruciale della ga- 
ra una svolta che ha 
spianato alla capolista la 
strada del successo. 

Nei primi 45', l'Empoli 
ha costantemente attac- 
cato sfiorando in varie 
occasioni la rete. All'11 
Spalletti costringeva 

‘uerrieri a una stupenda 
deviazione in angolo e; al 
33‘, era Bianchini con uh. 
colpo di testa ravvicina- 


to a impegnare ancora © 


Guerrieri. La metamor- 
fosi di Guerrieri nella ri- 
presa. Al 54’, Berti nel 
‘contrastare Montella al- 
lungava di piede al pro- 
prio portiere il quale, im- 
barazzato, non interve- 
niva. È 


bato, Serioli, Didonè, Ban- 
chelli. (12 D'Amico, 13 
Bertotto, 15 Gargioni, 16 
Mezzetti). AIl.: Sabadini. 
SIENA: Pinna, Chiodini, 
Rocchigiani, Daniel (37 
Signorini), Baronio, Sac- 
chi, Floridi, Iacobelli (75’ 
Fantini), Pisicchio, Rocca, 
Gini. (12 Turetta, 15 Ma- 
riani, 16 Lapini). All.: Ve- 
scovi, 

ARBITRO: Bizzotto di Ca- 
stelfranco V. 

NOTE . Spettatori 1.800 
circa. 


‘ALESSANDRIA — Final- 
mente in formazione ac- 
cettabile, coni rientranti 
Zanuttig e Seriali e con il 
nuovo acquisto Lenisa 
nel ruolo di libero, l'Ales- 
sandria questa volta ha 
dovuto fare i conti con le 
infami condizioni del 
terreno di gioco e, ovvia- 
mente, con la disposizio- 
ne tattica di un Siena 
presentatosi al Mocca- 
gatta con sei difensori. 
Pioggia battente nel 
primo tempo, una specie 
di nubifragio nella ripre- 
sa, giocata per buona 
parte sotto la luce artifi- 
ciale. Molto difficile per 
chi attacca, più facile per 
chi si difende. Logico lo 
0-0, mai grigi recrimina- 
no per una traversa e un 
palo che hanno loro ne- 
gato la soddisfazione 
della prima vittoria. Nel 
primo tempo, padroni di 
casa vicini algol al 38': 
su punizione di Zanuttig, 
perentoria testata di To- 
‘nini che Banchelli, appo- 
stato sul primo palo, non 
riesce a finalizzare: 


Prascella, Lopez, Gaspari- 
ni, Civeriati, Artistico (60’ 
Cecchini), Viviani, Bria- 
schi (89' Albarello). (12 
Bellato, 13 Mastrantonio, 
15 Berretta). All: Ulivieri. 
COMO: Mondini, Manzo, 
Annoni, Boscolo, D'Anna, 
Gattuso, Bressan, Pedone, 
Elia,  Berlinghieri (69 
Bandirali), Mirabelli (68” 
Collauto). (12 Fadoni, 14 
Aimo, 15 Calvaresi). All.: 
Valdinoci. 

ARBITRO: Giove di Bari. 
NOTE - Spettatori 10.000 
circa. Ammoniti: Bressan, 
Bandirali, D'Anna, Vivia- 
ni, Gasparini e Valoti. 


VICENZA — 85' di ar- 
rembaggio per poter gioi- 
Te. Tanto ha dovuto 
aspettare il Vicenza per 
domare la resistenza di 
un Como sceso al Menti 
deciso a vendere cara la 
pelle. E in effetti i lariani 
ci sono riusciti sino in 
fondo, imbrigliando la 
manovra ai biancorossi e 
ricorrendo più volte al 
fallo sistematico. Una 
partita giocata a buon 
ritmo, forse fin troppo 
combattuta, con tre 
espulsioni (fra cui i due 
allenatori) e otto ammo- 
nizioni che la dicono lun- 
ga sulla voglia di com- 
battere delle due forma- 
zioni. 

Alla fine, a esultare è 
proprio la formazione di 
casa che, con questo suc- 
cesso, tiene il passo delle 
due capoliste Empoli e 
Triestina, ma soprattut- 
to mette fuori gioco una 
possibile rivale nella lot- 
ta per la promozione. 


roni, Nannini, Golinelli, 
Cevoli, Protti, Di Matteo, 
Corrente (62' Paciscopi), 
Casonato (62° Buonocore), 
Vessella. (12 Martinelli, 


‘15 Rossini, 16 Boron). All.: 


Ciaschini. 

CARRARESE: Ghizzardi, 
Bizzarri, Carillo (53' Spel- 
ta), Ferrario, Borsa, Ber- 
tocchi (75’ Biagi), Sturba, 
Rivi, Superbi, Bugiardini, 
Fermanelli. (12 Prosperi, 
Do Leo, 16 Sora). All.: Lem- 


i, 
ARBITRO: Branzoni L. di 
Pavia. 

NOTE - Spettatori 1.200 


circa. Ammoniti: Nanni- 


ni, Bizzarri e Bertocchi. 
Espulso all'88' Sturba per 
gioco scorretto, 


Vis Pesaro (e) 
Ravenna 1 


MARCATORE: 2’ Fiorio. 

VIS PESARO: Riccetelli, 
Paolone, Romani, Di Cur- 
zio, Mosconi (75' Silvestri- 
ni), Zoratto, Badalotti (44° 
Scarponi), Pellegrino, Cic- 
chetti, Gasperini, Zagati. 


"(12 Magnani, 13 Fenucci, 


15 Elefanti). All: Attardi. 
RAVENNA: Toldo, Men- 
gucci, Cardarelli, Conti, 
Belardinelli, Torrisi, Sot- 
gia (58' Giorgetti), Rossi, 
Pradella, Scapolo, Fiorio 
(87' Marrocco). (12 Bozzi- 
ni, 15 Buonocore, 16 Fran- 
rioso). All.: Guidolin. 
ARBITRO: Pisacreta di Sa- 
lerno. 

NOTE - Ammoniti: Scar- 
poni, Pellegrino, Cicchet- 
ti, Cardarelli, Conti, Rossi 
e Scapolo. Espulso Scarpo- 
ni ‘87° per somma di 
ammonizioni, Corner: 5-3 
per la Vis. Spettatori 
2.800 circa. 


Tirloni, Cavaletti, Garbel- 
li, Pala, Cortesi, Crotti (75! 
Paleni), Preti (67 Misso). 
(12 Gualeni, 13 Imberti, 16 
Ragnolini). All.: Zanchini. 
CHIEVO: Marini, Bassani, 
Moretto, Gentilini, Ma- 
Tan, Sala, Cossato (71' Ta- 
magnini), Bracaloni, Cur- 
ti, Antonioli (55' Volcan), 
Gori. (12 Quagini, 14 Pila- 
to, 15 D'Angelo). All: De 
Angelis. i 
ARBITRO: Pola di Rovere- 
to. 

NOTE -.Spettatori 700 cir- 
ca. Angoli: 4-3 per il Chie- 
vo. Ammoniti: Bassani, 
Volcan e Morotti. 3 


PALAZZOLO — E' finita 
con una mezza beffa per 
il Palazzolo e con un 
punto ormai insperato 
per il Chievo. In vantag- 
gio al 9' con una gran ca- 
pocchiata di Tirloni, il 
Palazzolo ha concesso 
poco agli ospiti nel primo 
tempo. I locali hanno 
giostrato a piacimento 
sciorinando manovre 
briose, manon riuscendo 
a mettere al sicuro il ri- 
sultato. 


‘Ripresa con tema tat- 
tico. diverso: Chievo a 
proporre il gioco e Palaz- 
zolo a giocare di rimessa. 
All'89', la frittata: sul- 
l'ennesimo rilancio, Cor- 
tesi manca il gol e la pal- 
la finisce nell'area oppo-- 
sta, dove Tamagnini si 
inventa un gran destro 
che Brivio tocca ma non 
ferma: è il gol del pareg- 
gio. 


Pro Sesto i (o) 
Spezia o 


PRO SESTO: Casazza, Ma- 
retti, Mezzanotti, Caliari, 
Mandotti, Fornasier, Val- 
tolina, Zocchi, Porfido, Lo 
Pinto (89' Melosi), Bonavi- 
ta (68’ Albino). (12 Perro- 
ne, 13 Giaretta, 16 Maruz- 
zelli). AIl.: Motta. 

GERZIA. DIRISnI, Bo- 
nadio, Sco; iglio, Tor- 
chio, Nardecchia, Ama- 


rotti, Bergamaschi, Miri-. 


sola, Bagnoli, Bonfadini 
(77 Pierluigi), Tatti (63 
Mosca). (12 Melegari, 13 
Lazzarotto, 15 Ciavolino). 
All: Onofri. ca 
ARBITRO: Ruggiero di No- 
cera Inferiore S. 

NOTE - Spettatori duemi- 
la circa, Ammoniti: Mez- 
zanotti, Nardecchia e Bo- 
nadio. 

SESTO SAN GIOVANNI 
— Gli errori di mira degli 
attaccanti frenano la Pro 
Sesto al «Breda» contro 
lo Spezia, che riesce a 
strappare un prezioso 0- 
O esterno. 


Massese 1 
Leffe 1 
MARCATORI: 2’ Casilli 
{M), 48' Gatti (L). 


MASSESE: Aliboni, Ange- 
lotti, Casilli, Strano, Gob- 
bo, Torroni, Bresciani (62’- 
Scazzola), Bertelli, Romai- 
rone, Mariani (58’ Murgi- 
ta), Bellatorre. (12 Cardi- 
nale, 13 Tonin, 14 Fabia- 
ni), AIl.: Baldini. 

LEFFE: Drocchi,. Russo, 
Mignani (32’ Bonazzi), Be- 
lotti, Boselli, Furlanetto, 
Gatti, Cefis, Turrini, Prov- 
vido (71’ Lanzara), Maffi- 
gletti. (12 Orlandoni, 14 
Rivetta, 15 Pezzoli). All: 
Mutti. 

NOTE - Ammoniti: Romai- 
rone, Gobbo, Angelotti e 
Turrini. Calci d'angolo: 8- 


6 per il Leffe. Spettatori: 


1.300 circa. 


3-1 


MARCATORI: 17’ Lorenzo 
su rigore, 43’ Tavolieri; 
49’ Loseto, 71’ Protti. 

BARI: Biato, Di Muri 
(64' Civero), Loseto, Ter- 
racenere, Jarni (57’ Sas- 
sarini), Progna, Alessio, 
Cucchi, Protti, Barone, 
Tavolieri. (12 Gentili, 14 
Laurieri, 16 Capocchia- 
no). 

TARANTO: Gamberini, 
Prete, Castagna, Zaffaro- 
ni, Monti (58' Pellizzaro), 
‘Enzo, Nitti (67 st Fresta), 
Piccinno, Lorenzo, Muro, 
Mazzaferro. (12 Rotoli, 13 
Donadon, 14 Camolese). 

ARBITRO: Rodomonti 
di Teramo. 

NOTE: angoli: 8-2 per 
Bari. Giornata soleggia- 
ta, terreno leggermente 
allentato, spettatori 
18.000. Ammoniti: Pro- 
gna, ‘Tavolieri, Monti, 
Terracenere e Prete per 
gioco falloso; Loseto per 
proteste. Al 57° Jarni è 
‘uscito in barella; ha ri- 
‘portato una forte contu- 
sione alla tibia sinistra 
con ferita lacerocontusa. 


RISULTATI 


Alessandria-Siena 0-0 
Arezzo-Empoli 13 
Carpi-Carrarese 31 
Massese-Leffe 1-1 


Palazzolo-Chievo 11 
Pro Sesto-Spezia 00 
Triestina-Sambened. 3-0 
Vicenza-Como 10. 
Vis Pesaro-Ravenna 


PROSSIMO TURNO. 
Carrarese-Vicenza 
Chievo-Triestina 
Como-Massese 
Empoli-Carpi 

Leffe-Pro Sesto 
Ravenna-Alessandria 
Sambenedì-Arezzo 
Slena-Vis Pesaro 
Spezia-Palazzolo 


Pesaro). 


RISULTATI 

| Casertana-Avellino 0-1 
Catania-Palermo 00 
Giarre-Barletta 00 
Ischia-Perugia 0-0 
Lodigiani-Casarano 1-0 
Messina-Acireale 0-0 
Potenza-Siracusa 10 
Reggina-Chieti 141 
Salernitana-Nola 00 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Casertana 
Avellino-Ischia 
Barletta-Reggina 
Casarano-Salernitana 
Chieti-Potenza 
Nola-Lodigiani 
Palermo-Giarre 
Perugia-Catania 
Siracusa-Messina 


Serie C 1 - Girone A 


* CON UNA SPESA MINIMA DI L. 50.000 


Acireale 
Giarre 
Perugia 
Casertana 
Catania 
Palermo 
Salernitana 
Ischia 
Potenza 
Siracusa 
Barletta 
Chieti 
Lodigiani 
Messina 
Nola. 
Reggina — 
Avellino 
Casarano 


2-1 


MARCATORI: 33° Nico- 
lini, 45' Ripa, 86' Tento- 


ni. 
CREMONESE: Turci, 
Gualco, Pedroni, Cri- 
stiani, Colonnese, Ver- 
delli, Giandebi: (74° 
Lombardini), Nicolini, 
Dezotti, Maspero, Ten- 
toni (89' Castagna), (12 
Violini, 13 Montorfano, 
16 Florjancic). 

F. ANDRIA: Marcon, 
Leoni, Mazzoli, Monari, 
Ripa, Quaranta, Terre- 
‘voli, Cappellacci, Caru- 
so (80 Luceri), Mastini, 
Petrachi (79° Dal Vec- 
chio) (12 RRInO 
Insanguine, 16 Mitri). 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 

NOTE: angoli 5-3 per la 
Cremonese terreno in 
buone condizioni, cielo 
nuvoloso con pioggia. 
Ammoniti: Quaranta, 
Giandebiaggi, Ripa, Co- 
lonnese per gioco fallo- 
so, Verdelli per prote- 
ste; Nicolini per com- 
‘portamento non rego- 
lamentare. Spettatori: 
5000. 
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MARCATORI: 4 reti: Protti (Carpi); Montella (Empoli); Labardi (Triestina); 3 reti: Germanelli (Carrarese); Mezzi 
hi (Triestina); 2 reti: Clementi (Arezzo); Curti (Chievo); Porfido (Pro Sesto); Fiorio (Ravenna); 
Minuti, Romiti, Solfrini (Sambenedettese); Danelutti (Triestina); Artistico (Vicenza); Zagati (Vis 


CONSEGNE A DOMICILIO 


GRATUITE: 
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VERONA 
Conferma 
scaligera 


1-0 


MARCATORE: 64° 
Giampaolo. 

VERONA:. Gregori, 
Calisti, Polonia, Ficca- 
denti, Pin, L. Pellegri- 
ni, D. Pellegrini, Ros- 
si, Piovanelli (44’ pt 
Lunini) (45‘ st Lamac- 
Sl: Prytz, Giampao- 


o. 

LUCCHESE: Quiro- 
ni, Costi, Russo, Vi- 
ulti: Monaco, Baral- 
i, Di Stefano, Giusti, 
Paci, Ansaldi (19’ st 
Simonetta), Di Fran- 
cesco. 

ARBITRO: Conoc- 
chiari di Macerata. 


VERONA — Era ne- 
cessaria tantà' pa- 
zienza per battere la 
Lucchese di Orrico, 
una squadra quadra- 
ta che pratica un 
pressing asfissiante 
a tutto campo: il Ve- 
rona l'ha avuta ed.è 
stato premiato. con- 
TEEEIEO due punti 
che lo confermano 
nel gruppo di testa 
come una delle pre- 
tendenti al passaggio 
di categoria. 

Doveva essere una 
parta spettacolo fra. 
le squadre dei due al- 
lenatori, Reja e Orri- 
co, profeti di un cal- 
cio aperto a tutto 
campo. E' stata inve- 
ce una partita spigo- 
losa oltre illecito:con 
troppi falli a stento 
arginati da un'arbi- 
tro che è parso ecces= 
sivamente permissi- 
vo. Il merito del Ve- 
Tona, anche se non 
ha saputo impostare 
il proprio gioco, è 
stato quello di aspet- 
tare e di non perdere 
mai la calma. Qual- 
che brivido peri gial: 
| loblù è wvenutoroltre 
che dalle punte della 
Lucchese da alcune 
disinvolte uscite del 
portiere Gregori. E 
stata un'azione in 
velocità a ERRE in 
vant: io gli scalige- 
ri: discesa di Dare 
Pellegrini e cross ta- 
gliato dalla sinistra 
per gli accorrenti Lu- 
nini, che in scivolata 
ha mancato l'aggan- 
cio, e Giampaolo che 
in corsa da dietro ha 
infilato Quironi. 
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IIS 


CATORI al'6' e al 


MAR 
58' Labardi, al 34' autogol 

Casimirri. 

TRIESTINA: Facciolo, 
Tangorra, Milanese, Con- 
ca, Cerone, Arrigoni, Da- 
Nelutti, Bianchi (60’ Mari- 
No), Mezzini, Terracciano, 
Labardi (71° Panero). 
(Brunner, Cossaro, Bressi, 
. SAMBENEDETTESE: 
Visi, Casimirri (47‘ Biglio- 
ne), Rosati, Piccioni, Gril- 
o, De Simone, Eritreo, 
Solfrini, Romiti (60' De 
Martino), Manari, Minuti. 
Sol) De Matteis, Gra- 
ni). 
ARBITRO: Bonfrisco di 
Monza. 

NOTE: angoli 8-5 per la 
Triestina, Spettatori pa- 

ti 2.004 più 11,213 ab- 
onati per un incasso 
z*complessivo di 


29.090.000, Espulso al 35° 


‘anari per somma di am- 
monizioni. Ammoniti 
Grillo. e Tangorra per 
Scorrettezze. Prima del- 

incontro i Triestina Club 
egli Ultras hanno premia- 
to Ersilio Cerone per la 
250.a partita con la ma- 
glia alabardata. 


Serviziodi 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - La paura 
adesso è di risvegliarsi 
all'improvviso e di ren- 
dersi. conto che era solo 
un sogno. Troppo bella e 
seducente questa Trie- 
Stina peressere vera. Do- 
bo anni di stenti calcisti- 
cì, i tifosi seguono incre- 

luli la premiata. ditta 
Mezzini-Labardi, A ogni 
gol si danno un pizzicot- 
to per avere la certezza 

i non essere in preda a 
Visioni oniriche. Così ieri 
l pizzicotti sono stati tre 
gua a Labardi che può 

iventare all'occorrenza 
Alabardi e a un gentile 
Omaggio del terzino Ca- 
Simmirri 


La Sambenedettese al 
«Grezar» ha fatto proprio 
Una brutta fine, E' finita 

el Bravo Simac alabar- 
to ed è stata frullata 
Per benino. Solo nei pri- 
Imi 25‘ ha messo un po' di 
Paura con la sua velocità 
ela sua aggressività. Ma 
Nella. ripresa alche 
giocatore . marchigiano 
Vagava ormai spaesato 
Der il campo, alla ricerca 
ella palla. Un nome? La 
Punta Romiti che a un 
certo punto Tobia ha tol- 
to dalla mischia per ri- 
Sparmiargli altre umilia- 
Zioni, Tutta qui la Sam- 
enedettese? Forse no, 
erchè ha l'alibi del gol 

Labardi subito quasi a 
freddo che le ha t liato 
‘a di 

ia ha svolto un gran 
Mole di lavoro a centro- 


I marchigiani hanno giocato 


in dieci dal 35’ del primo tempo 


per l’espulsione di Manari. 


Poco impegnato Facciolo. 


campo ma ha tirato nello 
specchio della porta una 
sola volta, senza creare 
grosse palle-gol. I deme- 
riti della squadra ospite, 
comunque, finiscono 
inevitabilmente per in- 
tersecarsi con i meriti 
della Triestina, una for- 
mazione in continua cre- 
scita tecnico-tattica. 
Bravo Perotti che in po- 
chi mesi ha trasformato 
il brutto rospo della scor- 
sa stagione in un princi- 
pe. Quello attuale è an- 


‘che un momento assai . 


favorevole per gli alabar- 
dati ai quali è riuscito di 
nuovo lo scherzetto mes- 
so in atto a Vicenza. Al 
primo affondo i padroni 
di casa sono passati in 
vantaggio smorzando le 
velleità della Sambene- 
dettese. E'il 6' quando 
Bianchi a centrocampo 
apre sulla sinistra per 
Milanese; il . terzino 
scambia con Terracciano 
il quale mette in mezzo 
all'area una palla che ta- 
glia l'erba, Labardi è 
molto rapido ad avven- 
tarsi sulla sfera e a batte- 
re il giovane azzurro Visi 
con un tiro di piatto non 
forte ma preciso, Un vero 
blitz, come i Nocs.Imar- 
chigiani incassano il col- 
po con poco fair pia: 
Sfruttano bene le fasce, 
ma sono inconcludenti. 
Sulla sinistra c'è Minuti 
(di nome e di fisico) che 
fa molto movimento e 
sulla destra Eritreo che 
mette in difficoltà Mila- 
nese ma ha la tendenza a 
decentrare. Per fortuna 
ello marchigiano è un 
ialogo tra sordi. Ogni 
iniziativa degli ospiti si 
spegne alle soglie dell'a- 
rea, dove capitan Cerone 
non vuole concedersi 
stecche nel giorno della 
sua 250.a partita. Romiti 
è stretto nella morsa dei 
difensori centrali. Pic- 
cioni, Solfrini e Manari 
più avanti cercano inva- 
no di fare gioco, L'unico 
problema per la retro- 
uardia alabardata sono 
È fasce, Tuttavia al 9' la 
Triestina ha la possibili- 
tà di raddoppiare. Spun- 
to di Terracciano per 
l'indiavolato Labardi che 


viene vistosamente trat- 
tenuto per un braccio da 
un difensore, L'attaccan- 
te tenta di proseguire l'a- 
zione anzichè gettarsi a 
terra e così l'arbitro la- 
scia correre, L'approssi- 
mativo Bonfrisco chiude 
gli occhi anche al 16' su 
un altro atterramento di 
Labardi scattato su un 
lancio di Cerone. —— 

La squadra di Tobia fa 
molto fumo a centrocam- 
po, ma Facciolo è chia- 
mato in causa solo su al- 
cuni cross. E al 28' è la 
Triestina che potrebbe 
a nuovamente: 

ellissimo scambio Mila- 
nese-Labardi-Milanese. 
Il traversone di quest'ul- 
timo sotto porta solo per 
‘un soffio non trova la de- 
viazione dell'appostato 
Mezzini. Subito dopo 
Bianchi si esibisce in un 
tiro dal limite pressochè 
da fermo che costringe 
Visi a un gran volo per 
deviare in angolo. 

La Triestina tiene bot- 
ta a centrocampo con 
Bianchi, Terracciano e 
Conca e in avanti è addi- 
rittura irresistibile. Il ge- 
neroso Mezzini è sempre 
disposto a fare da tram- 


. polino di lancio. Prende 


colpi, brontola ma non si 
ferma. L'Unione ha un 
solo torto: è molto lezio- 
sa nei disimpegni. Invece 
di dare via la palla di pri- 
ma, igiocatori alabardati 
per un eccesso di sicu- 
Tezza indugiano al limite 
della propria area facen- 
dosi soffiare la palla in 
un paio di occasioni Mi- 
lanese e Terracciano, in 
particolare, devono esse- 
re più sbrigativi. Al 39' si 
fa viva la Sambenedette- 
se con un'incursione sul- 
la destra di Eritreo che 
impegna Facciolo. Imar- 
chigiani hanno forse osa- 
to troppo e vengono im- 
mediatamente — puniti. 
Danelutti scambia con 
Mezzini che appoggia al 
gemello Labardi. Il suo 
cross rasoterra trova in 
affanno la difesa ospite e 
Casimirri, terrorizzato di 
avere dietro un avversa- 
rio, anticipa tutti e in sci- 
volata mette il pallone 
nell'angolino. . Grazie 
tante, Il vecchio «Gre- 


zary ridacchia di gusto. I 
Visi della difesa ospite 
sono pallidi. E le sciagu- 
re per la Sambenedettese 
non sono finite qui, Al 
35' il vecchio Arrigoni 
parte in contropiede e 
Manari, già ammonito in. 
precedenza, lo abbatte 
non appena l’alabardato 
oltrepassa la metacam- 
po. Inevitabile il cartelli- 
no rosso. I marchigiani 
non mordevano in undi- 
ci, figuriamoci in dieci. 
Gli alabardati scorrazza- 
no su una sorta di grande 
viabilità, tanto sono lar- 
ghi gli spazi. Ne benefi- 
ciano giocatori dai piedi 
buoni come Bianchi e La- 
bardi. 

Nella ripresa Tobia to- 
glie un difensore per un 
centrocampista . (Biglio- 
ne) senza dare particola- 
ri scossoni alla gara. Il 
pubblico, invece, sussul- 
ta per una punizione di 
Danelutti sulla quale la 
barriera si salva come 
può. Ma gli avvoltoi han- 
no ancora fame, Labardi, 
al 58' va via sulla destra, 
scambia con Mezzini, 
entra in area e dopo aver 
saltato l'ultimo difenso- 


. re fa secco il portiere: 3- 


0. Baci e abbracci sulla 
trequarti campo. 3 
60' Perotti toglie 
Bianchi per Marino. E 
con Marino in campo è 
come andare al circo: fa 
da saltimbanco e da gio- 
coliere al tempo stesso. 
Sul 3-0 si può fare spet- 
tacolo. Al 66'su un cross 
‘di Labardi, Marino prova 
con successo la rovescia- 
ta. Solo un miracolo di 
Visi gli nega il gol. Bravo 
Marino, anche se do- 
vrebbe essere più altrui- 
sta invece che puntare 
sempre l'uomo. Al 71' 
Perotti regala una meri- 
tata passerella a Labardi 
che esce tra applausi 
scroscianti per fare posto 
a Panero, Gli ultimi venti 
minuti non sono gran- 
chè: la Triestina è sazia e 
la Samb è spenta. Il fina- 
le è un rodeo con un to- 
rello scornato e imbufa- 
lito che gira a vuoto perl 
campo. Al 77’ potrebbe 
scapparci la quarta se- 
atura: Mezzini riceve 
‘a Marino e invece di ti- 
rare da dentro l'area ten- 
ta di servire Panero. L'a- 
zione sfuma ‘per l'inter- 
vento di un difensore. 
Accontentiamoci del 3-0 
che non è poco. E' la pri- 
ma volta li e forse l'ulti- 
ma se il Grezar va vera- 
mente in pensione) che la 
difesa non prende gol in 
casa. E di nuovo il dub- 
bio: non staremo mica 
sognando? 


L'ANALISI DELL’ALLENATORE ATTILIO PEROTTI 


«Li abbiamo colpiti in velocità» 


TRIESTE — Si mormora 
che Attilio Perotti, da 
uon genovese, abbia so- 


| Stituito Labardi a metà 


della ripresa perché il ra- 
Eazzo stava spendendo 
troppo’. Cosa volete, 
quando le cose filano li- 
Sce come in questo mo- 
Mento c'è spazio anche 
Per le amichevoli mali- 
nità. Tutti sorridono e 
Nessuno se la poi Il 
tecnico alabardato, pro- 
essionista e professio- 
le fino in fondo, si la- 
Scia andare solo a taccui- 
Ri chiusi e telecamere 
Spente. Prima, le parole 
Vanno calibrate una per 
Una. Grande Triestina? 
‘Meravigliosa Triestina? 
s SA da record NG) 
‘ femplicemente n 
nona Triestina. Abbia- 
Mo interpretato bene 
Questa gara colpendo in 
Velocità, attendendo e 
indi piazzando il colpo 
lel ‘ko. Certe cose sono 
andate bene, altre meno. 
Ma nel complesso — am- 
Mette il tecnico alabar- 
to — devo dire di esse- 
Te soddisfatto». î 
Quindi il discorso sci- 
Vola sulla Sambenedet- 
*se, che ha deluso più di 
alcuno. In primis i 
Topri sostenitori. «Ci 
Siamo trovati al cospetto 
di ima squadra assai 
iS petitiva — precisa 
erotti — che ha perso 
er una serie di fattori 
avorevoli. Non dimen- 


i Uichiamo che ben presto 


So rimasti senza un 
Socatore importante e 
i siamo stati bravi ad 
l'eProfittarne grazie al- 
voMPorto ancora una 
Vice decisivo del pub- 
«lco), 

Un colpo al cerchio e 
ils alla botte. A ognuno 
melo, in sostanza. Poi la 
ca ite alabardata giudi- 

cora la sua squadra. 


Perotti si gode beato la 


partita dalla panchina. 


(Italfoto) 


«Mi è piaciuto l'atteggia- 
mento mentale contro 
un'avversaria titolata 
come la Samb e l'intelli- 
gente tattica di. stare 
contratti per poi colpire 
in contropiede. Non mi 
vanno giù solo poche co- 
se — aggiunge — come le 

alle perse per strafare e 

mancato aiuto ai com- 
pagni in difficoltà. Ma 
sono inezie, saltate fuori, 
guarda caso, sul tre a ze- 
ro con la gara virtual- 
mente conclusa». 

' Nove punti in cinque 
gare sono bottino macro- 
scopico. Non fosse che 
anche altre squadre sem- 
brano marciare a passo 
piuttosto spedito. «Non 
si tratta di un torneo fa- 
cile. L'Empoli ha vintoin 
trasferta, il Vicenza ha 
fatto bottino pieno men- 
tre comincia a venire 
fuori il Ravenna. Ma io 


Al tecnico è piaciuto l’atteggiame 


devo preoccuparmi solo 
della mia squadra. Ab- 
biamo un compito diffi- 
cile da portare a termine 
e, quando alle spalle c'è 
‘un ambiente favorevole, 
dalla società ai tifosi, bi- 
sogna puntare in alto 
senza esitazioni. Senza 
essere presuntuosi e la- 
vorando con impegno). 

Clima completamente 
opposto in casa marchi- 
giana. Tobia, dignitosa- 
mente abbattuto, guarda 
1 suoi interlocutori con 
sospetto, . Quasi fossero 
provocatori di professio- 
ne. E sbalordisce tutti. 
«Guardiamo un po’ come 
sono andate le cose nella 
prima mezz'ora di gara 
— propone il tecnico 
ospite —, Ci siamo infila- 
ti almeno una decina di 
volte in area alabardata 
e le cose avrebbero potu- 
to mettersi in maniera 
ben diversa. Poi si sono 
verificati degli episodi 
che hanno fatto prendere 
alla partita un certo tipo 
di svolta. Cosa volete ag- 
giungere dopo un tre a 
Zero?) ; 

Rimasti in dieci, i suoi 
giocatori hanno perso 
ogni speranza anche se 
un encomiabile impegno 
li ha tenuti in piedi fino 
al triplice fischio. «Man- 
cava ancora un'ora al 
termine e qualcosa biso- 
gnava pur tentare. Ma 
siamo solo agli inizi della 
stagione — aggiunge To- 
bia — e bisognerà vedere 
dopo i mesi autunnali 

‘ale squadra continue- 
i a correre con questi 
ritmi. La Triestina è una 
grande squadra e lo ha 
confermato. Non puoi 
concedere assolutamen- 
te nulla e il risultato lo 

rova in maniera incon- 
‘utabile). È 
Daniele Benvenuti 


"e 


Calcio 


> LA TRIESTINA LIQUIDA ANCHE LA SAMBENEDETTESE 


Labardi fa splendere l’alabarda 


L'attaccante ha mandato in orbita la squadra di 


casa con una favolosa doppietta 


song 


Nella foto in alto il primo gol realizzato da Labardi che però non si vede 


nell'immagine; in mezzo l'autogol di Casimirri. Qui sopra la seconda 


segnatura di Labardi,. (Italfoto) 


nto tattico dei suoi giocatori, ma si lamenta per le palle perse 


IL BOMBER PROMETTE ALTRI GOL 
Labardi: «E non è finita qui» 


I meriti vanno divisi con Terraciano e Mezzini 


TRIESTE — Sembra 
che al termine della ga- 
ra, nel sottopassaggio 
che conduce alle docce 
ristoratrici, lontano da 
orecchie indiscrete (ma 
neppure poi tanto, alla 
fine), i giocatori ospiti 
avrebbero promesso a 
Cerone e compagni un 
trattamento di riguar- 
do per la gara di ritor- 
no. Risultato a parte, i 
novanta minuti testè 
conclusi, si erano rive- 


lati a tratti davvero ac-, 


cesi con picchi di in- 
candescenze al calor 
bianco. 

Così, qualcuno ha 
pensato bene di pro- 
mettere una sonora 
vendetta. 

«Spero di continuare 
così e di farne ancora 
molti altri — si scher- 
misce il numero undici 
toscano — per regalare 
le giuste soddisfazioni 
al pubblico e alla socie- 
tà che ha creduto così 
fortemente nelle mie 
qualità. Realizzare un 
gol fa sempre un certo 
effetto, anche se non 
coro costituire una 
malattia —. aggiunge 
Labardi (nella SE 
spero di presentarmi 
sempre con puntualità 
all'appuntamento». 
L'acuto che ha rotto il 
ghiaccio è giunto «al 
termine di una splendi- 
da azione corale sulla 
sinistra conclusa da un 
appoggio preciso di 


Terraciano. Credevo 
non mi avesse visto. 


Poi, di piatto, ho ap- 


paggiatoin gol». 
‘Semplice, no? Men- 
tre il sigillo finale «è 
stato inventato da un 
appoggio geniale di 
Mezzini. Ho saltato un 
uomo e poi è stato un 
giochetto. Sono stato 
fortunato proprio dove 
Massimo, a Vicenza, 
era stato tradito dalla 
buona sorte. Ho cerca- 
‘to in tutte le maniere di 
restituirgli il favore — 
ammette con un sorri- 
so da libro ‘Cuore’ — 
‘perché se lo meritava 
davvero. Vorrà dire, 


che i suoi gol arrive- 
ranno per essere deci- 
sivi». Mauro Milanese, 
sempre più a suo agio 
sulla fascia sinistra, or- 
mai si arricchisce in 
personalità di. gara in 
gara. Sua l'invenzione 
che ha portato alla pri- 
marete. 

«Nove punti in cin- 
que gare — stenta a 
crederci —? Sembra 
impossibile. Peccato 
che anche Empoli e Vi- 
cenza corrano forte co- 
me noi — si rammarica 
—maci sarà tempo an- 
che per le fughe se con- 
tinuiamo così. Ora 
rientro in caserma dav- 
vero soddisfatto anche 
sul piano personale. In 
casa sono più libero di 
sfruttare gli spazi con- 
cessi in profondità e il 
mio apporto si rivela 
più evidente». Ma Eri- 
treo è stato davvero un 
brutto cliente. «Si trat- 
ta di un atleta veloce, 
che mi attaccava sem- 
pre — ammette Mila- 
nese — e ho dovuto fa- 
ticare non poco per 
prendergli le misure». 
Massimo Mezzini, ri- 
masto a secco nelle ul- 
time due gare, si è rive- 
lato ancora una volta 
preziosissimo. «L'asti- 


© nenza non mi crea al- 


cun problema — assi- 
cura — finché ci pensa- 
no gli altri». 

d.b. 


RAFFAELE DE RIU’ 
«Una grande Triestina, 
peccato per il’Rocco’» 


TRIESTE — Il presi- 
dente De Riù è come 
l'uomo invisibile. Tut- 
ti sanno che la dome- 
nica si insinua tra i 
corridoi dello stadio, 
ne avvertono la pre- 
senza, vedono il suo 
gioiello. rosso fuoco 
posteggiato nel settore 
vip. Eppure, fino al 
triplice fischio, non lo 
si vede mai. Presto 
spiegato l'arcano. 
L'abbronzatissimo 
‘patron’ alabardato si 
gode ormai abitual- 
mente lo spettacolo 
dal loggione inerpica- 
to sopra il tetto delle 
tribune. Da soli si sof- 
fre meglio ma soprat- 
tutto, una volta sco- 
perto che porta bene, è 
impensabile pensare 
di poter interrompere 
l'incantesimo. 
«Per_ora — mini- 
mizza De Riù — abbia- 
mo vinto solo quattro 
partite e mezzo su cin- 
que. Gosa volete che 
sia» Già, uno scherzo. 
Poi si sfoga. «Oltre a 
uno splendido pubbli- 
co, ho visto anche una 
grande Triestina. Mai 
complimenti vanno ri- 
volti anche alla terna 
arbitrale, precisa e 
meticolosa anche nel 
rilevare i fuorigioco 
più millimetri: ara- 
mente — sottolinea — 
ho visto direttori di 
gara di questo livello. 
«Per raggiungere al- 
tri traguardi c'è sem- 
pre tempo. La squadra 
migliora in continua- 
zione e i progressi fatti 
Tegistrare TIspetto 
l'ultima esibizione in- 
terna non sono stati 
pochi. L'unico ram- 
marico, e di questo mi 
scuso . direttamente 
con i tifosi, è di non 
aver ancora ORO 
calcare l'erba del Ne- 
reo, Rocco. Non dipen- 
de da noi il protrarsi 
della situazione». 
Quindi rapisce let- 
teralmente Ersilio Ce- 
Tone, strappandolo a 
forza dall'entusiasmo 
di compagni e addetti 
ai lavori. Il capitano 
alabardato, premiato 
per la duecentocin- 
quantesima presenza 
in maglia rossa, ha ri- 
schiato di iniziare la 
gara tra le lacrime. 
«Non mi attendevo un 
simile abbraccio da 
parte del pubblico. So- 


no rimasto stordito, ho 
ancora i brividi. Signi- 
fica — aggiunge Cero- 
ne — che la gente mi 
vuole bene e che ap- 
prezza la mia fedeltà a 
questi colori. Premio 
superiore a questo 
davvero non potevo 
RE E si scor- 

la addirittura della 
gara appena conclusa 
e dell'ottima presta- 
zione personale. Senza 
sbavature, 

"Nic' Salerno, nel 
frattempo, continua a 
battere i tasti del suo 
cellulare. Probabil- 
mente, porta con sé il 
telefonino anche sotto 
la doccia. Non si sa 
mai che dal mercato 
arrivino novità inte- 
ressanti. «Quello che'è 
certo — assicura il di- 
rettore generale — è 
che se vogliamo anco- 
ra qualche pedina la 
andiamo a cercare da 
noi. Altro che scambio 
tra Bagnato e Di Sar- 
no. Qualche movimen- 
to potrà esserci — ag- 
funge — ma in primo 
luogo dobbiamo piaz- 
zare qualche giocato- 
re. Ma intanto godia- 
moci questa splendida 
vittoria. Visto che ro- 
ba? E continua a mar- 
toriare il fedele com- 
pagno di mille telefo- 
nate per sapere se La- 
bardi è il nuovo capo- 
CADE della serie 


Nel frattempo, oltre 


il muro che separa la | 


sala stampa a cielo 
aperto dal sottotribu- 
na, la folla continua a 
far sentire tutto il 


nuovo entusiasmo. Gli 


undicimila abbona- 
menti sono stati supe- 
rati abbondantemente 
e chissà che questo 
nuovo successo non 
provochi un'ulteriore, 
miracolosa. impenna- 
ta. Splendida la corni- 
ce pubblico per il 
presunto addio al Gre- 
zar. Un saluto affet- 
tuoso, spinto verso le 
nuvole da decine di 
palloncini tricolori, ha 
accompagnato il com- 
miato dallo stadio di 
mille avventure, tra 
gioie e sofferenze. So- 
Stegno incessante, ap- 
MEU scroscianti e ca- 
ore brasiliano in una 
coreografia tutta ros- 
soalabardata. 
Daniele Benvenuti 


Il Piccolo [_V 


(= Tniostina:S 


di Alessandro Ravalico 


ambenedettese 
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M] Il Piccolo 
SEIITnO, 


7} 


RISULTATI 


C. d. Mobile-Contarina 3-0 
Colligiana-Sestese 0-0 
Crevalcore-V. Rovigo 4-0 
Palmanova-S. Lazzaro 0-1 
Manzanese-Russi 1-2 
Mira-Miranese 1-1 
Pontass.-Sevegliano 0-0 
Firenze-Castel SP. 2-2 
San Donè-Argentana 1-0 


PROSSIMO TURNO 


-E AR LE D: È 


le 


C2 girone A | 


I RISULTATI 
Centese-Casale 0-0 
Fiorenzuola-Tempio 3-2 
Mantova-Suzzara 0-0 
Novara-Pergocrema 1-0 
Olbia-Aosta 1-0 
Oltrepo-Glorgione, 1-2 
Ospitaletto-Lecco ‘2-3 
Trento-Pavia 2-2 
Varese-Solblatese. 1-1 

CLASSIFICA — 
Fiorenzuola 6 3 30094 
Suzzara 321030 

321042 
321020 
312020 
STTOZI ORIO 
312032 
311142 
311111 
303000 
31.113 S|, 
302145 
310224 
$0..2-1,,2:8 
301224 
301.202 
301225 
300304 


Crevalcore 
C. d. Mobile 


Pontassieve 
Contarina 
San Donà 
Argentana 
Firenze 
Manzanese 
Sestese 
Colligiana 
Castel S.P. 
Mira 
Palmanova 
V. Rovigo 
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IL SAN LAZZARO PASSA A TRE MINUTI DALLA FINE 
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BUTTRIO (UD) 


C2 girone B 


I RISULTATI 
Baracca L.-Pontedera 0-0 
Cecina-Avezzano 0-2 
Cerveteri-Francavilla 31 
Fano-Gualdo 0-0 


M. Ponsacco-Civitanovese 0-0 
Montevarchi-Castel di S. 2-1 


Pistolese-Vastese 1-0, 
Rimini-Poggibonsi 3-0 
Viareggio-Prato 2-0 
CLASSIFICA 
Cerveteri 5321072 
Viareggio 5321041 
Rimini 4312041 
Gualdo 4312031 
Pistoiese 4312021 
Prato 4320133 
Fano 3311132 
CasteldiS. 3 311122 
Civitanovese 3 3.0 3 011 
M.Ponsacco 3 3 11111] 
Avezzano 3311123 
Montevarchi 3 3 111 23 
Poggibonsi 3 311124 
BaraccaL. 2302112 
Vastese 2,9 0.2.1,1 2 
Francavilla 2%3.0 2,1 2.4 
Pontedera 1301202 
Cecina 0300305 


\c2 girone C i 


I RISULTATI 
Agrigento-V. Lamezia 0-î 
Altamura-Formia 0-0, 
Astrea-Molfetta 0-2 
Catanzaro-Bisceglie 2-0 
Juve Stabla-Turris 2-0 
Leonzio-Trani 1-0 
Licata-Savoia 1,0 
Matera-Sora 2-0 
Sangiusepp.-Monopoli 0-0 

CLASSIFICA 
Matera 6330082 
Catanzaro 5321061 
V.Lamezia 5321042 
Juve Stabia 4.3 1 2020 
Licata SMS IZ OTO; 
Molfetta 93010 1-11:3: 2, 
Leonzio 3311133 
Monopoli 3303022 
Sangiusep..3 303.022 
Formia 3303000 
Turris 3311112 
Savoia 2302112 
Trani 2302112 
Sora 2302113 
Altamura . 23,0 2102 
Bisceglie 2 3 0 2102 
Agrigento 13 0:11 2 25| 
Astrea 1301216 
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MARCATORE: 87° Troci. 

ITA PALMANOVA: Moret- 
ti, Dorliguzzo, Marangon, 
Sellan, Zamaro, Gerli, Ses- 
so, Michelini, De Marco (75' 
Asquini), Infulati (46' Muci- 
gnato), Meroni, (Pettenà, 
Della Rovere, Passoni). 

SAN LAZZARO: Crespi, 
Conti, Lesa, Sabbadin, Pe- 
razzini (69° Novi), Piazzi, 
Faggin, Bertoni, Proci, Bos- 
nar, Neri (60° Mazzetti), 
(Cocchi, Falessi, Mongardi). 

ARBITRO: Allegri di Cre- 
mona. n 


Servizio di 
Alfredo Moretti 


PALMANOVA — Clamoro- 
so scippo della capolista 
San Lazzaro a Palmanova 
che a tre minuti dalla fine 
trova la stoccata buona e 
«consolida il suo primato. 
Gli amaranto belli e sfor- 
tunati sono davvero avvi- 
liti e hanno tutte le ragioni 
per rammaricarsi. Prima 
rimangono in dieci per l'e- 
spulsione di Michelini, 
che l'arbitro ha forse de- 
cretato con troppo fretta, 
poi subiscono la beffa fi- 
nale dopo aver tenuto in 
pugno per tutta la gara gli 
ospiti bolognesi. Quella 
dell'Ita Palmanova non è 


1-2 


MARCATORI: al 30' Fab- 
bro su rigore, al 68' Bar- 
bieri, al 74’ Tardini. 

MANZANESE: Reale, 
Beltrame S., Beltrame F., 
Cencig (dal 77° Finco), 
Fabbro, Ventilin, Cappel- 
lo, Florit, Tolloi, Picogna; 
Paravano A. (dal 70' Iucu- 


ano). 
RUSSI: Ugolini, Valen- 


te, Barbieri, Casadio, Pa- 
anelli, Baldini, Tardini, 


l 


faritozzi, Rizzi (dall'8l’ 
Zannoli), Zauli, Saporetti 


ALLEANZA ASSICURAZIONI 


SOCIETÀ PER AZIONI CON SEDE E DIREZIONE GENERALE IN MILANO - VIALE LUIGI STURZO, 37 


RELAZIONE SEMESTRALE 1992 


Il Consiglio di Amministrazione dell'Alleanza Assicurazioni S.p.A. riunitosi in data 21 settembre 
1992, ha esaminato l'attività svolta nei primi sei mesi dell’anno: 


D i premi sono ammontati a 786,7 miliardi 
al 22,2%. Sono stati ceduti in riassicui 


(643,9 miliardi al 30/6/91), con un incremento pari 
razione 412,0 miliardi, pari al 53% 


O) la produzione netta in capitali è stata di 4.021 miliardi (3.240,1) con un aumento del 24,1%, 


mentre i premi annui di nuova 
incremento del 25,2% 


Di redditi e profitti da alienazioni hanno ra 


produzione sono ammontati a 224,8 miliardi (179,5) con un 


iggiunto 411,3 miliardi (335,4) più 22,6%: sono stati 


destinati per il 41% al servizio riassicurazione, 32% alle riserve tecniche e 27% a favore 
del conto economico 


O gli impieghi sono stati di 7.:440,8 miliardi (5.785,1) con un incremento del 28,6%, ripartiti come 


segue: obbligazioni 62,4%, 
mutui, prestiti ed altri 3,5% 


, immobili 23,8%, partecipazioni 6,3%, depositi bancari 4,0%, 


Di sinistri, scadenze e riscatti sono stati di 175,6 miliardi, di cui 79,9 miliardi a carico della 
Società e 95,7 miliardi a carico dei riassicuratori 


O î saldo utili è stato di 126,4 miliardi, contro i 104,7 miliardi al 30/6/91, con un incremento 


nl lo. 


DATI SEMESTRALI BILANCIO 
30/6/92 30/6/91 31/12/91 
i (miliardi di lire) 
ENTRATE ; 
Premi ed accessori ..... 7 786,7 643,9 1.348,5 
Premi cedutiin riassicurazione - 412,0 - 341,3 - 705,6 
Redditi e profitti da alienazioni 4113 335,4 844,1 
Altri proventi ........... _ = 0,1 
TOTALE 786,0 -638,0 1.487,1 
USCITE 
Sinistri, scadenze, riscatti («) 79,9 63,1 146,8 
Incrementi riserve tecniche (») 321,2 241,9 511,9 
Redditi ai riassicuratori 168,0 150,2 293,5 
Costi di produzione ; 
ed amministrazione (+) 90,5 78,1 135,7 5 
Appostamenti di fine esercizio a _ 241,6. 
Saldo utili rin 126,4 104,7 157,6 
) TOTALE 786,0 1.487,1 


(*) al netto delle quote cedute ai riassicuratori. 


La.relazione sull'andamento della gestione sociale relativa al primo semestre 1992, in conformità alle 
specifiche norme impartite dalla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa, è depositata presso 
la Sede Sociale e verrà consegnata in copia a chiunque ne faccia richiesta; peraltro, della stessa 


relazione, viene inviato un congruo numero di copie ai Comitati direttivi degli Agenti di cambio ed alle 


Commissioni peril listino di tutte le Borse Valori italiane per la consegna a chiunque ne inoltri richiesta. 


ALLEANZA 
ASSICURAZIONI 


assicura e semplifica la vita 


| Battistutta, 


I palmarini sono riusciti a contenere bene 


le puntate offensive degli ospiti, avanzando 


spesso e pericolosamente in contropiede. 


Ma nel finale arriva la clamorosa mazzata 


stata solo una prova di ca- 
rattere, ma i giocatori si 
sono espressi anche a buo- 
ni livelli sul piano del gio- 
co e messo in varie occa- 
sioni in difficoltà il San 
Lazzaro. Non ci voleva 
proprio quella rete nel fi- 
nale, nell'unica occasione 
limpida capitata agli uo- 
mini di Simonato. 

La sfortuna perseguita 
ancora questa formazione 
palmarina che diverte, 
gioca con'autorità, ma rac- 
coglie ben poco in propor- 
zione a quanto semina. Le 
due compagini si sono af- 
frontate con determina- 
zione e la capolista spesso 
ha vacillato. Naturalmen- 
te con Michelini fuori dal 
15° del primò tempo tutto 
è diventato più difficile 
anche se il San Lazzaro 
non ha praticamente mai 
impensierito più del dovu- 


(dal 65’ Grassi). : 
ARBITRO: Annese di Se: 
sto San Giovanni, 


MANZANO — E' brutto 
sentirsi già in tasca una 
vittoria, Ppregustarne il 
dolce sapore, e accorgersi 
all'improvviso di avere so- 
lo un pugno di mosche in 
mano. Alla Manzanese l’e- 
sperienza ‘è capitata non 
tanto per demerito suo, 
quanto per merito di un 
Russi abile é cinico al pun- 
to Fn I seggiolai infat- 
ti, la loro parte la svolgono 
fino in fondo, opponendo 


to l'estremo Moretti. Nella 
prima frazione di gioco il 
San Lazzaro ha orchestra- 
to meglio a centrocampo, 
ma gli amaranto sono riu- 
sciti a contenere molto be- 
ne le puntate offensive de- 
gli ospiti. Nella ripresa, 
seppure in inferiorità nu- 
merica, l'Ita Palmanova 
addirittura si è dimostrato 
più intraprendente e ha 
mancato una ghiotta occa- 


sione per andare in van-. 


taggio con De Marco che a 
pochi passi dalla porta ha 


‘ «ciccato» l'invito di Sesso. 


Iverdi ospiti hanno ten- 
tato la via della rete solo 
con tiri da lontano neutra- 
lizzati senza difficoltà da 
Moretti. Hanno avuto il 
merito però di sfruttare 
l'unica occasione capitata 
loro e Troci non ha perdo- 
nato. La cronaca registra 


IL RUSSI RIAGGUANTA LA VITTORIA 


Capitombolo della Manzanese 


I seggiolai mostrano una grande superiorità ma poi Tardini realizza il gol a sorpresa 


all'evidente superiorità 
tecnica degli avversari, un 
pressing asfissiante e un 
redditizio modulo basato 
su lunghi lanci per l'indo- 
mabile Tolloi. 

Ne risulta un primo 
tempo troppo bello per es- 
sere vero, per i padroni di 
casa i quali dopo un paio 
di pericolosi sortite, vanno 
in vantaggio grazie ad un 
rigore generosamente 
concesso e che Fabbro si 
incarica di trasformare. E 
il Russi? Davanti allo stra- 
potere atletico dei loro av- 


la prima vera conclusione 
al 13’ con De Marco su una 
punizione mandata a lato 
di poco. Al 15‘, come rife- 
rito, Michelini guadagna 
anzitempo gli spogliatoi 
per una spinta ad un av- 
Versario durante un con- 
trasto di gioco. Al 18° an- 
cora De Marco con un dia- 
gonale manda la sfera a 
lambire il palo. Al 22‘ un 
tiro di Piazzi viene neutra- 
lizzato da Moretti. Al 24° 
Infulati perde l'attimo 
buono per concludere da 
ottima posizione. 

La ripresa si apre con 
una bordata di Bosnar che 
Moretti para in due tempi. 
Al 54' Piazzi rischia l'au- 


‘ torete deviando verso la 


propria porta un tiro di 
Sesso. Crespi con difficoltà 
salva in angolo. Al 62' una 
punizione di Marangon si 
infrange sulla barriera. Al 


versati, continua a giocare 
di fioretto, diretto dall’e- 
sperto Maritozzi. Proprio 
l'ex giocatore dell'Udine- 
se, al 33‘, pesca un tiro di 
punizione angolatissimo e 
potente, imprendibile for- 
se per molti portieri ma 
non per Reale. Nella ripre- 
sasi o con la Manza- 
nese che vorrebbe chiude- 
re l'incontro, cosa fatta se 
al 47‘ il pallone calciato da 
Tolloi, su una illuminante 
apertura di Florit, fosse 
terminato in rete piuttosto 
che fuori di pochi centi- 
metri. 


Palmanova, distrazione fatale 


"Gli amaranto, nonostante l’espulsione di Michelini al 15°, dominano ma restano beffati 


65° Faggin tira da lontano 
senza impensierire Moret- 
ti. Al 66' Sesso in acroba- 
zia toglie dai piedi di un 
avversario una pericolosa 
palla in area amaranto. Al 
68' Lesa sì mette in evi- 
denza con un bel tiro da 
lontano che esce di poco e 
subito dopo il terzino si ri- 
pete, ma senza fortuna. Al 
73' Sesso scatta come una 
freccia, ma viene atterrato 
al limite dell'area. 

Questa volta l'arbitro, 


che ha distribuito gratui-. 


tamente cartellini a destra 
e manca, non interviene. 
Sulla conseguente puni- 
zione al Palmanova capita 
l'occasionissima per pas- 
sare. Sesso calcia la puni- 
zione che viene raccolta 
non più di cinque metri 
dalla porta da De Marco. Il 
furetto amaranto però cal- 
cia clamorosamente a la- 
to. La partita sembra a 
questo punto incanalata 
su un nulla di fatto, ma, 
come una mazzata, all'87' 
arriva il gol di Troci nel- 
l'unica distrazione difen- 
siva dei palmarini. Non c'è 
più il tempo per recupera- 
Te neppure la forza d'ani- 
mo così l'Ita Palmanova 
immeritatamente lascia il 
polisportivo con una scon- 
fitta. 


Tutta qui la Manzanese 
del secondo tempo, appar- 
sa, in relazione alla prima 
frazione di gioco, come 
una macchina che corre 
all'impazzata e che all'im- 
provviso si Spero: I seg- 
giolai non so) 
no, ma sbandano di brut- 
to, lasciando strada agli 
ospiti, sotto le percussioni 
dell'inesauribile Barbieri, 
abile al 68‘ ad insaccare di 
esterno sinistro al volo, 
dopo un ponte aereo di 
Rizzi. Bravi insomma 
quelli del Russi, ma anche 


lo si spengo- . 


Lunedì 28 settembre 199) 


A. 
Il palmarino 
Mucignato 


audaci se, come avviene, 
vengono aiutati dalla buo- 
DIRO EE del 
raddoppio. Il cross svirgo- 
lato dalla destra da Tardi- 
ni e finito poi in rete, può 
sembrare infatti tutto me- 
no che un micidiale tiro if 
porta. Invece lo diventa, 
trasformandosi in esage- 
rata ‘punizione per i seg- 
giolai che ora, dopo la de- 
Cisione di acquistare Iucu- 


lano, devono decider® solo 
un ultima cosa: a che/san- 


to votarsi. s 
Enrico Grassi 


CONVINCENTE PRESTAZIONE A PONTASSIEVE 


Sevegliano, botta e risposta 


1-1 


MARCATORI: 32° Zoffi (s), 


33’ Panconi (p). 4 
PONTESSIEVE: Plucci, 
Conti, Simonetti, Coppet- 


i ti, Rigacci, Bonatti (6° Bic- 
i chieri), Galli (79' Torniai), 


Bandi, Meoni, Panconi, 
Pampurli, 12' Zoni, 15 Ga- 
lante, 16 Franzini. All: 


Pellegrini. È 
SEVEGLIANO: — Brigo, 
Bortoluzzi, 


Bolzon, Rella, i 
Scagneto, 13 Del Gobbo, 14 
Jacuzzi, 15 Don, 16 Ferin. 
All.: Tesser. X 

ARBITRO: Marinuzzi di 
Terni. 

NOTE: calci d'angolo 5- 
2 per il Pontassieve. Spet- 
tatori circa 600. 


PONTASSIEVE — Con- 
vincente prestazione di 
un Pontassieve che rega- 
la al proprio pubblico 90’ 

i buon calcio, validi 
schemi e non ultimo cin- 


que. punti in classifica 
dopo quattro giornate. 
Soltanto un mese fa, chi 


l'avrebbe detto? Contro. 


la formazione friulana 
del Sevegliano, ottima- 
mente messa in campo 
da Tesser (ex difensore di 
Napoli e Udinese), com- 
pagine tutta sostanza, 
ostica .e basata su ‘un 
centrocampo veloce e 
tecnico, pilotato dall'ex 
calciatore di serie A Mia- 
no (Udinese, Pescara e 
Napoli), i padroni di casa 
dimostrano rincipal- 
‘mente grosse doti carat- 
teriali. Infatti già al 2' si 
vedono privati dell'ap- 
orto di Bonacchi il qua- 
le si infortuna. in uno 
scontro che pare fortuito 
e deve abbandonare il 
terreno di gioco, obbli- 
ando così il tecnico Pel- 
‘egrini a rivedere l'intero 
reparto arretrato. Dopo 
mezz'ora giocata princi- 
palmente a centrocam- 


Funzionano 
gli schemi 
della squadra 


di Tesser 


po, dal Sevegliano parte 
una punizione calibrata 
sulla quale Zoffi stacca 
di testa infilando, l'incol- 
pevole Bucci con preci- 
sione all'incrocio dei pa- 


li 

E' il 32' e il Pontassie- 
ve reagisce immediata- 
mente. Dopo neppure un 
minuto, il centravanti 
Panconi mette a segno la 
quarta rete in quattro 
partite, girando nel sacco 
un invitante, cross dalla 
destra di Galli. A questo 


punto i padroni di casa 
sfiorano in almeno due 
occasioni il raddoppio, 
sempre con Galli. Al 36' 


con untiro dal limite che © 


sfiora la traversa, al 45° 
arrivando con un attimo 
di ritardo su efficace tor- 
re del «solito»: Panconi. 
Nella ripresa il Pontas- 
sieve intensifica gli sfor- 
zi e costringe per buona 
parte dei 45' gli ospiti 
nella propria metà cam- 
po. Al 50' è sempre Galli 
a colpire di testa, mailti- 
To è troppo centrale. Al 
57' lo stesso Galli spara 
alto, vanificando ‘una 
grossa opportunità per 
eccessiva fretta, Il pos- 
sesso di palla del Pontas- 
sieve è continuo, e gli 
ospiti riescono a spez- 
zarlo soltanto con un tiro 
da fuori area di Toffolo, 
bloccato da Bucci. 

Un tiro di Panconi al 
67’ è deviato, al 69’ la 
punta Meoni alza sopra 


i I friulani passano in vantaggio con Zoffi ma vengono subito raggiunti 


la sbarra dopo bella azior 
ne personale, e al 77° un 
sinistro di Coppetti è ri- 
battutto in calcio d'ango: 
lo. Gli ospiti cercano di 
contenere le folate del 
padroni di casa, ammini” 
strando il risultato. Alcu- 
ne imprecisioni e qual 
che indecisione impedi: 
scono al Pontassieve di 
concretizzare una supe: 
riorità territoriale pale- 
se. 

L'ultima emozione è 2 
tre minuti dal termine, 
quando Panconi viene 
agganciato da dietro ill 


piena area di rigore. L'e-. 


pisodio è sospetto, ma le 
proteste in campo o fuori 
non fanno cmabiare idea 
all'arbitro, il quale indi- 
ca che si può proseguire; 
In conclusione, i ragazz! 
di Pellegrini continuano 
a ben impressionare €; 
probabilmente, a stupir? 
un po' tutti. 

Gian Marco Ugolin0 


NETTO DOMINIO SUL CONTARINA 


Tre «botti» per i mobil 


leri 


Rompe il ghiaccio Sforzin poi Tracanelli è autore di una doppietta 


3-0 


MARCATORI: al 10° 
Sforzin, al 70' e 87° Traca- 
nelli. 

CENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro A., Moro C., 
Toletto, Cernecca, Roma 
(72’ Pagotto), Gerin, Picci- 
nin (84' Vatta), Tracanelli, 
'Benedet, Sforzin. 

CONTARINA; Garuti, 
Sola, De Ambrosi, Peiano- 
vic, Moretti, Molin ‘(47’ 
Ferrari), Boscolo, Galuppo 
(69° Bragaglia), Rossetto, 
Cominato, Atti. 

ARBITRO: Vitale di Cre- 
mona. 


BRUGNERA — Tre botti 
e il Centro del Mobile ri- 
torna alla vittoria, dopo i 
due pareggi esterni con- 
secutivi di Firenze e 
Manzano, e lo fa in ma- 
niera squillante ai danni 
del Contarina, la spari- 


zione del Contarina è 


. coincisa con l'esplosione 


del Centro del Mobile, 
capace di ritagliarsi un 
pomeriggio da . protago- 
nista di segnare tre reti 
di cogliere un clamoroso 
palo e di regalare ai pro- 
pri tifosi una giornata di 
buon calcio, il Centro del 
Mobile si è aggiudicato 
tutti i duelli, mostrando 
fin dalle prime battute la 
faccia feroce, il Contari- 
na si è trovato disarma- 
to, aggredito dai mobilie- 
ri, disorientato ‘ad ogni 
accelerazione avversa- 
ria. 

La vivacità dei padro- 
ni di casa si è tradotta in 
gol già al 10', Piccinin 
rincorre palla in area, 
elude un timido tentati- 
vo del portiere ospite Ga- 
ruti e serve al centro 
Sforzin, che da due passi 


‘stoppa in rete; il gol ha 


Gli ospiti. 
hanno subìto 
sin dalle 
prime battute 


permesso ai mobilieri, di 
gestire la gara in modo 


‘ più gradito, il successivo 


predominio veneto non 
‘ha prodotto seri pericoli. 
a Zavagno, tranne. per 
una conclusione di Atti e 
una punizione rasoterra 
dello stesso’ attaccante 
rossonero. I mobilieri 
hanno atteso l'attimo più‘ 
propizio per tentare di 
chiudere l'incontro sul 
finire del primo tempo, 
quando  l'inesauribile 


Tracanelli, s'invola ver- 
so la porta tocca di fino 
sull'uscita di Garuti la 
palla centra il palo inter- 
no e rientra in campo nei 
pressi dello stesso gioca- 
tore che però non riesce a 
mettere in gol. È; 

Nella ripresa due pro- 
digiosi interventi di Za- 
vagno su due conclusioni 
a rete di Cominotto met- 
tevano in allarme la re- 
troguardia di casa illu- 
dendo gli ospiti di poter 
rimediare al mal fatto. 
Insistente il predominio 
territoriale dei ‘veneti, 
che trova però pochi 
sbocchi per gli avanti, e 
anzi scopre la difesa alle 
folate del duo Sforzin- 
Tracanelli spalleggiati 
da un Piccinin vivacissi- 
mo. Buono il filtro di 
Bendet e-Gerin a centro- 
campo, lodevole lavoro 


di Roma e pressoché per 
fetto il baluardo difens! 
vo Cernecca con il liber? 
Poletto di poco a ruota. 
Al 25' la gara si coD” 


clude, punizione dal li, 


mite per i padroni di casA 
per un fallo subito d@ 
Tracanelli, sulla palla 5! 
presenta lo stesso gioca” 
tore, e con tocco precisis” 


simo supera Garuti sof". 


preso dalla direzione del: 
la sfera, Il Contarin? 
continua a tenere il cam: 
po nonostante denoti 
aver subito un CODA 
colpo psicologico per È 
doppio vantaggio, ma ti 
giornata dei mobilieri 8° 
concede ben poco. Gi 1 
ge il terzo bellissimo 80° 
di Tracanelli, che riba' di 
sce in rete un assist © 
Sforzin e la gara di 60! 
clude. : 

Gianpaolo Leonard 
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| CALCI) 
YU, 


Calcio 


SUL TERRENO DEL SAN DANIELE I TRIESTINI SOFFRONO PIU’ DEL PREVISTO 


an Sergio, esordio col brivid 


Il friulano Bais fa impazzire la difesa ospite che si salva grazie alle prodezze di Nardini 


Eccellenza 


] 


RISULTATI 


Gradese-Sacilese  ;01 
Serenissima-Tamai 0-1 
S. Canzian-Porcia. ‘1-2 
Cussign.-Pro Gorizia. 1-1 
Monfalcone:Ronchi 0-3 
Gemonese-Itala S.M.. 1-2 
S. Daniele-S. Sergio | 1-1 
Fontanafr.-S. Giovanni 3-0 


Fontan: 
Ronchi 
Itala S. 
Porcia 


Tamai 
Cussigi 


PROSSIMO TURNO 
DI Sergio-S. Giovanni 
Itala S.M.-S. Daniele 
Ronchi-Gemonese! 
Pro Gorizia-Monfalcone 
Porcia-Cussign. 
-Tamai-S. Canzian 
“Sacilese:Serenissima 
“Gradesk-Fontanafr. 


SQUADRE 


Sacilese 


Pro Gorizia 
S. Daniele 
S, Sergio 
Gemonese 
S. Canzian 
Gradese 
Serenissima 
Monfalcone 


fr. 
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1-1 


MARCATORI: 46’ Cesa- 
rin, 60' Prestifilippo. 

SAN DANIELE: Strauli- 
no, Fabbro, Malisano, Da 
Dalt, Dorigo, Zonda, Chiri- 
lò (Menegon), Castenetto, 
Rocco (Di Giorgio), Bais, 
Cesarin. 

SAN SERGIO: Nardini, 
Bazzara, Prestifilippo, de 
Bosichi A., Tremul, Cocco- 
luto, Leghissa, Sclaunich 
(Giannini), Pase, Cotterle, 
Pescatori. 

ARBITRO: 
Pordenone. 


Galiman di 


SAN DANIELE — Al ter- 
mine dell'incontro un 
soddisfattissimo Iannuz- 
zi ha detto: «Sono vera- 
mente contento del risul- 


.tato conseguito, erava- 


mo all'esordio contro un 
San Daniele rinnovatis- 
simo ma che ha dimo- 
strato sul terreno di gio- 
co tutto il suo valore. Nel 
primo tempo siamo stati 
paralizzati dall'inaffer- 
rabile Bais, ma poi nella 
ripresa, specie dopo l'e- 
spulsione di Castenetto, 
abbiamo avuto a nostra 
disposizione più spazio e 


abbiamo spinto con mag- 
giore determinazione. Il 
pareggio tutto sommato 
è giusto». 

In questa equilibrata 
dichiarazione del trainer 
dei «muli» è contenuto 
tutto il film dell'incon- 


- tro, iniziatosi all'insegna 


della squadra di casa che 
non ha avuto esitazioni 
ad assumere l'iniziativa 
del gioco. Solo la deter- 
minazione dei difensori 
in maglia giallorossa ha 
evitato guai peggiori, e 
soprattutto due inter- 
venti di Nardini hanno 
salvato il San Sergio dal- 
la capitolazione. Al 13' il 
portierone neutralizzava 
‘una conclusione di Chiri- 
lò, e al 40' si ripeteva, 
con maggior bravura, su 
Bais. Sul prosieguo del- 
l'azione in area il portie- 
re triestino veniva salva- 
to dal palo alla destra su 
cui si infrangeva l'acro- 
batica rovesciata del so- 
lito Bais.. * 

Nella ripresa il San 
Daniele passava subito 
in vantaggio. Le lancette 
del cronometro non ave- 
Vano ancora compiuto il 


loro primo giro allorché 
Rocco dalla sinistra met- 
teva al centro un pallone 
d'oro. Pronto scatto e al- 
la battuta di prima in- 
tenzione Cesarin che 
metteva in rete, lascian- 
do Nardini di sale. 

Il San Daniele manca- 
va il raddoppio in attac- 
co di sudamericanite 
acuta di Cesarini. Al 59' 
Pescatori gettava la sua 
rete, catturava il pescio- 
lino Castenetto, che a te- 
sta bassa raggiungeva gli 
spogliatoi anzitempo. 

Al 60' Prestifilippo ag- 
guantava il pareggio fi- 
nalizzando un'iniziativa 
del redivivo Pescatori, Il 
San Daniele per forza di 
cose perdeva la baldanza 
inziiale e il San Sergio fa- 
ceva girare la palla, ma 
non mordeva più di tan- 


‘ to: doveva guardarsi dal 


contropiede dei friulani. 
Tutto sommato esordio 
positivo per entrambe le 
formazioni che, in ogni 
caso, hanno ancora qual- 
che problema da risolve- 
re. 

Luigi Veneziano 


3-0 


Di Franco, 32' Giordano. 
FONTANAFREDDA: 
Gremese, Toffolo, Sfred- 
do, Rumiel C., Cigana, 
Battiston, Giordano, 
Bartolo, Kapdzic. (75° 
Carlin), Mascarin, Di 

Franco. 

SAN GIOVANNI: Gan- 
dolfo, Stigliani, Colautti, 
Ravalico, Candutti, Vi- 
sintin, Sabini (63’ Lus- 
si), Bibalo, Masserdotti 
(89' Lipout), Zocco M., 
Prestifilippo. 

ARBITRO: Aviani di 
Cervignano. 


FONTANAFREDDA — 
Il Fontanafredda inizia 
nel migliore dei modi la 
stagione agonistica’ 
92-93 vincendo chia- 
ramente e deliziando il 
proprio pubblico, con 
un'eloquente 3-0. Il ri- 
sultato se da una parte 
rende giustizia alla 


MARCATORI: 8' e 83° 


NETTA SCONFITTA IN TRASFERTA 
Tre schiaffi al San Giovanni 


Il Fontanafredda non lascia scampo ai rossoneri 


squadra più forte, mor- 
tifica più del dovuto la 
buona volontà di un 
San Giovanni apparso 
tanto generoso quanto 
ingenuo. La partita, 
giocata sullo splendido 
pràto di Fontanafredda 
è apparsa piacevole e 
ricca di colpi di scena. 
Il San Giovanni ha su- 
bito due*gol per disat- 
tenzione del reparto 
arretrato, apparso più 
volte in evidente diffi- 
coltà davanti alle fola- 
te dei padroni di casa, 
salvandosi alla fine da 
altre capitolazioni più 
per demerito delle pun- 
te avversarie, 

Il risultato si è deci- 
so praticamente nella 
prima mezz'ora di ga- 
ra, nella quale il Fonta- 
nafredda è riuscito a 
concludere in rete due 
ottimi spunti delle pro- 
prie punte. In un paio 


Il Piccolo [_va] 


di occasioni i rossoneri 
triestini hanno sfiorato 
quella rete che avrebbe 
dimezzato lo svantag- 
gio, ma sia Visintin, 
sfortunata la sua con- 
clusione da pochi pas- 
si, che Ravalico, il cui 
tiro è stato deviato in 
angolo da. Giordano 
proprio sulla riga di 
porta, hanno. fallito 
l'ancora possibile ri- 
monta. Nella ripresa 
c'è stato un debole ‘ac- 
cenno di riscossa da 
parte dei triestini; ma 
l'espulsione di Colaut- 
ti, pescato dal fiscalis- 
simo direttore di gara 
in una seconda azione 
fallosa, ha spianato la 
strada agli scatenatis- 
simi rossoneri di casa, 
che hanno alla fine ar- 
rotondato il punteggio 
con un beffardo tiro di 
Di Franco. 

Claudio Del Bianco 


NIENTE DA FARE PER IL MONFALCONE-BABY 


ggiata del Ronchi 


Ma gli azzurrini, età media 18 anni, non hanno sfigurato 


Passe 


0-3 


MARCATORI: 11° Scala; 
Sd uDopangheri 30° Mi 


MONFALCONE: Franco, 
Dane]utti, Volpi (st Mari- 
Delli), Giorgi, Blasi, Ma- 
Sutti, Doria, Maccarone, 
Novati, Milan, Fogar. 
RONéeHr:Ramani, Candot- 
ti Migpelini, De Bianchi, 
Roberto Codra, Paolo. Co- 
Bra (65“Guerin); Scala (80' 
Taida); Depanghery Seve- 
ini; Peresson, Miclausig. 
RBITRO: Vacanti di Ma- 
Niago, 3 


MONFALCONE — Pote- 
a essere una goleada 
Der il Ronchi contro un 
lonfalcone dall'età me- 

la di 18 anni, ragazzi 
buttati in mischia alla 
Meno peggio dopo lo 
Smembramento della to- 
Sa conseguente all'allar- 
Mante situazione socie- 
aria. Invece gli azzurri 
Ni disposti a zona da Ma- 
Tino Lombardo e seguiti 


in panchina da Massimo 
Brugnolo, hanno retto 
l'urto della forte forma- 
zione amaranto e alla fi- 
ne sono usciti tra gli ap- 
plausi d'incoraggiamen- 
to. Il Ronchi ha costruito 
la sua vittoria nel primo 
tempo con ‘tre azioni 
molto belle ispirate da 
Scala. Ha sfiorato alme- 
no in altre due occasioni 
il gol ma Franco si è sal- 
vato alla disperata. Rag- 
giunto .iltre a zero il Ron- 
chi ha dato l'impressione 
di accontentarsi, la- 
sciando più spazio agli 
azzurrini che hanno mo- 
strato buone trame di 
gioco. Ripresa. con. gli 
amaranto in completo 
disarmo e Monfalcone 
più intraprendente in at- 
tacco. È 
Partita sostanzial- 
mente corretta anche se 
l'arbitro, discusso il suo 
operato, ha trovato il 
modo di ammonire sei 


giocatori (Masutti, Gior- 
gi Gandotti, Novati, Pao- 
o. Codra e Peresson). 
Giusta invece è apparsa 
l'espulsione di Miclau- 
sig, reo di aver commes- 
so un fallo di reazione ai 
danni di Blasi. Il rendi- 
mento del Ronchi è ulte- 
riormente calato con la 
sostiuzione di Guerin per 
Paolo Codra il quale ha 
chiaramente fatto inten- 
dere di non aver gradito, 
la sostituzione, Un Ron- 
chi insomma a passo ri- 
dotto ma che ha lasciato 
intravvedere per intero 
le sue notevoli potenzia- 
lità. Meno brillante l’im- 
postazione tattica. Il gio- 
co corale latita ma le in- 
dividualità di Severini, 
Scala e dei fratelli Codra 
SONIC la farraginosità 
del gioco. Da segnalare la 
prestazione di De Bian- 
chi, puntuale e corretto 
in marcatura. Ha deluso 
invece Peresson. Quanto 
al Monfalcone ogni valu- 


tazione deve essere rap- 
portata all'età dei gioca- 
tori. I fondamentali della 
zona sembrano assorbiti 
anche se sul piano fisico 
e ‘della personalità - la 
squadra dimostra ovvia- 
mente carenze. Dei gol 
del Ronchi il più'bello è 
sembrato il terzo, con 
l'assist di Scala a Miclau- 
sig pronto a colpire in 
diagonale. Veramente 
pericoloso il Monfalcone 
solo all'80'con un tiro di 
Donk dal vertice sinistro, 
dell'area che ha costretto 
Ramani alla deviazione 
in angolo. Risultato a 
arte rimane lo stato di 
incertezza (per usare un 
eufemismo) sul futuro 
societario del Monfalco- 
ne. Il patron Gianni Sas- 
so ha lasciato la società 
al suo destino e all'oriz- 
zonte non c'è alcun im- 
PIANE disposto a ri- 

levare l'Ac Monfalcone. 
Roberto Covaz 


IL CUSSIGNACCO RESISTE - FALLITO UN RIGORE A 8° DALLA FINE 


Pro Gorizia sprecona 


Maurizio Costantini 
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a 


MARCATORI: al 16’ Te- 
desco, al 24' Di Benedetto. 

CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Nigris, Livon, Giusti, 
Modonutti, Tedesco, Ste- 
fanutti, Giraldo, De Paoli 
(Kovacich), Fumagalli 
(Gustinelli). 

.PRO.GORIZIA: Cappello, 
Illeni, Della Negra, Di Be- 
nedetto, Urdic, Costanti- 
ni, Pauletto, Marchesan, 
Sadi, Marega (Di Tora), 
Drioli. 

ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Livon, 
Della Negra e Marega. 


CUSSIGNACCO — Il Cus- 
signacco nell'incontro di 
ieri ha guadagnato un 
utilissimo punto con una 
delle sicure candidate al- 
la vittoria in campiona- 
to. La Pro Gorizia ha 


sciorinato un gran'gioco, 
in particolare al centro- 
campo, al quale il Cussi- 
gnacco ha risposto con 
grinta e spirito di sacrifi- 
cio. 

La prima a farsi vede- 
re dalle parti del portiere 


+ è la compagine ospite 


con Urdic che al 12' con 
un tiro da lontano'coglie 
la parte superiore della 
traversa, Nadalet .co- 
munque dà l'impressio- 
ne di essere sulla traiet- 
toria. E' il 16' e i locali 
usufruiscono di una pu- 
nizione qualche metro 
fuori area, Tedesco, lo 
specialista in questione, 
fa partire un siluro ‘al- 
l'incrocio dei,pali, Cap- 
pello nulla può: Cussi- 
gnacco in vantaggio. 

La Pro Gorizia si dà 
immediatamente da fare 
per stabilire la parità e 


dopo due tiri a lato di 
Marchesan, Di Benedet- 
to al 24' riesce a segnare: 
il mediano dopo essersi 
portato a spasso il difen- 
sore avversario quando 


si trova al limite dell'a-. 


rea calcia di sinistro ver- 
so la porta, lo splendido 
tiro termina la sua corsa 
in rete. Da segnalare pri: 
ma della fine del tempo 
un'azione. solitaria del 
bravo De Paoli che, dopo 
aver dribblato un paio di 
avversari, scocca un tiro 
molto teso che si stampa 
sulla traversa. 

Inizia la ripresa con la 
Pro Gorizia che si lancia 
decisamente in avanti. Il 
Cussignacco fa quello 
che può e trova per sua 
fortuna un Nadalet in 
giornata strepitosa. Al l' 
Fadi calcia da pochi pas-. 
si a botta sicura, il por- 


tierone locale: lo supera 
mandando in angolo. Po- 
chi istanti dopo ancora 
Fadi che interviene su di 
un cross proveniente da 
destra e con buon rifles- 
so gira verso Nadalet ma 
anche in questo caso l’e- 
roe della giornata si op- 
pone deviando a lato. 

‘Al 15'il Cussignacco si 
fa vivo con una punizio- 
ne di Tedesco alla quale 
risponde molto bene 
Cappello con un bel tuffo 
sulla sua sinistra. Al 37° 
la grande occasione dei 
goriziani: Marega salta 
Nadalet e viene atterra- 
to. Rigore. Marchesan è 
incaricato della massima 
punizione, il suo pur bel 
tiro viene intuito e de- 
viato da un Nadalet ieri 

: davvero'insuperabile. 
Giorgio Regis 


LA SACILESE ESPUGNA LA LAGUNA CON UN SOLO TIRO IN PORTA 


Gradese «infilzata» 


0-1 


a 


MARCATORE: al 24 
Giordano; 


GRADESE: Attruia, Me- 
Negaldo, Benvegnù, Tacca- 

0, Zanon, D'Oriano, 
arin, Clama, Minin, Poz- 
%etto, Chiaruttini. 
“SACILESE: Gasparotto, 
icenzi (dal 68 Buriola), 
eolin; Pignat, Pramparo 
dal 271 Ortiz), Giavon, Li- 
Von, Castelletto, Giorda- 
lo, Da Re, Bernardo. : 
ne REITRO: Zini di Udi- 


Servizio di 
Antonio Boemo 


SRADO — Al suo esordio 
Stagionale la Gradese è 
Tortunata. Inizia, come 
SÌ suol dire, alla grande: 
Sfiora in più occasioni il 
ersaglio ma viene infil- 


zata in quella che può es- 
sere considerata l'unica 
vera azione da rete di 
tutta la ‘partita della Sa- 
cilese. ( 

Nella ripresa la Grade- 
se non gioca bene, sovra- 
stata da un'attenta dife- 
sa sacilese oltre che da 
un ottimo centrocampo: 
il non preventivato in- 
gresso di Ortiz che ha so- 
stituito l'infortunato 
Pramparo è stato per cer- 
ti versi determinante in 
senso positivo. In più si 
vede costretta a giocare 
in dieci per l'ingiusta 
espulsione di Taccarino, 
L'arbitro, infatti, che fi- 
no a quel momento .ave- 
va ben diretto, si è fatto 
cogliere in contropiede e 
ha punito con estrema e 
ingiusta severità un re- 
golare intervento del di- 
fensore gradese che — 


ultimo uomo della ‘sua 
squadra — aveva antici- 
pato l'avversario colpen- 
dola palla. 

In dieci uomini i lagu- 
nari hanno cominciato a 
pressare sfiorando nuo- 
vamente in più occasioni 
il bersaglio. Come si può 
ben capire la Gradese ha 
macinato gioco e ha per- 
so, contro una squadra 
che, andata in vantaggio, 
ha avuto il merito di non 
chiudersi mai in difesa 
pur marcando fin troppo 
stretto gli avanti gradesi 
(sono stati otto i sacilesi 


- ammoniti) e dominando 


nella patte centrale del 
campo. 

Già al primo minuto i 
lagunari sfiorano il ber- 
saglio con un tiro dal li- 
mite di Marin, ma la più 
ghiotta occasione capita 


sui piedi di Minin al 5°. 
Da dentro l'area spedisce 


incredibilmente . fuori, 
mancando in pieno lo 
specchio della porta. 


Qualche minuto dopo 
tenta Menegaldo ma il 
suo beffardo tiro-cross, 
che pure aveva messo in 
difficoltà il portiere saci- 
lese, va a sbattere sul pa- 
Jo. 

Al 22' altra azione la- 
gunare con tiro di Clama 
di poco distante dalla 
porta e quindi, inaspet- 
tatamente, il vantaggio 
sacilese. Siamo al 24': 
Giavon giunge fino a fon- 
do campo e. crossa arre- 
trato per Giordano che è 
bravo a girarsi e a mette- 
re in rete. Certo in quel 
frangente la difesa lagu- 
nare. ha lasciato parec- 
chio a'desiderare. 

Saltiamo parecchie 


azioni e giungiamo alla 
ripresa per dire delle 
conclusioni di Clama, 
D'Oriano e quindi di Poz- 
zetto (22') che costringe 
Ceolin (sia lui che Vicen- 
zi si sono alternati molte 
volte con puntate offen- 
sive) a un salvataggio da- 
vanti alla porta. 

A126'èla volta di Ben- 
vegnù a concludere male 
da buona posizione, Un 
minuto dopo annotiamo 
l'espulsione di Iaccarino 
della quale abbiamo det- 
to, ed ancora una conclu- 
sione alta di Minin, una 
punizione di Clama che 
stava infilandosi nell'an- 
golino alto, deviata in 
angolo dal portiere ed al 
91’ l'ultima clamorosa 
azione con Minin che 
dentro area calcia di po- 
co alato. 


GEMONA, ISONTINI RAPACI SUGLI ERRORI ALTRUI 


falchi’ dell’Itala 
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ca 


MARCATORI: 29' Luxic, 
31’ Saladin, 39’ s.t, Cresta. 

GEMONESE: Benvenu- 
ti, Macuglia, Saladin, Mo- 
randini, Laurini, Marde- 
To, Tassotti, Marcolongo, 
Parente, Forte, Tosoni (Di- 
centa). 

ITALA. SANO MARCO: 
Furlan, Fedel, Marassi 
Marco (Clemente), Cec- 
chet, Silvestri, Peroni, Su- 
rian (Marassi Mattia), 
Battistin, Raicovi, Cresta, 
Luxic. 

ARBITRO: 
Udine. 


Mininni di 


'TRASAGHIS — Due ma- 
laugurate «stecche» han- 
no rovinato l'esordio in 
campionato a una Gemo- 
nese desiderosa di inizia- 
re alla grande la sua se- 
conda avventura in Ec- 


cellenza. Peccato, perché 
la formazione gialloros- 
sa, pur bisognosa di una 
revisione in difesa, dove 
non tutto funziona come 
dovrebbe (in special mo- 
do il libero Morandini 
appare ancora un po' 
spaesato), ha dato l'im- 
pressione di aver guada- 
gnato quanto a idee e 
spessore rispetto alla 
scorsa stagione, quando 
ad esempio si sentiva la 
mancanza in mezzo al 
campo di un elemento 
come. Tassotti, caratte- 
rizzato da intuito e grin- 


‘ ta nonché dotato di idee 


chiare quando porta pal- 
la. Priva delle proprie 
punte di ruolo, la Gemo- 
nese ha patito l'assenza 
di attaccanti capaci di 
utilizzare in maniera 


adeguata i numerosi «in- 
put» dei centrocampisti. 

(Brava è stata in ogni 
caso l'Itala San Marco a 
incamerare. i due punti 
sfruttando al meglio le 
opportunità che ha avuto 
a disposizione da alcune 
involontarie complicità 
dei giocatori avversari. 

A dimostrazione di 
quest'ultima affermazio- 
ne, la cronaca inizia pro- 
prio con l'assist che al 
29' il libero giallorosso 
Morandini serve al riva- 
le Luxic, il quale può rea- 
lizzare in tutta tranquil- 
lità la rete del vantaggio 
isontino: ‘Im precedenza 
c'era stata la leggera 


«pressione dei padroni di 


casa, temibili fino alla 
tre quarti ospite, ma in- 
concludenti oltre la me- 
desima. Al 31'il pareggio 


dei giallorossi è propizia- 
to da un tiro dalla lunga 
distanza del terzino Sa- 
ladin, Furlan non è esen- 
te da colpe, segue un 
buon momento per i lo- 
cali, che potrebbero rad- 
doppiare ma il primo 
tempo si conclude in pa- 
rità. 

Nella ripresa all'Itala 
San Marco, che inserisce 
la terza punta Mattia 
Marassi, rispondono i 


‘ padroni di casa con due 


opportunità sventate dal 
portiere Furlan. Al 39' la 
beffa per i gemohnesi 
giunge dal piede di Cre- 
sta, il quale lungo il cor- 
ridoio laterale sinistro 
inventa un tiro impossi- 
bile, che scavalca Benve- 
nuti e finisce in rete. 
Garlo Alberto Sindici 


TAMAI CORSARO A PRADAMANO 


La Serenissima va a picco 


Se — | 
MARCATORE: 25’ Tom- 
Tag; 


ch SERENISSIMA: . Sac- 
èt, Fontanini, Genco, 
olussi, Carta, Fantini, 
Qolavetta, Fatovic, Fabbro 
Zap Fior, Miani (46' Laz- 
Shiag, 66°. Fabbro Chri- 
T ). Al, Fabbro Eliseo. 
San; : Piccolo, Stella, 
tra tarossa (85' Della Pie- 
Cal Giordano, Verardo; 
Toi Da, Bianchet, Zanette, 
tolin asi (90° Pavan), Bor- 
Pig Canton. All. Della 


Rita Roberto. 
ME RBITRO: Tavian di 
falcone. 


SS S 3 
tini nenti 
nni str 
to 


TUTRILIO 


PRADAMANO — Un tiepi- 
do sole settembrino ha fat- 
to da cornice al primo in- 
contro del campionato di 
eccellenza tra Serenissima 
e Tamai sul campo di Pra- 
damano. 1-0 a favore della 
formazione ospite, che 
porta a casa i primi due 
punti utili della classifica. 
Nonostante il risultato 
(anche i giovani undici di 
casa avrebbero meritato 
qualcosina in più) piace- 
vole e corretto (nessuna 
ammonizione) lo spettaco- 
lo costruito da entrambe le 
squadre. 

TEcrelia al 16° vede de- 
viarsi il tiro da Fantin di 


poco sopra la traversa. Ri- 
sponde la Serenissima, su 
punizione; incaricato del 
tiro Colavetta, recupera 
Fantini e Miani spreca 
un'ottima occasione sfio- 
rando il palo destro. Già 
dopo dieci minuti l'azione 
del gol del vantaggio per il 
Tamai: Tommasi, trovato- 
si nei pressi della porta 
tenta il tiro che viene de- 
viato in corner; Zanette 
dall'angolo centra in area 
piccola, mischia, e Tom- 
masi coglie l'occasione al 
volo superando l'incolpe- 
vole Sacchet. Al 34° e 35° 
due tiri del Tamai: il pri- 
mo di Canton coglie la tra- 
versa, il secondo di Borto- 


lin viene fermato coni pie- 
di da Sacchet. Nel corso 
della ripresa, i due mister 
usufruiscono di entrambe 
le sostituzioni, e anche il 
gioco diventa più brioso. 
Allo scadere, ultime spe- 
ranze di riportare in parità 
le sorti dell'incontro ad 
opera di Fatovic in accop- 
piata con Christian Fab 
bro: nel primo caso Fato- 
vic viene atterrato da Pic- 
colo e la palla fermata da 
Giordano, nella seconda 
occasione Fabbro supera il 
portiere, colpisce di testa, 
ma il suo tiro viene inter- 
cettato da Stella. 

Michela Cerutti 


ILOCALI RECRIMINANO, IL PORCIA VINCE 


Beffa nel finale, San Canzian k.o. 
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MARCATORI: al © 20" 
Puntin, al 26° Cozzarin, 
all'8ì’ Valentino. 


SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Mainardis, Zen- 
til, Giacuzzo, Puntin, Di 
Gioia, Sartori, Mauro, De 
Fabris (De Iuri), Trevisan. 

PORCIA: De Re, Fabbro, 
Marcuz, Carlon, Gaetani 
(Valentino), Bellese, Coz- 
zarin, Tondato, Bianco, 


Orciuolo, Pentors. o 
ARBITRO: Mosca di 
Trieste. 


SAN CANZIAN D'I- 


SONZO — Non si è ini- 
ziato bene il cammino 
del San Canzian, sconfit- 
toin casa dal Porcia nella 
prima giornata del tor- 
neo di Eccellenza. Eppu- 
re si può parlare di sfor- 
tuna più che di passo fal- 
so, perché i rossoneri so- 
no stati superati nel fina- 
le, dopo essere rimasti in 
dieci e dopo aver domi- 
nato con gioco e azioni 
valide tutta la prima fra- 
zione. 

Gli episodi determi- 
nantiin sfavore sono sta- 


ti, nel primo tempo, l'e- 
spulsione di Zanolla che, 
in contrasto con l'avver- 
sario in corsa, sgomitava 
in modo plateale: il guar- 


: dalinee puniva la volon- 


tà di colpire l'avversario. 
Il direttore di gara non. 
poteva fare altro che in- 
dicare al difensore il car- 
tellino rosso. 

A pochi minuti dalla 
fine poi, dopo lo svantag- 
gio, il.San Canzian, spin 
tosi con determinazione 
in avanti, si è visto nega- 
re un rigore per un mani 
apparso volontario, in 


quanto il movimento del 
braccio verso la palla c'è 
stato con chiara inten- 
zione. di. interrompere 
l'uno-due tra gli attac- 
canti rossoneri. Sono 
episodi e nulla più, ma 
possono indicare il grado 
di sfortuna per la matri- 
cola diretta da Barbana 
che si è presentata alla 
ribalta della nuova cate- 
goria/con una prestazio- 
ne veloce e organizzata 
pertutto il primo tempo. 

Numerose sono state 
le azioni-create, fino alla 
bella rete di Punti, al vo- 


lo di corsa con un pallo- 
netto. Successivamente 
il San Canzian ha manca- 
to per almerio due volte il 
raddoppio. 

Nel:secondo tempo il 
Porcia ha cercato di 
sfruttare il vantaggio nu- 
merico spingendosi in 
avanti sempre ben con- 
trollato dalla reroguar- 
dia rossonera, fino alla 
rete vincente di Valenti- 
no, che con un tiro fortu- 
noso ha pescato Brisco in 
contrattempo. s 

Fabio Bidussi 
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L'attaccante del San Luigi Bragagnolo. 


Promozione - Girone A 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Spal-Tricesimo 2-2 Sanvitese-Zoppola 
Juniors-Buiese 2-0 Spilimbergo-Tavagnacco 
Manlago-Cordenonese 1-1 Polcenigo-Pro Aviano 
Pasianese-V, Rauscedo 0-3, V. Rauscedo-Cra Bressa 
Cra Bressa-Polcenigo 0-0 Cordenonese-Pasianese ‘ 
Pro SEO piero 0-2 Bulese-Maniago 
Tavagnacco-Sanvitese 0-0. Tricesimo-Juniors 
Pro Fagagna-Zoppola 0-1. Spal-Pro Fagagna 

CLASSIFICA 

V. Rauscedo .2 0 0 0.0 1.1 00 3 0+1 
Juniors 2a De 00000 
Spilimbergo 200 0-01) 1 0 0:2:0+1 
coppola 20 0 0 0-1 1-0 01 0+1 
Spa RARO ROL 0 DOO 2 2001 
Tricesimo A 0 OOO ate pasa 20000, 
Cordenonese E e ESE RT i e) 
Maniago AE ORE TEO DIO E ORO TONI 
Cra Bressa 11010000000 -1 
Polcenigo AAP RNC SS IS IC Ia RICE) 
Sanvitese AO RE OSO DST ATO SATO A LOO 
. Tavagnacco 1101000 00 00 -1 
Pro Fagagna 1 00 0 ASSO) 002: 
Bulese OOO 00 ZI 
Pro Aviano 010 0 1 00 00 0 2 -2 
Paslanese 0.10 0100 00,0 3 -2 
Promozione - Girone B 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Cormonese 1-0. Gonars-Fortitudo 
Costalunga-Union 91 1-1 P. Fiumicello-Valnatisone 
Flumignano-Juventina 1-0 S.Luigi V.Busa-Primorje 
Ruda-Varmo 1-0 Varmo-Lucinico 
Lucinico-S. Luigi V.Busà 1-4 Juventina-Ruda 
sugar Fiumicello 2-2 Union 91-Flumignano 
Valnatisone-Gonars 0-1 Cormonese-Costalunga 
Trivignano-Fortitudo 1-1 Aquilela-Trivignano 

CLASSIFICA 
S. Lulgi V.Busà BITOREI STO ARTO 0A 
Aquileia 21551000 0.000 0.1 0. 0 
Flumignano CASTO ORE OO ONTO 
Gonars 20008 0-0 1: SA LOTTA 
Ruda 21.1 00 0.0 00 10 0 
P. Fiumicello Te OS 0 DOTE O IST DE 22800 
Primorje a O E 
Costalunga ART 0984 n0 100 RAI 
Fortitudo ERO RO OSTERIE TSO TSO 
Trivignano rei) a ER DIS a fas] 
Union 91 MO: ti CID: 0 0 STSO 0 IRTO. 
Cormonese 0.0.0 0 010 01 01 -1 
Juventina 0.00 001001 01 .1 
Valnatisone 0 1 00.1 00 00 01 -2 
Varmo 00.0 0 0 1 0001 01 -1 
Lucinico 010 01 00 00 1 4 .2 
i 


Lucinico 1 
San Luigi V.B. 4 


MARCATORI: al 16’ e al 
48’ Bragagnolo, al 28’ 


Bianco, al 90’ e al 91’ Cer- 
melj. i 
LUCINICO: Spessot, 


Graziano Gomiscek, Bian- 
co, Imperatore, Michele 
Gomiscek, Mellini, Mat- 
tiuzzo, Tomizza, Furlani 
(dal 34’ Millia), Saveri, 
Clarig (dall’86’ Tuzzi). 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Crocetti, Fernetti, Pipan, 
Vitulic (dal78' Bisani), Sa- 
vron, Calgaro  (dall'88’ 
Porcorato), Lando, Braga- 
gnolo, Vignali, Cermelj. 

ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 
LUCINICO — Il Lucinico 
prende una scoppola sul 
proprio campo, ma è co- 
sciente dei perché di una 
così ampia sconfitta. 

Si prende una bella 
soddisfazione invece il 


* San Luigi, che con due 


doppiette di Bragagnolo 
e Cermelj esce trionfante 
dal San Giorgio di Luci- 
nico. 

Questa la fotografia di 
una gara che i triestini 
hanno condotto i 
pragmatismo e gagliar- 
dia, sfruttando le nume- 
rose assenze tra i padro- 


con - 


Calcio 
DEBUTTO VITTORIOSO SUL CAMPO DEL LUCINICO 


Il San Luigi gia 


Con due doppiette realizzate 


da Bragagnolo e da Cermelj 


I triestini hanno «brindato» 


all’inizio del campionato 


ni di casa. 

Proprio le assenze ‘so- 
no risultate un autentico 
boomerang per il Lucini- 
co, che ha così subito un 
pesante tracollo casalin- 
go. 

Cronaca: al 5' Vignali 
impegna seriamente 
Spessot con ùn fendente 
e sulla respinta del por- 
tiere due attaccanti falli- 
scono il tiro davanti alla 
porta sguarnita. 

Al 16° Vignali, con una 
‘discesa travolgente, .se- 
mina il panico nella dife- 
sa nerazzuira, 
Spessot con un sinistro a 
girare e coglie la traver- 
sa. 

Sulla traiettoria del 
Timpallo c'è però Braga- 
gnolo, che.non deve far 
altro che appoggiare in 


supera’ 


porta. 

Al 23' Mattiuzzo con 
una zuccata manda a la- 
to. Sull'altro fronte, due 
minuti dopo, Bragagnolo 
non trova di testa lo 
specchio della porta, do- 
po un'uscita a vuoto di 
Spessot. 

Al 28! i nerazzurri im- 


© pattano con uno schema 


su punizione: Tomizza 
appoggia a favore di 
Bianco che spara una 


. cannonata sotto la tra- 


Versa. 

All'inizio della ripresa 
gli ospiti tornano in van- 
taggio: Bragagnolo si fa 
40 metri palla al piede, 
approfitta di un rimpallo 
e appoggia in rete senza 
difficoltà. I triestini col- 
lezionano almeno altre 
tre nitide palle gol prima 
del 67‘, minuto in cui Im- 


m N 


peratore viene espulso 
per bestemmie. Tra il 73‘ 
e il 75' ci sono due octa- 
sioni per il nuovo entrato 
Millia, mala dea bendata 
gli volta le spalle. 

Nel finale della partita 
i triestini aumentano il 
bottino:  Cermelj, che 
all'89' aveva fallito una 
facile occasione, si fa 
perdonare dai suoi tifosi 
siglando due reti in un 
minuto. 

Dapprima, al 90', ad- 
domestica un pallone in 
area proveniente dalla 
sinistra e fulmina Spes- 
sotin uscita; poi, al 91’ si 
fa trovare puntuale al- 
l'appuntamento su un 
assist invitante dalla fa- 
scia destra. 

Per il Lucinico è quin- 
di una Caporetto, anche 
se ci sono le attenuanti 
legate ad una formazione 
ampiamente rimaneg- 
giata. 

Per il San Luigi è 
‘un'occasione per brinda- 
re nel migliore dei modi 
all'inizio del campiona- 
to. 

Itriestini si candidano 
sin da ora come una delle 
possibili protagoniste del 


girone. 
Tullio Grilli 


‘lanciato’ 


IN CASA CON LA PRO FIUMICELLO 
Ma il Primorje agguanta 
il pareggio solo alla fine 


Primorje 2 
Pro Fiumicello © 2 


MARCATORI: al 1’ Morandi- 
ni, al 16° Scarel (r.), al 59° e 
90° Miclaucio. 5 
PRIMORJE: Babic, Tul, Lu- 
xa, Stoka M., Trampus (Cre- 
vatin), Savarin, De Marco, 
Miclaucic, Stoca P., Auber 
(Podrecca), Antoni. 

PRO FIUMICELLO: Dessabo, 
Giacuzzo, Cappone, Maciu- 
lia, Antonelli, Cum, Scarel, 
Visintin, Canciani, Pozar, 
Morandini (Barbana). 
ARBITRO: Truant di Mania- 
go. 


TRIESTE — Positivo esor- 
dio del Primorje nel cam- 
pionato di Promozione. La 
compagine di Bidussi dopo 
sedici minuti di gioco si 
trovava in svantaggio di 
ben due reti ma con una 
volonterosa reazione, spe- 
cialmente nel secondo 
tempo, riusciva a racco- 
gliere un meritato pareg- 
gio. 

Ma veniamo agli svilup- 


pi del gioco. Dopo 15'' dal- 
l'inizio doccia fredda per i 
locali quando Morandini 
si invola verso l’area bat- 
tendo l'incolpevole Ba- 
bich. Il Primorje non ha 
neppure il tempo di reagi- 
re, quando gli ospiti rad- 
doppiano»grazie a un cal- 
cio di rigore, concesso dal 
direttore di gara per un 
contrasto in area tra il li- 
bero Stoca e Canciani, e 
trasformato da Scarel. 

A questo punto la parti- 
ta pareva già chiusa anche 
perché il Fiumicello riu- 
sciva a controllare facil- 
mente i locali. Durante il 
riposo sicuramente il tec- 
nico Bidussi avrà striglia- 
to a dovere i suoi, che nella 
ripresa cominciavano a 
macinare gioco, costrin- 
gendo gli ospiti a un'affan- 
nosa difesa. La situazione 
migliorava ancora con 
l'innesto di Crevatin a 
centro campo, che è stato 
il vero faro della squadra. 
In attacco si è come sem- 


pre distinto Miclaucic, ma 
gli ospiti hanno retto bene 
fino al 59’, quando sugli 
sviluppi di un calcio d'an- 
golo il bomber giallorosso 
trovava uno spiraglio fra 
la selva di gambe, ridu- 
cendo le distanze. 

Sulle ali dell'entusia- 
smo, il Primorje si riversa- 
va in attacco però ri- 
schiando di capitolare sul- 
le incursioni del sempre 
pericoloso Pozar. Anche la 
malasorte sembrava ab- 
battersi sul Primorje; 
quando all'89' un bolide di 
Antoni scheggiava la tra- 
versa. Ma proprio allo sca- 
dere ci pensava il solito 
Miclaucic a togliere le ca- 
stagne del fuoco segnando 
dopo una mischia furibon- 
da e scatenando nel folto 
pubblico reazioni diverse: 
gioia collettiva dei soste- 
nitori locali per il pareggio 
Taggiunto e amarezza per 
gli ospiti che assaporava- 
no già la vittoria. Ri 

LI 


BATTUTO IL VARMO 
Basta una rete di Fumo 
per far partire il Ruda 


1-0 


MARCATORE: al 23' Fu- 
mo. 

RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Narduzzi, Fanti, Rigo- 
nat, Murra, Baro, Donda, 
Fumo, Del Pin, Portelli. 

VARMO: Nadalin, Pi- 
tuello,.Fronzone, Tubaro, 
D'Anna, Zanello,  Burba, 
Bernardis, D'Antoni, De 
Bortoli, D'Anna. 

ARBITRO: Criscuolo di 
Udine, 


RUDA — Esordio positi- 
vo del Ruda sul terreno 
di casa, La partita non è 
stata molto avvincente: 
sono prevalsi toni agoni- 
stici piuttosto che tecnici 
e spettacolari. Il Ruda 
comunque ha fatto vede- 
re le cose migliori con 
una difesa già ben regi- 
strata, un centrocampo 


agile e aggressivo, man- 
cando però di incisività 
all'attacco, se si esclude 
la rete di buona fattura 
che poi ha deciso il risul- 
tato. 

Il Varmo ha disputato 


una gara scialba e non è ; d'angolo per il Varmo 


mai sciuscito ad impen- 
sierire la porta avversa- 
ria. E' stata in verità pe- 
nalizzata dall'infortunio 
di D'Antoni, ottimo fino 
a quel momento e dall'e- 
spulsione di Pituello per 
doppia ammonizione. 
Buono l'arbitraggio. 

Molto soddisfatto l'al- 
lenatore del Ruda, Grat- 
ton, che ha incitato i suoi 
per tutta la partita: 
«Contavano i due punti, 
comunque elogio tutta la 
squadra per il grande im- 
pegno e la voglia di vin- 
cere dimostrata». 


Al 5' occasione per il 
Ruda con tiro mancato 
da Fumo a pochi passi 
dalla porta. Al 25’ cross 
pennellato di Del Pin, 
uno dei migliori, e rete di 
testa di Fumo. 31": calcio 


senza esito. 40": gran tiro 
di Narduzzi su lancio di 
Del Pin; al 65° angolo del 
Varmo con bella parata 
di Sorato; 77° espulsione 
di Pituello per doppia 
ammonizione. © 
All'85' veloce azione 
in contropiede del Ruda 
con tiro di Fumo; 87' tiro 
pericoloso di De Bortoli 
fuori poco. Sostituzioni 
Ruda: Tassin per Portel- 
li, Rosin per Del Pin. Var- 
mo: Grigio per D'Antoni, 
Casco per Burba. 
Gianni Bellinetti 


UN PUNTO DALLA TRASFERTA A TRIVIGNANO 


Fortitudo discreta 


Trivignano LI 

Fortitudo 1 
MARCATORI: 65’ Birri 

(rigore), 72’ Cecchi. 
TRIVIGNANO: Contin, 


Cuzzot, De Zottis, Rossi, 
Pevere, Paviotti S., Paviot- 
ti A., Buttò (Marinig), Va- 
lentinuz, Burelli (Petrel- 
lo, Zamaro, Pavan, Ber- 


‘mardis); te 
FORTITUDO: Messina, 
Chermaz, Cerchi, Zoch, 


Ridolfo, Apostoli (Manto- 
vani), Masutti, Calò, Cec- 
chi, Drago, Jurincich, (Co- 
melli, Roici, Gabrieli, Pan- 
gher). 
ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. ‘ 
TRIVIGNANO — Finisce 
' con un pareggio l'esordio 
in campionato di Trivi-' 
ano e Fortitudo, che 
‘hanno dimostrato so- 
stanizialmente di merita- 
re entrambe il punticino. 
‘Ad un primo tempo dav- 
vero sonnacchioso, che 
ha visto i bianconeri di 


casa: dominare territo- 
rialmente, ma difficil- 
mente rendersi pericolo- 
si in avanti, è seguita 
una ripresa sicuramente 
più vivace. 

Forse troppo timoroso 
il Trivignano nella prima 
frazione di gioco, che 
non ha saputo pungere e 
ha guadagnato solo una 


«lunga serie di angoli. I 
‘triestini dal .canto loro 


hanno ' controllato con 
sufficiente disinvoltura, 
anche se raramente si s0- 
no visti dalle parti di 
Contin. 

Le reti nella ripresa: al 
rigore trasformato dal li- 
bero Birri per un fallo di 
mani in area di un difen- 
sore, è seguita la marca- 
tura di Cecchi al 72’, con 
‘un preciso colpo di testa. 

Dopo il penalty, il Tri- 
vignano ha avuto l'occa- 
sione per chiudere l'in- 
contro, ma Buttò, perfet- 
tamente servito in piena 


area da Valentinuz, ha 
sparato alle stelle. 

In definitiva è stata 
una gara accettabile, tra 
due formazioni che de- 
vono evidentemente tro- 
vare ancora il giusto as- 
setto. I neopromossi tri- 
vignanesi forse devono 
carburare nel. nuovo 
campionato. I triestini 
hanno dimostrato buone 


individualità. ma sono 


stati piuttosto carenti 
nelle geometrie corali. 
Buone le prestazioni 
di Cecchi e Drago della 
Fortitudo, mentre si sono 


‘distinti in particolare tra 
«i bianconeri Valentinuz e 


il giovane Stefano Pa- 
viotti. 

Si è inserito bene nel- 
l'organico di Pontoni il 
regista Rossi che, nono- 
stante la fresca asporta- 
zione del menisco, ha 
fatto sovente valere il 
peso della sua esperienza 
in campo. LV 

Un discreto avvio di 


campionato, dunque, sid 
dei triestini di Macor, sia 
per i ragazzi del presi 
dente Marcuzzi. Dobbia- 
mo certamente tenere Ill 
considerazione che pro: 
prio all'ultimo momento 
l'uomo più importante 
del Trivignano, Massim0 
Gerli, ha deciso di accet- 
tare le offerte dell'Ita 
Palmanova e ha lasciato 
praticamente — mister 
Giuliano Pontoni in diffi- 
coltà in quanto contava 
molto sull'apporto del 
centrocampista. 
Nonostante una gara 
non certo esaltante, pos” 
siamo concludere affer- 
mando che le due forma” 
zioni possono tranquilla- 
mente esprimersi a buo” 
ni livelli in questa cate: 
goria, perché hanno di 
mostrato di avere gioca” 
tori dai piedi buoni © 
molti margini di miglio” 
ramento. A 
Alfredo Moretti! 


PAREGGIO CASALINGO DOPO UNA STERILE SUPERIORITA” 


Costalunga 1 
Union 91 1 


MARCATORI: al 40’ Buni- 
ni, al 52’ Bagattin. 
COSTALUNGA: Romano, 
Messina, Grimaldi, Pela- 
schiar, Manteo, Gandolfo, 
Bellotto, Maranzina (dal 
36° Montestella), Bagat- 
tin, Gattinoni, Baici. 
UNION 91: Martina, Zop. 
pé, Gigante A., Nardone, 


Gigante S,, Cressatti, 
Bearzi, Grion  (dall'88' 
Grassi), Bunini  Pittis, 


Turco (dal 23’ Zanello). 
ARBITRO: Feltrin di Por- 
denone. 


Con una performance 
in ‘crescendo, il Costa- 
“lunga ha comunque 
chiuso l'incontro con le 
| pive nel sacco; non è an- 
dato oltre un magro pa- 
reggio. A tutta prima la 
manovra della formazio- 
‘ne casalinga sembrava 
funzionasse come un 
vecchio orologio: gli in- 


granaggi si inceppavano 
e il ticchettio scandiva 
senza regolarità. Eviden- 
temente gli schemi rivi- 
sti in settimana dall'alle- 
natore Borroni non era- 
no stati ancora assimila- 
ti; pur conquistando il 
comando (del possesso 
del pallone) dell'iniziati- 
va, gli sforzi del reparto 
più arretrato non veni- 
vano concretizzati e l'ora 
del gol tardava a suona- 
re. Nella ripresa, invece, 
dopo aver subito la mar- 
catura, l'undici giallone- 
To ha messo un po' d'or- 
dine nelle geometrie, 
sfruttando un assetto più 
allungato della compagi- 
ne avversaria, producen- 
do triangolazioni più 
puntuali. Allo stesso mo- 
do, senza ritardi, è arri- 
vato il pareggio. Poi il 
bravo portiere Zanello ha 
chiuso i battenti e per gli 
arcieri dell'attacco non 


Ed è andata 
in vantaggio 
per prima 
PUnion 91 


c'è stata più gloria. 

E' d'obbligo annotare 
anche la prestazione tut- 
t'altro che opaca dell'U- 
nion 91. Sebbene gli in- 
tenti dell'allenatore 
Mian sono stati stonati 
sin dalle prime battute, 
quando la squadra ha do- 
vuto sopportare l'infe- 
riorità numerica, veloci 

iocate in contropiede 
anno evidenziato un 
buon potenziale. Nelle 
proiezioni offensive, l'a- 
gilità di Bunin è stata ri- 


saltata, riuscendo piega- 
re più volte la corpulenta 
difesa nemica. 

La cronaca segnala 
una prima frazione di 
gioco poco vivace. Dopo 
un quarto d'ora, durante 
il quale le due squadre si 
prendono reciprocamen- 
te le misure, Pittis rompe 
il ghiaccio con un missile 
dalla distanza. Romano 
blocca in due tempi. Al 
23' risponde il Costalun- 
ga, lanciando Bellotto 
che sfugge su filo del fuo- 


rigioco. Martina devia, 


con le mani fuori dell'a- 
rea di sua competenza ed 
è per questo espulso. Al 
47', appena rientrati da- 
gli spogliatoi, Bunini cor- 
re imprendibile sulla fa- 


scia laterale ed insacca, 


con una fiondata precisa. 
Il Costalunga reagisce 
con determinazione e 
grinta, ridando la parola 
all'attonito Borroni pa- 
ralizzato in panchina. 


Baici penetra sul fondo 
con una elegante serpen- 
tina tra i difensori, la sua 
conelusione è ribattuta 
dal portiere e il.successi- 
vo intervento di Bagattin 
porta in parità la sfida. 
Al 65° A. Gigante af- 
fonda con una discesa ed 
è fermato solo dalla diffi- 
cile uscita di Romano, 
che si getta sui piedi del- 
l'agguerrito attaccante. 
Inizia. quindi -l'arrem- 
baggio del Costalunga, 
mettendo a dura prova il 
valore di Zanello. Il por- 
tiere è chiamato a volare 
all'incrocio dei pali al 
79', su botta di Grimaldi, 
a deviare d'istinto all'81' 
il tentativo di Baici e a 
tuffarsi  plasticamente 
all'87' su una violenta 
conclusione di Gattinoni, 
giunto al tiro in seguito 
ad un elegante palleggio 
smarcante. 
Michele Sinico 


SUPERATA DI MISURA LA CORMONESE 


Costalunga a rischio | Aquileia in palla 


Aquileia 1 
Cormonese (o) 


MARCATORE: al 55° Ia- 
cumin M. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Sandrin, Cragnolin, Lepre 
(36' Marcuzzo), Sain, De 
Grassi (67 Iacumin R.), 
Perosa, Casotto, Iacumin 
M., Klaniscek, Furlan. 

CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, Corgnali, Scidà, 
Staccul, Petruz, Zulli (30" 
Moras, 72’ Deffeno), Brai- 
dotti, Lorenzini, Zucco, 
Odina, È 

ARBITRO: Moroso di 

Udine. 
AQUILEIA! — Un'Aqui- 
leia non certo irresistibi- 
le è riuscita a incamerare 
i primi due punti di que- 
sto campionato contro 
una Cormonese scesa 
nella città romana con 
l'evidente scopo di por- 
tare a casa uno:0-0. 


Nei primi 30 minuti le 
due squadre sembrano 
non riuscire a prendersi 
reciprocamente le misu- 
re € così ne viene fuori 


‘una gara noiosa senza ti- .. 


Tiin porta. 

L'Aquileia ogni tanto 
ci prova, ma la Cormone- 
se resta molto chiusa 
nella propria area; nel 
centrocampo degli az- 
zurri regna inoltre la 
confusione più totale. 

Al 36', in un normale 
scontro di gioco, Lepre e 
Lorenzini entrano in 
contatto saltando en- 
trambi ditesta sulla stes- 
sa palla: il giocatore 
aquileiese ha la peggio. Il 
libero azzurro si procura 
infatti all'arcata soprac- 
cigliare sinistra un taglio 
talmente lungo e profon- 
do che lo costringe a es- 
sere portato fuori in ba- 
rella. 


Vista la gravità della 
ferita si è poi deciso di 
far intervenire la Croce 
verde di Cervignano che 
ha trasportato Lepre al 
‘pronto. soccorso dell'o- 
spedale di Palmanova. 

Il gioco è restato fermo 
per 10 minuti. * 

Il primo tempo si con- 
clude con gli ‘aquileiesi 


evidentemente scossi 
per il grave incidente ac- 
corso a Lepre. 


Nell'intervallo il tec- 
nico Clemente deve aver 
detto le parole giuste per 
tirare su il morale ai 
suoi, tanto che al 55' ]'A- 
quileia va in vantaggio, 

Sugli sviluppi di un'a- 
zione partita dalla fascia 
sinistra, Furlan colpisce 
la traversa, ma c'è subito 
pronto M. Iacumin che 
per primo si porta sulla 
palla e infila con uno 
splendido colpo di testa 


la porta difesa dall'incol: 
pevole Gruden. 

Al 57’ la Cormones? 
resta inoltre in dieci 4 
causa dell'espulsione d' 
Mongelli per somma 
ammonizioni. È 

A questo punto l'Aqui” 
leia dovrebbe sfruttare 
gli spazi che le si apron0 
avanti, ma non ci riesce: 

Gli azzurri usano s0l0 
la fascia sinistra e anch? 
quella non in profondità: 
mentre il centrocampo 
ancora disorganizzato. 

La Cormonese da pal” 
te sua non può far moll? 
in dieci, e così la gara! 
nisce sull'1-0. 

L'Aquileia —prend@ 
quindi i due punti m° 
perde Lepre per più di U! 
mese: Glemente dov? 
quindi inventarsi uN? 
nuova difesa. 

Michele Tia! 


PARI CASALINGO CON LA JUVENTINA 


Quelli del Flumignano sono ancora incerti 


Flumignano 1 
Juventina 1 


. MARCATORI: al 75‘ Ko- 
vich, al 95‘ Borgobello 

FLUMIGNANO: Tollon, 
De Corte, Antonello, Para- 
van, Crepaldi, Moretti, 
Borgobello, Iacuzzo, Bia- 
satti (Comel), Zanin, Vi- 
sentini (D'Orlando). —. 

JUVENTINA: Pascolat, 
Capotorto, Chizzolini, 
Trevisan, Pizzi, Kaus, Ba- 
stiani (Cernigoi), Gandin, 
‘Tabai, Cecotti, Braida (Ko- 
vich). 

ARBITRO: Claut di Ma- 
niago. 


FLUMIGNANO — Un 


Flumignano non ancora 
assestato in ogni suo re- 
parto ha condotto una 
gara incerta contro la Ju- 
ventina di Gorizia, in 
questa prima giornata 
del campionato. I ragazzi 
di Seretti hanno eviden- 
ziato qualche problema 
in fase di attacco, soprat- 
tutto per quanto riguar- 
da l'intesa tra le punte e 
il centrocampo; buona la 
prova della difesa con i 
nuovi arrivati De Corte e 
Moretti, nonostante la 
scarsa vena di Antonello; 
e, come sempre, molto 
bravo «Tollon tra i pali 


rossoblù. La squadra 
ospite ha mostrato un 
gioco più arioso rispetto 
ai padroni di casa, anche 
se raramente è riuscita a 
rendersi pericolosa. 

La gara, a dire il vero 
mai esaltante, è stata 
sempre aperta ad ogni 
esito e, vista la maniera 
dubbia in cui sono giunti 
entrambi i gol, si può di- 
re che il pareggio sia un 
risultato abbastanza giu- 
sto. Nella prima frazione 
di gioco, al 20', prime 
emozioni per i padroni di 
casa con Paravan, che in 
palleggio; non crea trop- 
pe difficoltà a Pascolat. 


Bella punizione al 36' per 


‘gli ospiti con Gandin, che 


impegna Tollon in un in- 
tervento di pungo; buona 
occasione per Borgobello 
quindi, che dribbla un 
paio di avversari ma cal- 
cia troppo piano. Nella 
ripresa ancora Gandin al 
12°, calcia forte dal limi- 
te, senza però impensie- 
rire troppo l'estremo lo- 
cale. Sull'altro fronte, 
Crepaldi e Paravan, col- 
pevolmente soli, riesco- 
no a farsi dispetto l'un 
l'altro e l'azione sfuma. 
Al 30° giunge il go dei 
goriziani: su una dubbia 
punizione-dal limite cal- 


cia-bene Capotorto, gran- 
dissima risposta di Tol- 
lon, che respinge fuori 
dall'area; sul successivo 
cross, interviene Kovich 
di testa insacca, Il Flu- 
mignano dunque si butta 
all'attacco, giovandosi 
anche del supporto del 
nuovo acquisto D'Orlan- 
do. che, pur a corto di 
preparazione, ha mo- 
Strato diaverinumeri pe 
ben figurare in futuro, 
Sul finire Borgobello ha 
una grande opportunità, 
ma sbaglia in maniera 
clamorosa davanti al 
portiere. Il pareggio vie- 
ne in maniera rocambo- 


: lesca: l'arbitro, come an- 


che nel primo tempo, 
concede un lungo e, a dir 
il vero, ingiustificato re- 
cupero, al 48' Zanin ha 
l'opportunità per pareg- 
giare ma, a botta sicura, 
ammacca il palo; in se- 
conda battuta ancora Za- 
nin viene ostacolato; per 
l'arbitro si tratta di puni- 
zione a due dentro l’area. 
Borgobello tenta il tutto 
per tutto, ma un difenso- 
re goriziano ferma la pal- 
la sulla linea con la ma- 
no: rigore netto, trasfor- 
mato dallo stesso gioca- 
tore rossoblù. 


BATTUTO IL VALNATISONE 


Valnatisone __0 
Gonars 1 


-MARCATORE; al 39 Pez. 
VALNATISONE: Venica, 
Sturan, beltrame (Bardis, 
Costaperaria), Tuzzi, Urli, 
Masarotti, Osniac, Peres, 
De Marco, Iacuzzi, Staco- 


gna. 
GONARS; Tomasin, 
Stellin, Barichello, Toda- 
To, Gavin, Piccolotto, Di 
Bert, Del Frate, Pez, Maso- 
lini (Pellegrini), Cudin. 
ARBITRO; Carbone di 
Trieste. " 


SAN PIETRO AL NATI- 
SONE — E' stata una 
bella gara ricca di episo- 
di. 
Alla fine l'hanno 


‘ spuntata di misura i ne- 


Toazzurti ospiti, grazie 
alla prodezza del cen- 
troavanti Pez al.39', che 
con un guizzo ha supera- 
to l'intera retroguardia 
locale in rapida azione di 
contropiede. 

L'inizio della gara è 
stato fatale alla squadra 
locale che si è vista nel 
giro di pochi minuti pri- 


Un Gonars ’corsaro’ 


vata dell'apporto: dell 
sperto Beltrame e del 8! 
sostituto Bardis entra!” 
bi usciti per infortunio. 
Il gol ospite al 39' è5 * 
guito dalla controffen?, 
va del Valnatisone ‘ 2) 
cercato in ogni manie 
di pervenire al pareget. 
Purtroppo la fatica ; 
la fine si è fatta senti?,, 
per la squadra locale l, 
stata la prima scoD* gs 
interna, che però "i 
pregiudicherà certam® so 
te il cammino nell" 
diato futuro. . 
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ce NELLA PRIMA DI CAMPIONATO IL PORTUALE DEVE ARREN 
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Prima Cat. 


La gara è stata decisa già nel primo tempo con i gol di Cutraria e Giugovaz segnati al 20° e al 35° 


- Girone A 


Calcio 


IDERSI 


Il Piccolo 


Opicina, una partenza veloce 


Prma Cal. 


RISULTATI 
Reaese-Manzano 
Cordipo-Pozzuolo 
Ligano-Basaldella 
D.Jimpia-Latisana 
Rignano-Maranese 
Silto Torre-Aiello 
Réi-sangiorgina 
Ticentina-Flambro. 
Gvignano-Risanese 


o 


Sigiorgina 
Nranese 
’rcentina 
Itisana 
gnano 
lello 
odroipo 
\0zzuolo 

» Vito Torre 
ervignano. 
Manzano 


nor 


Rizzi 
Flambro 
Rivignano 


DOSSO TA ATI 
iodio io 
codoccocccccsoo+5400 


CIVIDALE 
Deludente 
col S. Pier 


te 

| CIVIDALESE: Co- 
muzzo, Spina, Guardi- 
no, Cignacco, Clodig, 
Caucig, Iacuzzi, Floc- 
Co, Snidero, Iuretig, 
Peressoni. 

SAN PIER D'ISON- 
ZO: Luppoli, Praulin, 
Pacorig, Zimolo, Mar- 
Chetti Caporale, Pic- 
cotti, Cabas, Radin, 
Bragagnolo, Doriano. 

ARBITRO: Biasutto 
di Pordenone. 


CIVIDALE — Delusio- 
Ne tra gli sportivi, che 
erano numerosi sugli 
Spalti. Il primo tempo 
è stato abbastanza vi- 
Vace. Si rende perico- 
losa all’8' la Gividale- 
Se, con l'ottimo Quar- 
tino che non riesce a 
concludere da ottima 
Posizione; risponde 
Subito il San Pier d'I- 
Sonzo con Bragagnolo 
che fallisce una facile 
Occasione. Al 15' e 31° 
ancora in avanti la Gi- 
Vidalese con l'insidio- 
So Spina che spara al 
to sulla traversa, stes- 
Sa ‘sorte a un bolide 
Scagliato da buona po- 
Sizione da Doriano per 
«il San Pier d'Isonzo. 
el secondo tempo ca- 
ava il ritmo, le due 
Squadre non riusciva- 
No a creare pericoli 
Particolari per il por- 
dere, preannunciando . 
Un risultato di parità 
€ poteva cambiare 
| 190° per un bellissmo 
Sol’in tuffo segnato da 
acorig, che l'arbitro 
Imullava per fuori- 
Bloco, 


LA: 


RISULTATI è PROSSIMO TURNO 
Doria-Pordenone 3-1. Ceolini-TorrePn 
7 Spighe-Pro Osoppo 4-2 Valeriano-Morsano T. 
Arteniese-Azzanese 0-2 Caneva-Union 
Elaibano-Tagliamento 0-1. Tolmezzo Vp-Maianese 
Forgaria-Tolmezzo Vp 0-1 Tagliamento-Forgaria 
Maianese-Caneva 0-0 Azzanese-Flaibano 
Union-Valeriano, 1-3 Pro Osoppo-Arteniese 
Morsano T.-Ceolini 1-0.‘ Pordenone-7 Spighe 
Don Bosco-Torre Pn 0-0 Doria-Don Bosco 

CLASSIFICA 

T Spighe pt Di 00000020 
Doria QI SETA ORO 00 ONORI 0 
Valeriano 20000 OO AOLO II 
Azzanese 2.00 0.0 0. 1 10 0 2 0+1 
Morsano T. 211.009 00 00 10 0 
Tagliamento 200 0.0 1 1.0 0 1 0+1 
ilmezzo Vp DIRO ONTOLOGIE 
Caneva fi 0100) 00 GENI OOO ONEO) 
Don Bosco 110 1000 00 001 
Maianese ARA ARTO LO 0 OLO 01 
Torre Pn 100 001 0 1,0 00.0 
Ceolini DCO 00 ROSTIRO RO OI 
Flaibano Oi18:07 LO REIIMOREOZO OI 
Forgaria 0.1 0 01 00 00 01 2 
Pro Osoppo 0.00 001 0012 4 -4 
Pordenone 000 001 0 01 13-14 
Union ONEROSO I DIRO 092 
Arteniese OLIO OREI 000002 


PrimaCat. - Girone B 


RISILTATI PROSSIMO TURNO 
E. Adriatica-brreanese 0-2 Ponziana-Pro Romans 
Turriaco-Villmova 1-0. Portuale-Staranzano 
Piedimonte-\esna ‘1-1. Zarla-Opicina 
Cividalese-lonzo S.P. 0-0. Isonzo S.P.-Mossa 
Mossa-Zaria 1-1 Vesna-Cividalese 
Opicina-Porbale‘ 2-1 Villanova-Piedimonte 
Staranzano-Ponziana 1-1 Torreanese-Turriaco 
Sistiana-Pro Romans ‘1-1. E. Adriatica-Sistiana 

CLASSIFICA . 

Torreanese DOLO NICO RO AO NO 20 
Opicha Dando 10 0 PICORIO LO OO 
Turriico Doe CSO 00 OO 
Moss ATTORI ORO ORO It 
Piedinonte 11.01 0.00 00 11.1 
Ponzhna E 80 ES FRI 
Pro Rimans 100 001 010 11.0 
Sistiara TASTE OA 0 Ot 
Staraizano, dA 0) 00 OOO ILE 
Vesne ORO Si RIE) 
Zaria, .) LIO OOO 0 
Cividdese! TITO OOO OO 
Isonzi S.E REDINI 0A TORO 
Portuale 0.00 00100 112 
Villarove 000 00 10 01 011 
E. Adisica 010 010 0 0002 -2 


= Girone C 


PROSSIMO TURNO 
1-1  Flambro-Risanese 
2-2 Sio ina-Tarcentina 
1-0 Alello-Rizzi 
0-1 Maranese-S, Vito Torre 
0-2 Latisana-Rivignano 
2-2 Basaldella-D. Olimpia 
2-4. Pozzuolo-Lignano 
2-0. Manzano-Codrolpo 
‘1-1. Reanese-Cervignano 
\SSIFICA 
0 011 00 4 2+1 
0 0 1 1 00 2 0+1 
0000002 RIOLO 
DID EAST EIO SOSIO 
00000010 
0 01.0 10022 
10000022 
DAR O SIOE 07672 2 
10000022 
10000011 
(ET pe ET RA SL )0005 RISI 
dn 00000 0A 1 
did SA SONE 
001001 01 
01 0 0 00 01 
010000 24 
0 01 0 01 02 
01 050000 106 2 


‘In gol al 23la squadra di casa 


1-1 


MARCATORI: al 23’ Te- 
solin e al 62’ Candetti. 

PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodorutti, Pizzuti, 
Soffientini, Rupil (dall’85’ 
Bon), Interbartolo,. Nitti, 
Tesolin, Peressin, Saveri, 
Marega. 

VESNA: Zemanek, Sed- 
mak, Sambaldi, Vlach, 
Malusà, Bertoli, Nonis, 
Cossutta, Candotti, Kri- 
sciak, Sigur. 

ARBITRO: Monfredo di 
Tolmezzo. 


GORIZIA — Non fosse 
stato per qualche calo a 
intermittenza nell'arco 
dei 90 minuti, la prima di 
campionato vista sotto al 
Calvario è stata diver- 
tente, pimpante e S0- 
stanzialmente corretta 
nonostante un agonismo 
già vivace: il neopromos- 
so Piedimonte ha impe- 
gnato un Vesna che, nel- 
la scorsa stagione, era 
stata una delle protago- 
nistein vetta. X 

La prima mezz'ora di 
gioco è al fulmicotone: ì 
gialloblù di casa attuano 
un pressing asfissiante 
già alla tre-quarti offen- 
siva, costringendo in af- 
fanno gli ospiti. I locali, 
sfiorando all'8' il vantag- 
gio: Nitti, lanciato in 
area da una fiondata, an- 
ticipa l'uscita di Zema- 
nek ma alza sopra la tra- 
versa. La risposta dei 
triestini è immediata: 
all'11' una pennellata a 
centro-area favorisce Si- 
gur, dopo un pasticcio 


2-1 


MARCATORI: Cutrara 
20', Giugovaz 35', Ravalico 
65°. 

OPICINA: Falletti, Col- 
lotti, Sestan F., Maracich, 
Favretto (Olivo), Mislei, 
Cutrara, Indri, Giugovaz, 
Versa, Sestan P. (Zgur). 
Carmeli, Callea, Corsi. 

PORTUALE: Pelaschiar, 
Franco, Cimolino, Maiora- 
no, Lupo, Carninci, Rava- 
lico, Fidel, Graniero (Sori- 
ni), Dazzara, Serra, Ellero, 
Dazzara, Roitero, Valli. 

ARBITRO: D'Andrea di 
Tolmezzo. 


TRIESTE — Il debutto 
casalingo dell'Opicina di 
Ramani contro il Portua- 
le guidato da Cellie, si è 
concluso con la vittoria 
dei padroni di casa che si 
accaparrano i primi pun- 


» ti del campionato. Punti 


senz'altro importanti ma 
il mister non si lascia ab- 
bagliare da questa par- 
tenza vantaggiosa: l'in- 
contro non ha celato in- 


fatti i punti deboli della , 


formazione, che se vorrà 
gareggiare decorosa- 
mente, dovrà impegnarsi 


«già da queste prime bat- 
tute per dimostrarsi al- 
l'altezza di squadre che a 
questo livello sono già 
molto più preparate. E' 
probabile che a incenti- 
vare l'entusiasmo un po' 
fiacco dell'Opicina sa- 
ranno proprio alcuni gio- 
vani che sono stati que- 
stanno inseriti nella for- 
mazione a rimpiazzare i 
posti lasciati liberi da un 
imprevisto defeziona- 
mento. 

Gli ospiti di questa 
giornata, invece, sono 
scesi in campo con una 
formazione che contava 
tre nuove presenze: 
Franco, Lupo e Serra, tre 
giocatori che hanno dalla 
loro la non trascurabile 
esperienza derivante in 
qualche caso dall'aver 
già calciato în queste ca- 
tegorie. Al primo, Fran- 
‘co, ci si riferisce in parti- 
colare: le sue precedenti. 
prove in eccellenza lo 
hanno portato in questa 
giornata a una prestazio- 
ne seria e impegnata; Lu- 
po ha pure fatto un otti- 
mo gioco nel ruolo dilibe- 
ro; e infine Serra, che ha 


fatto da punta nel primo 
tempo, mentre nella ri- 
presa è stato regista 


avanzato e con Serini si è © 


avvicinato al pareggio. 
Proprio quest'ultima ac- 
coppiata ha fatto temere 
l'Opicina: Sorini, entrato 
al posto di Graniero, si è 
affiancato a Serra. Que- 
sti due, infatti, con vo- 
lontà, prontezza e velo- 
cità si sono avvicinati al 
raddoppio. 

Ma solo nella seconda 
frazione i blu del Portua- 
le hanno dato prova di 
dinamismo. I primi 45' di 
gioco infatti, tutti di 
marca casalinga, hanno 
registrato i due gol del- 


« l'Opicina. Il primo al 20", 


un bel tiro da 35 metri, 
magistralmente indovi- 
nato da G. Cutrara. In- 
tercettato il pallone, ar- 
rivatogli da un passaggio 
proveniente da sinistra, 
e fallito un primo tenta- 
tivo dicalcio al volo, Cu- 
trara se l'è visto cadere 
nuovamente ai piedi; la 
distrazione della difesa 
ha completato il quadro 
a favore dell'Opicina. La 
seconda rete invece è an- 


RETI FIRMATE DA NATOLI E SPERANZA 


1-1 


MARCATORI: al 10° Natoli, al 42° Spe- 


Tanza. 


MOSSA: Cosmini, Pisani, Alessio Radi- 
gna, Dugo, Fabris, Frausin, Russian, Pao- 
lo Radigna (dall’81’ Calligaris), Grigolon, 


Medeot, Natoli. 


ZARJA: Cocevari, Donaggio, Zagar (dal 
69' Ferluga), Strukelj, Volijc, Marassi, 
Speranza, Fonda, Kalc (dal 91’ Jurin- 


cich), Antonic, De Micheli. 


ARBITRO: Baratto di Udine. 


MOSSA — Troppo bello per militare in 
Prima categoria dove serve, alle volte, 
anche carattere. Parliamo del Mossa 
delle meraviglie che non è andato oltre 
alla divisione della posta contro un ben 
disposto Zarja formato trasferta. 

Inizia subito la danza il Mossa con 
azioni limpide e lineari tanto da far 
strappare gli applausi al suo pubblico 
che non vedeva una squadra così da 


ster Bruno Campi che in loco non ha 


fatto certamente rimpiangere Mauri 


ora della Juventina. Già all’8' locali vi- 
cinissimi al gol. 

Medeot, uno fra i migliori in campo, 
scende sulla destra, centra per Fabio 
«Lambada» Grigolon a centroarea, tiro 
a colpo sicuro con Cocevari che mette 


in angolo. Al 10° il gol dei biancocelesti. 


Natoli, detto «codino», mette alle spalle 
dell'estremo ospite su azione a seguito 
di calcio d'angolo. 

Al 28' Antonio, su punizione dai 35 


metri, manda una spingarda che va a 


tanti anni. Il merito è dell'ottimo mi- 


tra Soffientini e l'estre- 
mo Barazzutti, ma la 
punta del Vesna calcia 
sul fondo. 

Il Piedimonte intorno 
alla metà della. prima 
frazione di gioco accele- 
ra: così, al 23‘, arriva il 
gol. Punizione dalla tre- 
quarti destra, a circa 
venticinque metri dallo 
specchio della porta: dal 
calcio franco Tesolin fa 
partire un siluro liftato 
che si infila nell'angolo 
alto lontano. Un eurogol. 

La reazione del Vesna 
è immediata, convinta e 
trascinante: al 26' Cos- 
sutta impegna di testa 
Barazzutti da distanza 
ravvicinata. Al 32' la ri- 
sposta del Piedimonte: 
Nitti, sololanciato a rete, 
spara tra le gambe del 
portiere in uscita. 

Ripresa, è un monolo- 
go del Vesna, che inco- 
mincia a tessere una ra- 
gnatela in forcing: il Pie- 
dimonte è schiacciato 
nella propria area, Al 12" 
della seconda frazione di 
gioco Sigur scheggia la 
traversa, a porta libera, 
dopo una risposta difet- 
tosa del numero 1 di ca- 
sa, E' poi il momento de- 
gli ospiti: al 17' il merita» 
to pareggio, al termine di 
un quarto d'ora di fuoco: 
Candotti beffa con l'e- 
sterno del piede Baraz- 
«zutti in uscita, portandoi 
suoi sull'1-1 grazie a un 
brillante spunto sull'out 
sinistro. . } 

Marco Damiani 


1-1 


MARCATORI: al 20° Te- 
deschi, al'40' Falzari, 
CASSARURALE STA- 
RANZANO: Orsini, Pa- 
lombieri, Pellicani, 
Samsa, carni coni, 
Pizzignacco a), 
Fabrizio, Grillo, Falzari; 
Sartori (Grasso). 
PONZIANA: Sì 0, 
Bazzara, Pusich, Sorren- 
tino, Lombardo, Matu- 
china, Lakoseljak, Tede- 
schi, Zei (Pagano), Fron- 
tali, Toffolutti. i 
ARBITRO: Parussini di 
Udine. 


STARANZANO — Co- 
mincia con un punto 
che accontenta en- 


1-0 


, MARCATORE: 70' Rus- 
si 


TURRIACO: —Boschin, 
Croci, Anut, Zin, Paronit, 
T. Furlan, Russi, Manià, 
Bertossi, Severini, Tam- 
burlini. 

* VILLANOVA: I. Mat- 
tiazzi, Gabbai, Minen, E. 
Mattiazzi, S. Mocchiutti, 
G. Mocchiutti, Rodaro, 
Gratton, Pizzamiglio, Cia- 
ni, M, Ermacora. 

‘ARBITRO: Palludetti di 
Udine: 


TURRIACO —. Bril- 


stamparsi sulla traversa. Al 42' Spe- 
ranza viene pescato tutto solo sull'ala 
«destra, questi fa pochi passi e, in diago- 
nale, fulmina l'incolpevole Cosmini. ’ 
Ripresa sugli stessi ritmi. Mossa alla 
ricerca del gol e Zarja che si difende con 
calma e attacca in contropiede. All'89' 
ultima occasione del locali per passare. 
Russian fa troppo da solo, entra in area 
e spedisce sul fondo. 
Manlio Menichine 


SCOPPIETTANTE PAREGGIO DELLA NEOPROMOSSA CON IL VETERANO VESNA - 
Un Piedimonte gia in piena forma 
con Tesolin, nel secondo tempo la risposta di Candotti 


TRA LO STARANZANO BIL PONZIANA. 
Un punto a testa per gradire 


Ma Orsini e compagni hanno cercato la vittoria 


trambe le sso l'av- 
ventura dello Staran- 
zano e del Ponziana in 
Prima categoria. Subi- 
to dopo il fischio d'ini- 
zio il Ponziana si in- 
stalla nella metà cam- 
po avversaria e, pur 
non creando clamorose 
palle gol, non lascia ra- 
gionare i biancorossi 
padroni di Casa che. 
sbagliano anche gli ap- 

oggi più facili. Il meri- 
tato vantaggio Ospite 
arriva al. quando 
Tedeschi in Seguito a 
una mischia sì ritrova 
il pallone fra i piedi a 
centroarea e. trafigge 
l'incolpevole | Orsini. 
Pochi minuti dopo ‘i 


ESORDIO POSITIVO CONTRO IL VILLANOVA 
Il Turriaco ringrazia Russi 
A venti minuti dalla fine arriva il gol del risultato 


lante e convincente 
esordio dell'Isonzo Tur- 
riaco, che al «Mininy su- 
pera il Villanova grazie a 
una rete realizzata nella 
ripresa dal neoacquisto 
Russi. Dopo un'opportu- 
nità sciupata proprio in 
avvio, al 5’, su pregevole 
azione corale, Bertossi 
serve opportunamente 
nell'area’ piccola Tam- 
burlini, il quale pallo- 
‘netto indirizzato a supe- 


rare l'estremo, si perde > 


alto. ? 
Nella seconda parte 
‘sale in cattedra l'Isonzo 
Turriaco, che pare dimo- 


data a segno al 35' grazie 
a una bella azione di Giu- 
govaz su un pallone in- 
viatogli da Sestan. 

Sempre nella prima 
frazione di gioco sono da 
segnalare le belle azioni 
dei gialli della Polisporti- 
vaele occasioni mancate 
per intervento del bravo 
estremo Pelaschiar. Di 
colore decisamente blu 
invece la ripresa che ha 
registrato al 65' la rete di 
testa di Ravalico: l'azio- 
ne, iniziata a centrocam- 
po, ha visto artefici ini- 
zialmente Carninci, Fi- 
del e Franco che, arriva- 
to sul fondo, ha crossato 
esattamente in mezzo al- 
l'area. A questo punto è. 
intervenuto di testa Ra-. 
valico a concludere un'a: 
zione complessivamente > 
pregevole coronata dai 
una bellissima rete. 

E' stato da allora che è 
caduto il tono da parte 
dell'Opicina, e l'incontro 
non ha registrato mo- 
menti di particolare en: - 
tusiasmo, eccezion fatt: a 
per l'azione da gol sfu - 
mata per il Portuale. 

Erica Scalcinat i 


LA TORREANESE VINCE INTRASFERTA 
Edile Adriatica, alba funesta 


Gli ospiti pagano care le due uniche disattenzioni 


0-2 


MARCATORI: 39’ Do- 
rin, 65’ Fiorentini. 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Mitri, De Nuz- 
zo, Goretti, Mervich, 
Vatta, Gaspardis, Seppi, 
Derman, Lenarduzzi. 

TORREANESE: Tami, 
Pontonutti, Guizzo, Mo- 


TRIESTE — Alba fune- 
sta nell'esordio settem- 
brino dell'Edile che, 

ur funzionando molto 

ene, nel previsto ro- 
daggio, ha pagato care 
le uniche due disatten- 
zioni sofferte nell'arco 
dell'intera gara. Per il 
resto, unica consola- 
zione che però fa ben 
sperare per il futuro di 
questa squadra, gli in- 
granaggi tattici e gli 
schematismi teorici 
studiati sulla carta si 


sonotrasferiti a fotoco- 
pia sul campo, soprat- 
tutto nella prima fra- 
zione di gioco, In que- 
sto tempo l'Edile ha do- 
minato, sembrando un 
fiume umano, la cui 
forza travolgente ha 
soffocato i timidi tenti- 
vi di salmoni friulani di 
risalire la corrente. Do- 
pola prima mezz'ora in 
cui l'Edile ha cavalcato 


travolgente a suon di 
rock and roll, la musica 
si è interrotta brusca- 
mente da un black out 
provocato da un ina- 


spettato contropiede 
che è culminato nel gri- 
do gioioso di Dorin in- 
credulo nel veder en- 
trare in porta alle spal- 
le lell'incolpevole 
Mercusa la sua conclu- 
sione ad effetto. I sal- 
moni dunque hanno te- 
nuto fede alle loro fu- 
namboliche incursioni 
innervosendo i gioca- 
tori dell'Edile, che da 
quel momento, accusa- 


to i colpo non sono ap- 
parsi più tanto sincro- 
nizzati nelle geome- 
trie, infastiditi per al- 
tro dall'asfissiante 
marcatura a uomo in- 
terpretata dai friulani 
praticamente a tutto 
campo. Nella ripreki 
w3'Edile, come spesso 
accade nelle prime di 
campionato, non ha sa- 
puto reggere il ritmo 
offerto, prima e si è im- 
bottigliata nella fitta 
rete di marcature av- 
versarie cominciando a 
preoccuparsi per altro 
di qualche primo av- 
vertimento offensivo 
della Torranese, Così 
da un'azione confusa 
in area, un'atterra- 
mento ha fatto pensare 
al signor Sonnino al 
calcio di rigore, conte- 
stato duramente dai 
padroni di casa, tra- 
sformato di potenza da 
Fiorentini. 

Roberto Sinico 


LA SQUADRA) DI SISTIANA NON VA OLTRE IL PAREGGIO 


Mossa troppo generoso | San //arco in rodaggio 
Lo Zarja ne approfitta 


1-1 Î 


. MARCATORI: al 35° Ba t- 
tiston (r.), al 62’ Novati. 
SAN MARCO SISTIAN:A.: 
Bileslavo, Stasi, Norbet lo, 
Perich, Venturini, Buffo ti- 
ni, Pacor, Pasian, Dan ti- 
gnana, Matkovich, Not ria- 
ti 
PRO ROMANS:' Zon'ch, 
Livon, Budicin, Candu'ssi, 
Lestani, Battiston, Zor z:in 
N., Zorzin L., Di Matteo, 


Furlan, Bernardel. 
ARBITRO: Perselle» di 
Tricesimo. 


VISOGLIANO — Il, San 
Marco Sistiana otibiene 
un pareggio casalin;z 0 al 
debutto in campion'ato e 
alla fine resta quialche 
rimpianto. In camjpo si 
sono presentati tutti i tre 
nuovi acquisti: I\anti- 


biancazzurri hanno la 
palla per chiudesre la 
partita, ma la fortuna 
non li assiste. Lp Sta- 
ranzano sembra \inca- 
pace di reagire, ma a 
cinque minuti dall'in- 
tervallo arriva, come 
un lampo nel bipio, lo 
iO lo gol di]Palzari 
che salta con un nume- 
ro l'avversario diretto 
e scarica in rete ‘in dia- 
gonale. Nel sfcondo 
tempo i padroni di casa 
DrEonO alla ricerca 
lel vantaggio, c'he sfio- 
rano con un col po di te- 
sta di Grillo clìe trova 
un miracoloso; salva- 
taggio sulla lina. 
Michele Neri 


strare maggiore intra- 
prendenza e sicurezza 
nei propri miszzi. Dopo 
un pasticcio difensivo 
antagonista non sfrutta- 
to a dovere nella susse- 
guente punizione in di- 
retta, i turriachesi per- 
vengono alla marcatura. 
E' il 70' allorquando, su 
un diagonale: calciato da 
Croci, piomba sulla sfera 
come un falco Russi, che 
corregge nel sacco. A 
nulla servirà il velleita- 
rio forcing del Villanova 
per riequilibrare le sorti. 

Moreno Marcatti 


gnana, Stasi'e Vetta, que- 
st'ultimo è entrato in 
campo nell'ultima mez- 
z'ora per rilevare Matko- 
vich. Tutti hanno co- 
munque offerto una buo- 
na prova. I gialloblù sono 
piaciuti nella parte fina- 
le del match, special- 
mente dopo l'entrata in 
campo di Vetta. Il primo 
tempo è stato di marca 
azzurra. La Pro Romans 
inizia a ritmi elevati, 
grande capacità di corsa 
edi filtro a centrocampo, 
passaggi precisi per le ali 
che dal fondo mettono 
cross tesi al centro. Il 
San Marco si fa vedere 
con un tentativo di No- 
vati su punizione, ma 
Gianni Zonch senior con- 
trolla l'uscita della sfera 
dalle parti del primo pa- 
lo. Bernardel tenta di 


MARCATORI: al 6' Para- 
vano, al 50‘ Zammarchi. 
PRO CERVIGNANO: But- 
tignon, Carturan, Da Dalt, 
Gregoris, Grigollo, Dreossi, 
Mian, Morlacco, Sgorlon, 
Bruno, Zammarchi, Costa, 


it, 

RISANESE: Nadalutti, 
Furlan, Sclauzero, Ellero, 
Ventura, Gessi, Bogoni, Pez, 
na: Famparo, Paravano, 

, Garofano. 

“ARBITRO: Cao. 
CERVIGNANO — Partita 
molto vivace. Al 6‘, dopo un 
pasticcio della difesa cervi- 
gnanese, Paravano con un 
tiro da fuori area trafigge 
Buttignon. La Pro Cervigna- 
no reagisce subito con varie 
occasioni sciupate dagli at- 
taccanti e dai centrocampi- 
sti. Si passa alla ripresa e al 
5° la Pro Cervignano pareg- 
gia con un astuto gol di rapi- 
na di Zammarchi. Poi la par- 
tita continua senza grosse 
occasioni. Da notare invece 
l'infortunio del numero 1 
della Risanese, svenuto do- 
‘po uno scontro fortuito. _ 

Lorena Sanzin 


1 
Basaldella =—==—@ 


MARCATORE: al 45' Gra- 


ziuso. 

LIGNANO: Glerean, Del 
Sal, Durigutto, Butto (Roby 
N: i), Comandi, Pa- 


fatalini), i 
schetto, Gobbo, Del Negro, 
Graziuso, Stefanel, Gelaci. 

BASALDELLA: Zampa, De 
Paoli, Viotto, Gavin (Buran), 
Fontanive, io, Panta- 
nali, Romanello G., Damia- 
ni, Isola (Romanello A.), 


Fontanini. 

ARBITRO: Malissari di 
Monfalcone. 
osi] 
Rizzi 2 
Sangiorginva = "4 


MARCATORI: al 29’ Bari- 
le, al 46' Tegolo, nella ripre- 
sa al 17° Roberto Morettin, 


no. 
i SANGIORGINA: 


sorprendere  Biloslavo 
che, nonostante scivoli, 
riesce a deviare in cor- 
ner. Poco dopo Di Matteo 
calcia con forza e una 
maldestra deviazione 
per poco non causa un 
autogol. Matkovich per- 
de un pallone a centro- 
campo. Il solito Bernar- 
del si invole in contro- 
piede ma. Biloslavo ci 
mette una pezza. Pasian 
tenta l'eurogol con un 
esterno destro al volo su 
servizio di Matkovich, lo 
stile di battuta è perfet- 
to. Le cose sembrano 
mettersi bene per la 
squadra di casa, ma Buf- 
folini percle palla in area 
e poi tenta di portarsi a 
casa un pezzo di maglia 
di Bernardel: rigore sa- 
crosanto, Battiston tra- 


Ad aprire le miarcature è stata, però, su rigore la Pro Romans 


sforma con una legnata 
tremenda. Allo scadere 
Battiston corre palla al 
piede verso Biloslavo che 
a sua volta di piede salva 
porta e partita. Il secon- 
do tempo è un monologo 
del San Marco. Matko- 
vich si fa anticipare due 
volte sotto porta, Novati 
batte una punizione che 
Zonch para in:bello stile. 
AI 62' è pareggio: Pasian 
crossa dalla tre-quarti 
leggermente defilato sul- 
la destra, nei pressi del 
vertice sinistro dell'area 
di rigore interviene No- 
vati che pur in precario 
equilibrio colpisce bene 
al volo e mette nell'ango- 
lo basso. Ora si gioca per 
vincere, ma il risultato 
non si sblocca più. 
Massimo Vascotto 


PARI CON LA RISANESE 


al 27’ Bertuzzi, al 39' Tegolo 
e al 42' Barrile su rigore. 
‘RIZZI: ’untel, Picco, Feli- 
ce, Braidotti, Donato, Aiel- 
lo, Della Negra, Victor Toso- 
ratti, Frolla, Barile, Del Pi- 


Avian, 
Targatto, Trifiletti, Luciano 
Morettin, Favalessa, Rober- 
to Morettin, Paolini, An- 
dreotti, ‘Tagolo, Salvador, 
Bertuzzi. 

ARBITRO: Stafanutti di 
Tolmezzo. 


Tarcemtina 2 
Flambro Co) 


MARCATORI: all'85° De 
Seta, al )0' Martines. 

TARCENTINA: Lizzi, To- 
so, Rizzat ti, Nicoloso, Tulis- 
so, Sieiga, Copetti (De Seta), 
Pividori, ines, Marta- 
rello (Piccardi), Castagna- 


viz. 

FLANIBRO: Paron, Marel- 
lo I, Stefanutto, Marello Il 
(Alipreundi), Pironio, Gom- 
boso, ‘Bertossi, Toneatto, 
Ledolo, Degano (Cesarin), 
PORRUS Parigi di Pi 

IBITRO: i 'or- 

denoma. 


1 (e) 
Latisana = ——1 


MARCATORE: al 40' Fa- 
broni. 

DONATELLO: Bin, Codut- 
ti, Bronzin, Serrando (Ca- 
stagmarvich), Chittaro, San- 
tini, Bialdusso, Focardi, De- 
ganc), Romeo (Parente), Bac- 
chetti. 


LATISANA: Galletti, 
Meotto, Cas , Serafi- 
nil, $iarafini II, Sandrin, Fa- 
brerri, Galasso, Vrec, Chia- 
Tradis, Biasinutti. 


ARIBITRO: Stanic di Mon- 
falcorie. 


Rivicasso ; (0) 
Maianese ——2 


M4\RCATORI: nella ripre- 
sa, all 2'eal9' Regattin. 

RI VIGNANO: Tacuzzo, 
Carl» Odorico, Stefanutto, 
Paro mi, Deganis, Tonizzo, 
Faggsliani, Collovati I, Bisac- 


- Pro Cervignano 
7 avvio rallentato 


co, Collovati II, Bellinato. 
MARANESE: Della Ricca, ' 
Ranon, Talian, Corso, Del 
Frate, Sutto, ‘Pizzimenti, 
Del Sal, Fattorutto, Billia, 
Regattin. 
2g RITRO) Paolini di Trie- 
ste. 


Codroipo 2 
Pozzuolo "2 


MARCATORI: 48’ Masetti, 
88° Cappelletti, 90° Maseti 
94' Berlasso. 3 

CODROIPO: Comisso, 
Stel, Venier, De Marchi 
(Meret), Gazzola, Dreotti, 
Zanchetta, Beltrame, Ma- 
sotti, Vinciguerra, Bonati. 

POZZUOLO: Marras, Ga- 
sparini (Barbera), Breda, 
Berlasso, Zanier, Floreani, 
Mini, Blasone, Cappelletti, 
Cattivello (Moro), Manente. 

ARBITRO: Tafuro di Trie- 


ST 

San Vito 2 

Aielo === 2 
MARCATORI: al 60° Ma- 


lia B., al 65° Miani, al 76° 
Retudeto all ’ Zuccheri. 


Boz, Rea 
Macuglia A., Zampar, Macu- 
glia G. (Bruno), Macuglia B., 
ratton, Zuccheri. 
ARBITRO:  Taiariel di Ca- 
sarsa. 


Reanese 1 
Manzano 7 


MARCATORI: SS 
sa al21’Danelutti, al.30' Se- 
0. 


'REANESE: Cossot- 
tini, Comello, Del Fabbro, 
Giordano, Lozer, Piani, 
Geissa, Mauro (Grimaz), Mi- 
rabelli, Danelutto. 

MANZANO:  Peresseni, 
Sefino, Budoi, Macoric, Ber- 


nardo, Fedele, Perusin, Bo- 
sco, Ianesi, Romanutti, Ber- 


tucci. 
ARBITRO: Farina di Lati- 
sana, 


ira 


s< 


Il Cat. 


girone A 


RISULTATI 
Pasianese-Vigonovo 
Tilaventina-Fiume V, 
Budola-S. Martino 
Aurora-Union S.A, 
Sarone-Prata 
S. Lorenzo-Visinale 
Chions-Sangiovann. 
Liventina-Virtus R, 


CLASSIFICA 
Liventina 
Vigonovo 
Budoia 
Union S.A. 
Prata 
S.Lorenzo 
Fiume V. 
Tilaventina 
Chions 
Sangiovann. 
Aurora 
S. Martino 
Sarone 
Visinale 
Pasianese 
Virtus R. 


Il Cat. 
girone B 


RISULTATI 
Coseano-Caporiacco. 03 
Barbeano-Villanovese 23 
Domanins-Diana .02 
S. Leonardo-Arzino 24 
Rive d'A.-Montereale 1-1 
Vibate-Fanna C. 12 
Travesio-Colloredo 00 
Valvasone-Ciconicco 0-1 


CLASSIFICA 
Caporiacco 
Diana 
Villanovese 
Fanna C. 

S. Leonardo 
Ciconicco 
Montereale 
Rive d'A. 
Colloredo 
Travesio 
Barbeano 
Arzino 
Vibate 
Valvasone 
Domanins 
Coseano 


Il Cat. 
girone C 


RISULTATI 
S. Azzutra-Bearzi 
Azzurra P.-Aurora B, 
Chiavris-Riviera 
Forti e L.-Savorgnan. 
Ancona-Gaglianese 
Buttrio-Lumignacco 
Ragogna-S. Gottardo 
Venzone-Sangiorg. 


CLASSIFICA 
Riviera 
Savorgnan. 
Bearzi 
Aurora B. 
Sangiorg. 
Ragogna 
Ancona 
Buttrio 
Gaglianese 
Lumignacco 
Azzurra P. 
Venzone 
S. Gottardo 
S. Azzurra 
Forti e L. 
Chiavris 


£& 


cis inr? 
DIS 


* 


DOOOSO4A MULINO 


DOSSO HAI A ANNO 


‘alia 


29 
CESonEà 


DODO LAND NRN 


Il Piccolo 


IL MERETO DON BOSCO FA SOFFRIRE L’UNDICI DI FRANCINI 


Primorec, successo di rigore. 


Ospiti in avanti nella prima frazione - Risultato in discussione sino alle battute conclusive 


Primorec 1 
Mereto D. Bosco 0 


MARCATORE: 32’ p.t. 
Pertan, 
PRIMOREC: . Savarin, 


Sardiello, Pollicardi, Sre- 
bernich, Pertan, Frasson, 
Giuressi, Kraly (36' s.t. Pe- 
res), Bulich, Apuzzo (43' 
s.t. Volturno), Smilovich, 
Buranello, Puric, Milko- 
vich, All.: Francini, 

MERETO DON BOSCO: 
Toffoletto, Giacomini, 
Prenassi, Visintini, Gris, 
De Cecco I., Castellano, 
Toppano M., De Cecco S., 
Toppano M. (36' s.t. Tutti- 
no), Piccoli, Camerin, Ma- 
scherin, Della Maestra. 
All.: Benedetto. 


TRIESTE — Sin dai pri- 
mi minuti del primo tem- 
po, gli ospiti si sono por- 
tati in avanti neùtraliz- 
zando l'offensiva del Pri- 
morec. Poche, viceversa, 
sono le occasioni per i 
padroni di casa che non 
riescono a superare la 
metà campo e a concre- 
tizzare azioni in fase of- 
fensiva. Al .15' Pertan si 
fa in avanti sulla fascia 
destra e tenta uh diago- 
nale che Apuzzo manca 
di poco. Ottimo al 20.0 lo 
spunto di Pollicardi che 
da solo riesce a infiltrar- 
si, serve al centro ma 
Apuzzo manca di poco. 

Al 24' il Mereto con 
Gastellano impegna Sa- 
varin con un calcio di pu- 
nizione dal limite. Gran- 
de occasione al 29' per i 
ragazzi di Francini con 
l’abile Apuzzo che da so- 
lo penetra la difesa, ser- 
ve Pertan che tira fuori. 
Al 31‘ Bulichin area crea 
un pallonetto che impe- 
gna Toffoletto. 

Intorno al'33' Apuzzo 
viene atterrato in area e 
l'arbitro decreta la mas- 
sima punizione... Sarà 
Pertan a realizzare l'1-0. 
Al 42' Pernassi del Mere- 
to riesce a portare in 
avanti l'offensiva con 
uno: spunto»per il. libero 
Castellano che tira di po- 
co sopra la traversa, Al 
45' l'ultima grande occa- 
sione per il Primorec che 
vede Smilovich in area 
.colpire di testa e manca- 
re di un soffio il raddop- 
pio. 

Nella seconda ripresa 
l'azione del Mereto si fa 
più incisiva e'già intorno 
al 6° Toppano impegna 
Savarin con un diagonale 
che sfiora la traversa. 
Pochi i suggerimenti del 
Primorec in fase d'attac- 


* Della | Vedova, 


co, i ragazzi di Francini. 
hanno ‘adottato soprat-! 
tutto un gioco a centro 
campo che si è visto per! 
quasi tutto il secondo 
tempo. i 
Diversa, invece, l'a- 
zione del Mereto che ha 
cercato in più occasioni 
di spingersi in avanti con 
i suggerimenti del libero 
Giuressi che ha messo in 
difficoltà per diverse oc- 
casioni la difesa avversa- 
ria. Tutto sommato le 
due squadre si sono con- 
tese sino all'ultimo la po- 


sta in gioco. 

Sergio Ghezzi 
Lestizza 1 
Zaule 2 


MARCATORI: 14' Butti, 
19' Valzano su calcio di ri- 
gore, 76' Nazzi. 

LESTIZZA: Alex Pertol- 
di, Contento, Dell'Angela, 
Tavano, 
Sgrazzutti, Gori, Viscusi, 
Nazzi, Bearzot, Mamiel 
Pertoldi (Zanchetta). 

ZAULE: Donaggio, Ra- 
zem, Varesano, Dopuggi, 


Valzano, Novak, Zubin, 
Butti, Romano, Bruschi- 
na, Padoan. 


ARBITRO: Bonello di 
Cormons. 


LESTIZZA — Vince l'e- 
sperienza. Quella dei 
triestini, cioè di uno Zau- 
le che ha ormai fatto il 
callo alle dure battaglie 
di una categoria per la 
quale il Lestizza è invece 
un inesperto novellino. 
La differenza si vede su- 
bito fin dal 14', minuto in 
cui oltre a registrare il 
bel gol segnato in diago- 
nale da Butti, si deve an- 
notare l'importante 
espulsione di Contento. I 
due episodi «segnano» 
indelebilmente  l’incon- 
tro, che diviene ben pre- 
sto dominio degli ospiti. 
Gren 


Junior Aurisina 1 
Talmassons 1 


MARCATORI: al 43’ su 
rigore Urbisaglia, al 70" 
Agnoletti, 


JUNIOR AURISINA; 
Benvenuti, Brissi, Gru- 
den, Appollonio, Chiam- 
par, Radovini, Ruzzier, 
Milos, Gava, Urbisaglia, 
Visintin, Tullio, Di Stasi, 
Mielo, Antoni, Facchi, 

TALMASSONS: Tinon, 
Anzile, Tomada, Paravan, 
Zanin, Sgrazzutti, Agno- 
letti, Turello, Turcato, Pe- 
strin, Trevisani, Zanello, 
Sgrazzutti II. 


CAMPIONATO REGIONALE JUNIORES 
Le triestine in grande evidenza 
| San Luigi e San Sergio col turbo 


TRIESTE — Imizio col 
botto nel campionato ju- 
niores girone C. Su tuttii 
campi, infatti, si è segna- 
to in abbondanza, con 
esclusione di Fortitudo- 
Juventina, finito 0-0, 
Quasi tutte le vittorie 
sonò venute con ampi 
margini, segno che forse 
non tutte le squadre sono 
al meglio della condizio- 
ne, oppure che ci appre- 
stiamo a vedere un tor- 
neo diviso a metà, con 
formazioni nettamente 
superiori alle altre. Già 
la seconda giornata, pe- 
Tò, potrà esserci utile a 
far chiarezza in questo 
' rinnovato campionato. 
In bella evidenza le 
triestine, soprattutto col 
San Luigi, che si è isba- 
Tazzato con un secco 6-1 


del Lucinico. I vivaisti, © 


guidati anche quest’an- 
no dal bravo Del Vecchio, 
‘hanno palesato una for- 
ma smagliante e non 
hanno dato scampo agli 
avversari. La coppia di 
attacco Braida-Longo ha 
ripetutamente colpito 
mettendo in crisi l'intero 
reparto difensivo avver- 
sario dove i soli Span- 
gher e Spazzali si.sono 
salvati. Per il San Luigi 
in evidenza anche il por- 
tiere Santoro. 
+ Anche il San Sergio ha 
maramaldeggiato sul ri- 
maneggiatissimo  Mon- 
falcone in una gara senza 
storia. Buono l'avvio del 
San Giovanni, che si è di- 
mostrato superiore sia 
tatticamente che tecni- 
.camente  all'Itala San 
Marco, e la doppietta di 
Zocco e la rete di Krmac 
contro Cavalli lo sta a di- 
mostrare. Bellissinia an- 


che la vittoria del Costa- 
lunga a Gorizia contro i 
più accreditati rivali. Co- 
ren e Urbani hanno però 
suggellato la meritata 
vittoria dei triestini. 

Unico risultato ad oc- 
chiali Fortitudo-Juven- 
tina, ma la gara è stata 
sicuramente wibrante, 
anche perché i nauggesa- 
ni hanno giocato le ripre- 
se in dieci e poi in nove. 
Buoni Cozzuto e Pangher 
per ilocali, mentre per le 
file avversarie Gergolet e 
Brumatti sono sembrati i 
migliori. Union e Cormo- 
nese non hanno faticato 
a battere ‘con vistosi 
punteggi rispetivamente 
il San Canzian, dove Mi- 
letto e Pettinato invano 
si sono prodigati, e il Pri- 
morje. Ottimi nella Cor- 
monese i gemelli De Fe- 
nue Gaiatto. 

Infine, parte bene an- 
che il Ronchi, che ‘ha bat- 
tuto in trasferta il Trivi- 
gnano in una gara molto 
gagliarda. Braida e Le- 
ghissa fra gli ospiti, e Pe- 
trelli decisivo in molte 
parate e Virgolini fra i lo- 
cali sono stati sicura- 
mente tra i migliori. 
LIBERA Gaetano ‘Straz- 
zullo 

Jun. reg.-Gironie C 
SAN GIOVANNI. 3 
ITALA S. MARCO) 1 

Marcatori: 42’ Ziocco, 
44' Krmac, 22' 8.t. Zocco, 


45's.t. Cavalli, | 

San Giovanni: L)eve- 
scovi, Fonda, Brano, 
Giurgevich,, © Vestibello, 
Verginella (65 (Ceppi), 
Metullio, Rosso, .Ziocco, 
Benci, Krmac. i 

Itala San Marco: 
Faggiani, Albiertin, 


Acampora, Luisa S., Lui- 


sa A., Germani, Cescutti, 
Galati (Freschi), Cavalli, 


Tomadin (Mameli). 
TRIVIGNANO 1 
RONCHI 2 


Marcatori: 28' Brai- 
da, 80' autorete Vanello, 
88° Passoni. 

Trivignano: Petrello, 
Beltramini, Banello, Co- 
ciani, Virgolini, De Fran- 
co, Burini, Galluzzo, Pas- 
soni, ‘| Tose, Perussin 
(Snaidero). 

Ronchi: Casola, Fran- 
dolic, Toffoli, Mori, Lon- 
go, Pizzin, Galloppin, 
Braida I., Sanducci, Brai- 
da L., Leghissa. 


FORTITUDO 
JUVENTINA 0 
Fortitudo: Zorzon, 
Bertocchi, Dorliguzzo, 
Roici, Suffi, Cozzutto, 
Mutton, Pangher, An- 
druizzi (70' Liguori), Del- 
la Pietra, Bozzai. 
Juventina: Peric, Si- 
mone, Trampus, Peteani, 
Zanier, Marvin, Dario, 
Florenin, Gergolet, Bru- 


matti, Ferfoglia (Bru- 
mat). 

SAN LUIGI 6 
LUCINICO 1 


Marcatori: 4 reti Brai- 
da, 2 Longo, Spazzali su 
rigore. 

San Luigi: Santoro, 
Pittonel, Reali, Bandel, 
Zerial, Sturni, Paoli, 
Giorgi (Magania), Braida, 
Longo, Palermo (Saine). 

Lucinico: ‘ Prodani, 
Gomiscek, Visentin, 
Volc,  Spazzali, Makuc, 
Venturoli, Lo Cicero, 
Spangher, Tuzzi, Scara- 
bot. 


PRO GORIZIA 0 
COSTALUNGA 2 

Marcatori: Koren, 
Urbani. 


Ronchis N / 
Bertiolo i 2 


MARCATORI: Driutti al 
60' (rigore), all'85' Zanin, 
al 90° Cassan (rigore). 

RONCHIS: Carnieletto, 
Salvador, Comisso, ,Ma- 
riotti, Della Mora, Gusel- 
la, Piazza, (Simionato), 
Buttò, Camilot, Cassan, 
Fetisan (Zucchetto). 

BERTIOLO: Del Degan, 
Buosi, Scottà, Schiavone, 
Gressatti, Gaggio, Savoia, 
Cassi, (Bacignato), Ma- 
scherin, Driutti, Bravin 
(Zanin). 

ARBITRO: Mattelloni di 


Udine. 


Romans 2 
Camino ; 2 


MARCATORI: Al 30' De- 
gano, al 55’ Degano, al 70" 
De Piccoli, all'80' Salvador 
surigore. 

ROMANS: Gobato, Pilo- 
sio, Fabbro, Moretti, Na- 
dalin, Meneguzzi, De Pic- - 
coli, Mauro, Tomada, Sal- 
vador, Pasutti. 

CAMINO: Liani, Borgo, 
Marcuz, Venuto, Frappa, 


- Bragagnolo, Masotti, Ber- 


tossì, Gardinsa, Infanti, 
‘Degano. —. 

|. ARBITRO:. Padrini di 
Udine. 


‘ Santamaria 1 
| Morsano 1 


MARCATORI: Nella ri- 
presa al 62’ Malisan, al 92’ 
Sacripanti. 

SANTAMARIA: Cocetta, 
Colussi, Marzolla, Martin, 
De Biaggio, Colautti, Mali- 
san, Travaini, De Bernar- 
do, Turchetti, Fontana. 

MORSANO: Giavedoni, 
Perinot, Lusa, Fabbro, 
Sgraziutti, Paravan, Dea- 

ina, D'Ambrosio, Giani, Sa- 

«cripanti, Petrucco. 
ARBITRO: Zaffanella di 

'lPrieste. 

si 


Afompicchia 0 


(©astionese 1. 
MARCATORE: 44’ To- 
niizzo. 
ZOMPICCHIA: —Zama- 


ria n, De China, Donati Da- 
rio , Pizzut, Lazzaris, Leò- 
narcduzzi, Giacomuzzi 
(Mi ucignato), Vicario Lu- 
ca, Bau, Donati Alessan- 
dro), Vicario Massimilia- 
no. [ 
G.ASTIONESE: Colautti, 
Cia'nî, Tirelli, Lauzana 
(Bo.inutto), Sroppolo, Ba- 
sellip, Tonizzo, Carnevaro- 
lo, ilLeonarduzzi, Coradaz- 
zi, S:paccaterra. 

A:RBITRO: Ponton di 
Udijtae. 


Pri» Gorizia: Capolic- 
chio, Tommasone, Fab- 
bro, (Cociani, Morgillo, 
Speraitàza, Crali, Conzut- 
ti, Secchi, Germinario, 
Trentin. 

Costalunga: Castel- 
lano, K:lincon, Machrich, 
Kermaiiz, Mondo, Rustici, 


‘Traino,! Olivieri, Koren, | 


Sadom:2co, Urbani. 
- UNION 91 5 
SAN C/ANZIAN 1 

Unicn 91: Marino, 
Fabris, \Antoniolo, Mon- 
ticolo, IMarini, Gregorut- 
ti, Buslcaglia, Azzolin, 
Garzitto, Maurich, Gia- 
ritto. 

San Canzian: Bon, 
Tosolini, Riccardi, Mile- 
to, Bona:zza, Pieri, Bain, 
Collini (t}regant), Bonal-: 
do, Cigairia, Pettinato. 
CORMOI]VESE 6 
PRIMOR.JE (1) 

Marcatori: De Fenu 
M., 2 Braidotti, Donda, 
Tartara, De Fenu A. 

Cormonese: Pavan, 
Gaiatto) Biraidotti, Domi- 
ni, Molar, \Buiatti, Rossi, 
Medeot, De Fenu M. (De 


Fenu A.), Disegna (Torto- |. 


ra), Donda. 
Primorije: Valente, 
*«*Husu,. Ustin, Sardoc, 
Gherbassi, Benedich, 


Skabar, Digovich. (Zoc- 
chi), Stolfa (Bostrousca), 
Pahor, Vodopivec. 


SAN SERGIO 8 
MONFALCONE O) 

Marcatoiri: 3 reti di 
Martincich, ‘2 Silvagni, 1 
Tinunin, 1 \Beorchia, 1 
Giovannini. 

San Sergio: Padovan, 
Krassovec, Sicher (Decu- 
bellis), Marega, Sabadin, 
Tinunin, Giovannini, 
Martincich, Gellini, 
Beorchia, Silvagni. 


Calcio 


Olimpia 3 
Terzo 1 


MARCATORI: al 25° Se- 
bastianutti S., al 46’ Moro, 
all'85' Mangione, all'89 
Sebastianutti S. i 

OLIMPIA: La Notte, 
Netti R., Margioro, Piselli, 
Rondinella, Bensi, Netti 
M. (Mangione), Cecchini, 


-Sebastianutti S., Seba: 
stianutti | D., Zemanek 
(Prisciandaro). 

TERZO: Mosca, Trevi- 
san, Moro,  Fracaros, 
Francescotto, Ballaminut 
(Antonelli), ‘ Gasparotto, 


Tacumin, Zuppel (Bidut), 
Giolo, Selva, 

ARBITRO: ‘Rigotto di 
Cervignano. 


|' TRIESTE — Ottimo l'e- 
sordio casalingo dell'O- 
limpia nel campionato di 
II categoria girone E che 
si è sbarazzato, anche se 
gli sono occorsi i minuti 
finali, del Terzo d'Aqui- 
leia. 

Ben disposti in campo 
dal bravo Esposito fin 
dall'inizio delle ostilità i 
triestini hanno preso in 
mano le redini dell’in- 
‘contro e hanno ‘creato 
più di una palla gol. 

Alla fine dei primi 45 
minuti, però, il vantag- 
gio è stato di una sola re- 
te realizzata da S. Seba- 
stianutti che ha corretto 
con bella precisione un 
cross di Netti. 

In apertura di ripresa 
il Terzo ha subito cercato 
il pareggio trovandolo 
‘pochi istanti dopo.il via 
con Moro, cheidi testa ha 
spinto in rete un cross di 
Iacumin dalla destra, 
sfruttando: così uno dei 
rari momenti di indeci- 
sione della difesa dell'O- 
limpia. 

I ragazzi di Esposito 
accusavano il colpo e 
sprecavano un rigore, 
vero regalo arbitrale, con 
Netti R. che non ingan- 
nava il portiere avversa- 
rio Mosca. 

Da questo punto in poi 


CALCIO )j 


ESORDIO DA FAVOLA: TERZO MESSO NEL SACCO 


Olimpia a rullo 


il Terzo, in dieci per l'e- 
spulsione di Trevisan e 
soprattutto con l'ingres- 
so in campo di Mangione 
che ha dato vivacità a 
tutto l'attacco, l'Olimpia 
ha ripresa a spingere co- 
gliendo proprio con il 
neo entrato Ja rete del 
vantaggio. 

Mangione, infatti, ben 
imbeccato sulla sinistra, 
ha attesto l'uscita del 
portiere è con molta 
freddezza lo ha battuto 
con un bel diagonale. 

Proprio allo scadere è 
giunta anche la terza re- 
te con Sebastianutti S. 
che ha trasformato un al- 
tro rigore, questo per al- 
tro giustamente assegna- 
to, concesso alla propria 
squadra. 

Partenza: col. piede 
giusto, quindi, per l‘0- 
limpia, che se si esclude 
la parte iniziale della ri- 
presa ha disputato una 
bella gara con momenti 


di buona intensità. 
Gaetano Strazzullo 
Giarizzole o 
Campanelle ‘ O 
GIARIZZOLE:. Pernic, 


Perini, Serman, Piergian- 
ni, Sergi, Samez, Viezzoli, 
Budicin (60' Gabrielli), Za- 
gatta, Boscarol, Sircelli 
(63' Serman). 

CAMPANELLE: Vacca- 
ro, Maranzana, Ghiezzo 
(80' Burgher), Ricci, Noto, 
Lanzillotti, Farina (55’ Lo 
Russo), Varljen, Antonaz- 
zi, Punis, Mantéo. 

ARBITRO: Rech di Mon- 
falcone. 

NOTE: espulsi Viezzoli, 
Maranzana, Gabrielli; 
ammoniti Ricci, Lanzillot- 
ti, Boscarol, Perini. 
TRIESTE — F' finito in 
parità e senza reti il pri- 
mo derby della stagione 
‘per Giarizzole e Campa- 
nelle. ; 

Nonostante il risultato 
è stata una partita molto 
combattuta, anche trop- 


PRIMI TEST INCAMPO 5 
Torneo a prova di gambe e di nervi 


po maschia, lo dimostra- 
no i cinque cartellini 
gialli e ben tre rossi 
estratti dal direttore di 
gara. - 
Leggera è stata la su- 
premazia degli ospiti; so- 
prattutto nella seconda 
frazione di gara, visto 
anche il vantaggio nu- 
merico, ma i ragazzi di 
Caricati non hanno sapu- 
to forare la rete di Per- 
nic. 

Al 32' dopo una puni- 
zione di Punis deviata 
dalla barriera in corner è 
sempre il numero 10 del 
Campanelle a impensie- 
rire con una rovesciata, 
da terra, deviata con un 
colpo di reni dall'estre- 
mo difensore biancaz- 
ZUITO. 

Il Giarizzole, pur di- 
sposto bene in campo, si 
fa vedere con le solite 
punizioni di Zagatta ben 
controllate da Vaccaro. 

Pietro Comelli 


S. Andrea 1 
Porpetto 1 

MARCATORI: al 30’ Del- 
la Ricca, al 55’ Razem. 

S, ANDREA: Simbula, 
‘Raker, Inchiostri, Rados, 
Spanu, Marcosini, Berti, 
Ricci, Salierno, Starc (Ro- 
ta al 46’, al 49' Razem), Vi- 
voda. 

PORPETTO: Del Zotto, 

Favotto, Facini, Bianchi- 
ni, Rigo, Cocetta, Visen- 
tin, Rigo, Gigante, Carri, 
Della Ricca. 
TRIESTE — E' finita con 
la divisione della posta la 
partita tra il Sant'Andrea 
e il Porpetto dopo novan- 
ta minuti combattutissi- 
mi dove i padroni di casa 
hanno cercato disperata- 
mente di intascare l'inte- 
Ta posta. 

Ma era il Porpetto al 
30' a passare in vantag- 
gio dopo una mischia in 
area grazie a Della Ricca 
che in scivolata riusciva 
a toccare la palla quel 


tanto che bastava per 
metterla dentro. 

Tuttavia il volume di 
gioco dei padroni di casa 
era tale e tanto che si 
sentiva nell'area la rete 
del pareggio, che veniva 
a opera di Razem che 
aveva sostituito il bravo 
‘Rota uscito per infortu- 
nio. 


D.M. 
Torviscosa 3 
Chiarbola 1 


MARCATORI: 42’ Za- 
nutta, 57’ Zancotti, 65" Ra- 


ha, 75' Carpin. 
TORVISCOSA: Fornasi- 
ro, Zaninello, Carnetti, 


Canciani, Cudin, Romano, 
Rana, Finatti, Olivo: (Pio- 
vesan), Carpin, Zanutta 
(Pitta). 

CHIARBOLA: Volcic, Co- 
ciani, Zancotti, Appel, Da- 
miani, Canelli, Zaccai (Ca- 
stello), Nigris, Keleman, 


Gadel, Nigris (Pergolis). 
ARBITRO: | Perini di 
Monfalcone. 


NOTE: espulsi Cancia- 
ni, Canelli, Cociani, Zan- 
cotti, Volcic. 
TORVISCOSA — A guar- 
dare le cinque espulsio- 
ni, e le varie ammonizio- 
ni, si potrebbe pensare a 
una corrida più che a una 
partita di calcio. 

Gara sbloccata al 42" 
da Zanut. Nel secondo 
tempo, dopo il pareggio 
ospite con Zancotti al 57" 
il festival delle espulsio- 
ni ha condizionato la 


partita. ” 
Alberto Landi 


Natisone 5 
Muzzanese È 3 

MARCATORI: al 10’ Vi- 
dussi (autorete), al 22’ è al 
24' Vidussi, al 28' Pinatti, 
al 43’ Vidussi; nel s.t. al 
17° Gallo, al 28’ Pevere, al 
24' Pinatti. 

NATISONE: Mocchiut- 
ti, Marcon, Ermacora, Pa- 
dovan, ‘ Varzendo, Bona, 


La Tappa, squillante vittoria 


COPPA TRIESTE. 
Seconda giornata 
Risultati e classifiche 


Ù SERIEA 
Risultati: Verde Sgaravatti/Music Bar-Lau- 


rent Rebulà 4-3; Declich Parchetti-Pizz. Al Mo- 


risco rinviata; Oreficeria Borsatti-Acli S. Luigi 
Mirabel 1-3; B.A. Agip Università 4051-Gomme 
Marcello 6-4; Viale Sport-Rigutti Confezioni 1- 
2; C.L.P. Casa del Ciclo-Didi Hurwits 1-1; Totip- 


Tav. Babà Muggia 1-1; 


C.G.S. Ginn. Triestina- 


Abbigliamento Nistri 3-3. 7 
Classifica: Agip Università, Music Bar, 4; 


Abb. Nistri, Tav. Babà, 


Didi-Hurwits, 3; Oref. 


Borsatti, Laurent Rebulà, Rigutti confezioni, 
A.S.L. Mirabel, 2; Totip, C.L.P. Casa del Ciclo, 
Ginn. Triestina, 1; Viale Sport, Gomme Marcel- 
lo, Al Morisco, Declich, 0. 
SERIE B 
Risultati: Monteshell Rot. Boschetto-Edoar- 
do Mobili 5-5; Centralgrafica-U.S.G. Coop. 


Arianna 1-2; Bar Mario 


B.S. Sergio-Rapid L'Au- 


siliaria 2-5; Montuzza Car 2000-Pizz. Il Goloso- 


ne C. Sott.li 4-4; Pizz. 


Tazebao-Autotrasporti 


Zorzenon 9-3; Jolly Miani Car.-Coop. Alfa 3-4; Il 
Trifoglio-Pizz. Ferriera 3-1; Benetton 43-Super- 
mercato Jez 2-4; Centro Cesare Ragazzi-Pizz, 


Michele 3-2. 


Classifica: Super Jez, Rapid L'Ausiliaria, 
Coop. Arianna, 4; Car 2000, Edoardo Mobili, 


Golosone, Monteshell, 


Coop. Alfa, Tazebao, 3; Pizz. Michele, Pizz. Fer- 
tiera, Bar Mario, Trifoglio, Cesare Ragazzi, 2; Il 


l; Benetton 43, Jolly 


Miani Car, Autotr. Zorzenon, Centralgrafica, 0. 
s SERIE C 

Risultati: Le Monde-Ford La Concessionaria 
3-2; Erboristeria Annapaola-California palestre 
1-3; Fincantieri Italspurghi-Pizze Da Andy 1-3; 
Nuova Cierre Auto-Seven Toning 2-4; Acli Colo- 
gna-Capitolino 1-1; Immobiliare Mediagest-Ab- 
bigliam. Il Quadro 2-1; Alabarda-Pizz. La Tappa 
1-11; Deposito S. Giovanni-Bar Sport. Latt. Da 
Rita 1-3; Riviera Bar Garibaldi-Artigrafiche Ju- 


lia 3-2. 


Classifica; Bar Sport. Latt. Da Rita, Pizz. La 
Tappa, Seven Toning, Da Andy, Bar Garibaldi, 4; 


California Palestre, Le 


Monde, 3; Graf. Julia, 


«Acli Cologna, Capitolino, Imm. Mediagest, 2; 
Abb. Il Quadro, Cierre Auto, 1; Dep. S. Giovanni, 
Alabarda, Italspurghi, Annapaola, Ford, 0. 


TRIESTE Seconda 
giornata della Coppa 
Trieste e già si inizia a 
capire che anche questo 
sarà un campionato dif- 


ficile che metterà a dura 


prova le gambe e i nervi 
di parecchie squadre; in 
serie A sono al momento 
solo due le formazioni 


‘ che guidano la classifica 


e cioè l'Agip Università e 
il Verde Sgaravatti-Mu- 
sic Bar. I primi non han- 
no avuto certo vita facile 
con le Gomme Marcello 
che cercavano di rifarsî 
della sconfitta’ patita lo 
scorso turno, ma alla fine 
i benzinai c'e l'hanno 
fatta. Anche il Verde Sga- 
ravatti Music Bar ha do- 
vuto faticarsi i due pun- 
ticini dato che il Laurent 
Rebula voleva continua- 
Te a rimanere nella zona 
alta della classifica. 

Rallentamento della 
marcia per l'Abbiglia- 
mento Nistri, per la Ta- 
verna Babà e per il Didi 
Hurwits che dopo la buo- 
‘na partenza si sono tro- 
vati di fronte formazioni 
decise a riscattare l'esor- 
dio; l'Abbigliamento Ni- 
stri ha fatto i conti conla 
Ginnastica Triestina e ha 
mandato a rete Pagnoni, 
Gavagneri e Lettich con- 
tro le due marcature di 
Vidmar e quella di Pa- 
gnoni degli studenti. La 
Taverna Babà è stata im- 
brigliata dal Totip, men- 
tre il Didi Hurwits ha pa- 
Teggiato con il Clp Casa 
del Ciclo. 

L'oreficeria Borsatti 
sperava di bissare il suc- 
cesso dell'esordio ma al- 
la sua marcatura di Pete- 


lin il San Luigi Mirabel 


(fermo domenica scorsa. 


a causa della motivata 
assenza del Declich) ha 
Tisposto con due gol di 
‘Zurini e uno di Di Pinto 
dimostrando di puntare 
in alto mentre il Rigutti 
confezioni (che aveva 
giocato la partita inau- 
gurale perdendo contro 
l'Agip) si è riscattato con 
i gol di Petagna e Giraldi 
che sono bastati per con- 
trastare l'unica marca- 
tura del Viale Sport si 
glata da Grimaldi. 

La Pizzeria Al Morisco 
ha riposato per l'assenza 
del Declich Parchetti, ma 
la sosta l'ha lasciata an- 
cora a zero punti dopo la 
sconfitta patita nella pri- 
ma giornata. Ovviamen- 
te ancora senza punti e 
con nessuna partita gio- 
cata il Declich Parchetti 


che aveva chiesto il rin- 


vio di alcune partite a 
causa di impegni dei gio- 
catori; vedremo cosa sa- 
prà fare quando scende- 
rà finalmente in campo. 

In serie B il SuperJez 
con Fontanella, Ruzzier 
e Zeugna si è imposto sul 
Benetton 43, mentre il 
Rapid l'Ausiliaria ha fer- 
mato il Bar Mario che 
aveva esordito positiva- 
mente. 

La Coop Arianna con 
Petracci e Furlan l'ha 
spuntata sulla Central- 
grafica che è riuscita a 
segnare con il solo Daris. 


.Il Montuzza Car 2000 ha 


limitato i danni pareg- 
giando con la Pizzeria Il 
Golosone Gircolo Sottuf- 
ficiali grazie ai gol di 
Mendella; Paris, Boccuc- 


I 
Vidussi, Grattoni (Novel 


lo), Pinatti, Tomasi, Mast 
“i or 


MUZZANESE: . Buffoni 


Gallo, Pin, Franceschini | 


II, Chiandotto,. ‘Petrisi 
Sguazzîn Gallo, Pevere) 
Del'Bianco, Franceschini, | 
ARBITRO: Bernetti di 
Trieste. L 


Futura 


MARCATORI: ‘al; 4°: Zu 
glian, al6; Cristin, all'87 
Filiputti attogol. A") 

EUTUR4 Versolatto;| 


Bertoldi, Wittor, Filiputtî) |‘ 


Grop, Zuglan, Cristin (5) 
Zanutta B), Zanutta MI 
(46’Zadeo),Barchiesi, Noli 
gi, ZanuttaG. i 
BRIAN: Juccolo; Cotu- 
guo, Gando;ti, Fabris, del 
Fabro, Battaglia, Batti-( 
stutta, Carparin, Tonelli, 
Cecconi, Vallo, { 
ARBITRI: Lo Biono dii 
Udine. I 
3 
Como 
pe co. pl 
Bagnaria 4rsa 0 
CORNO: Caitaritt, An-| 
tomuttì, Viola, Vrz, Fab| 
bro, Nadali, Fzio Erma| 
cora, Cancelli‘(taucic),i 
Mloschionij 
i, I 


(= PIRSRRS 


(Bon). a Î 

BAGNARIA ARA: Peco-! 
rari, Gomboso, $efanini; 
Suppa, Budai, Sligotti,i 
Bianchîn, Ferin,Piussi, 
Canciani, Prati. | i 

ARBITRO: Fiori, ‘ 


Vee 
$ 
} 


Palazzolo 0 
MARCATORE: al 2'Ga-| 
spardo. î 

VILLA:  Bertogna Si-i 
mionato, Andrian, far-! 
son, Marbinicco, Rignat,{ 
Merluzzi, Zemolin, Gai 
spardo, Castellan, Segto. | 

PALAZZOLO: Splerio-| 
re, Scolaro, De Candio, 
Rassatti, Calazzo, Di lz-! 
zaro, Aereo, Menot, Saht] 
lao, Biasînutto, Mason, | 

ARBITRO: Chiodi, Trig, 
ste. 


cia e Grattagliano, mel 
tre gli avversari conti! 
quelli di Coronica, Don4 
ti ela doppietta di Lippi. 

L'Edoardo Mobili È 
stato fermato dal Mon 
teshell che non ci stava! 
restare con il carnier! 
ancora vuoto e dopo un? 
partita combattutissim? 
si sono divisi la post? 
non prima di aver mess! 
a segno cinque reti p&' 
parte. La Coop Alfa 1 1° 
avuto ragione del Jollf 
Miani Car, La Pizzer 
Michele ha rimesso 
scalpo ai ragazzi del Ce” 
tro Cesare Ragazzi ob? 
hanno conquistato i pil 
mi due punti grazie ai gd 
di Ugo, Schiraldi e Fe 
vfetto, mentre i pizzaiol! 
si sono dovuti acconte!” 
tare della doppietta 
Bencich. 

In serie C guidano l? 
classifica Bar Sportiv! 
Latteria Da Rita, la Pif 
zeria La Tappa, il Seve” 
Tonîng, le Pizze Da And 
e il Riviera Bar Garibal® 
mentre ha perso contati! 


sono scontrate con il B' 
Garibaldi. 

Sono ancora. sent? 
punti il Deposito ‘59 
Giovarmi, l'Italspurgi”! 
l'Erboristeria Annapa0 
la, la Ford La Concess!” 
narîa © l'Alabarda BY, 
Glaudia che ha rimediat® 
una più che sonora sco?” 
fitta contro la Pizzeria ?° 
Tappa che si è dimosti? 
ta altamente indige8! 
per il sette di «Giorgio 
Marchesich. ai Mi 

Di 


Ì 


Calcio Il Piccolo |] 


L CETIZIN SECONDA CATEGORIA / INAUGURATA LA STAGIONE: POCHI BRINDISI, TANTE OSTILITA” 
i 9 2a 


Muggesana, è subito successo 


Tra nervosismo e ammonizioni a raffica la Fincantieri cede le armi agli avversari più agguerriti 


- Sai 


la 


(S] 


ped] - AL FOTURO ... ECCO PERCHE! 2 
e) ‘n HO FATTO LA POLIZZA CON OLI SPINACI ? 
Dona | La 


II Cat. 


girone D 


RISULTATI” 
Lavarian.-Kras 
Primorec-Mereto D.B. 
Lestizza-Zaule Rab. 
Ronchis-Bertiolo 
Romans-Camino 
4. Aurisina-Talmassons 1-1 
Santam.-Morsano 1-1 
Zompicchia-Castionese 01 

CLASSIFICA" 
Bertiolo 
Zaule Rab. 
Castionese 
Kras, 
Primorec 
Camino 
Romans 
J. Aurisina ; 
Morsano 
Santam. 
Talmassons 
Lestizza 
Ronchis 
Lavarian. 
Mereto D.B. 
Zompicchia 0 


Il Cat. 


girone E 


RISULTATI 
Natisone-Muzzanese 
Olimpia-Terzo 
Villa Vic.-Palazzolo 
S. Andrea-Porpetto 
Torviscosa-Chiarbola 
Futura-Brlan ; 
Giarizzole-Campanelle 
Como-Bagnaria 

CLASSIFICA 
Natisone 
Olimpia 
Torviscosa 
Futura 
Villa Vic. 
Porpetto 
S. Andrea 


DOOSAA ZIA LNNNNN 


Bagnaria 
Campanelle 
Corno, 
Giarizzole 
Brian 
Palazzolo 
Muzzanese 
Chiarbola 
Terzo 


Il Cat. 
- girone F 


RISULTATI 
Muggesana-Fincantierl 
Medea-Domio 
Fossalon-Roianese 
Pro Ea Morro 
Aud Goose 

Oggio-Pieris 
Sovoxnje-Capriva 


CLASSIFICA: 


Fosso 
liano 
Sovodnje 
Muggesana 
Domio 
Medea 
Pieris 
Poggio 
Audax Go 
Moraro 
Pro Farra 
Villesse 
Breg 
Capriva 
Fincantieri 
Roianese 


COSCIA LINNNNN 


OOCOA LITTA A ATLANNNN 


1-0 


MARCATORE: al 2' Lovrecich, 
MUGGESANA: Scrignani, Bagattin (Mosetti), Fucca- 


ro, Ghersini, Fontanot, Costantini, Pribaz, Barilla, Var- 
lien, Franca, Lovrecich. 


FINCANTIERI: Zearo, Monticolo, Zaja, Pilutti, Pan- 


gos, Driussi, Mauri, Baldan, Maggio, Tofful, Caiffa, 


ARBITRO; Iseppi di Pordenone, 


MUGGIA — Vittoria «sprint» della Muggesana sulla 
Fincantieri Monfalcone. Al 2° su corta respinta del 
portiere avversario va subito in gol Lovrecich. Da 
questo momento in poi la partita si «incattivisce», 
con ammonizioni a raffica da parte del signor Iseppi, 
soprattutto a giocatori ospiti apparsi un po’ troppo 
nervosi. 


Arisentirne è soprattutto il gioco che risulta spez- 


zettato e confusionario. Primo tempo sostanzialmen- 
te equilibrato, mentre nella ripresa sono i monfalco- 
nesi a cercare la via del pareggio senza però creare 
particolari problemi al n. 1 Scrignani; anzi, è la Mug- 
gesana che nel finale potrebbe arrotondare il bottino 
e solo l'imprecisione salva la Fincantieri, sbilanciata 
inavanti. 


Soddisfatto soprattutto per il risultato finale M. 


Sciarrone, in vista della prossima partita casalinga 
con il Sovodnje. Certamente è una vittoria che da fi- 
ducia alla rinnovata e giovane squadra di Sciarrone, 
che punta a un campionato più tranquillo dell'anno 
scorso, quando si era rischiato veramente grosso, 
giungendo sola al quart'ultimo posto in classifica. 


T.m. 


TRIESTINITRAVOLTI 
Fossalon non perdona, 
Roianese in ginocchio 


MEDEA RESISTE IN CASA 
Domio, per cominciare 
un pareggio con sei gol 


PRONOSTICO RISPETTATO 
Breg: troppe distrazioni 
e Fogliano ne approfitta 


5-1 


MARCATORI: al 3’ Zangrilli, al 24’ Neri, al 35‘, 
38',40' e 43' Mazzilli. ; 

FOSSALON: Simeon, Drigo, Dovier, Petenel, Bra- 
muzzo, Degrassi, Neri, Galante, Vadori (Gerotto), 
Mariuzza (Sognasoldi), Mazzilli. 

ROIANESE: Lorenzutti, Bolci (Civita), Musco, 
Micheli, Tris, Palmisano, Floridan (Visintin), Cino, 
Parma, Zangrilli, Bragagnolo, 

ARBITRO: Mulloni di Cividale. 


FOSSALON — Apre alla grande il suo campiona- 
to la squadra di casa che con un incredibile Maz- 
zilli travolge gli ospiti triestini, apparsi nel ruolo 
di comparse, vanamente impegnati a difendersi 
dalle micidiali incursioni del Fossalon. L'inizio 
dell'incontro è di marca ospite: passano tre soli 
minuti e la Roianese va a rete. Poi ci vuole più di 
un quarto d'ora di gioco concitato affinché il 
Fossalon prenda in mano il gioco e la partita. Al 
24' Neri riporta i padroni di casa in parità. Poi, 
improvvisamente, si accende la stella di Mazzil- 


li che nel giro di otto minuti regala quattroretial . 


suo pubblico, sfruttando sempre il filo del fuori- 
gioco, e distrugge il morale e lo spirito degli ospi- 
ti, ormai in ginocchio e indifesi. Motore di tutto 
con i suoi calibrati lanci è sempre Petenel, vero 
regista dell'attacco del Fossalon. 3 

Egeo Petean 


3-3 


MARCATORI: al 14' Celante, al 62’ Naperotti, al 
‘72 Gristancig Massimo, al 74' Rossi, al 75’ Celante, 
all'82’ Rossi. Si 

, MEDEA: Postir, Bolzan (dal 51° Sattolo), Cristan- 
Cig Giorgio, Brescia, Bertolutti, Sartori, Godeas, 
Lon Martellos, Cristancig Massimo, Celan- 

e. 

.DOMIO: Canziani, Braico, Monticolo, Zucca, 
Bianco (dal 54’ Cornacchi), Ienco (60 Naperotti), 
Granieri, Suffi, Baglioro, Rossi, Vailati. 

ARBITRO: Angeli di Gemona, 


MEDEA — La partita era molto attesa, e vuoi 

er l'inizio del campionato e per le promesse che 

le due squadre avevano fatto per il prosieguo di 
torneo. Îl Medea si presentava sul suo terreno 
amico con una formazione già ben rodata, il Do- 
mio con la volontà di primeggiare nel girone, Era 
già Celante al 1’ a farsi pericoloso con un tiro 
sull'esterno della rete. Poi ancora Brescia man- 
cava una facile occasione al 13’, ma un minuto 
dopo Celante scartava ETC SIoEnOn si presenta- 
va davanti al portiere e infilava. Il primo tempo 
terminava con il Medea che dominava il campo. 
A155' una bella discesa di Suffi, e al 62' Naperot- 
ti coglieva il meritato pareggio. Al 72’ era Cri- 
stancig ad andare in gol su un'azione susseguen- 
te a un corner. Al 74” era Rossi a mettere in rete 
ERRE un'azione personale di Naperotti. Al 75° 
Celante si ripeteva con un'azione personale. 
Rossi pareggiava all'82’. 


2-3 


MARCATORI: al 14' e 37' Vianello, al 62° Maver, al 
71’ Quargnai, all'87' Paoli. 

BREG: Petronio, Paoletti, Zovec, Lauriha (Maver), 
Svab, Diminich, Slavec (Huez), Paoli, Olenik, Svara, 
Vescovo. 

FOGLIANO: Tumil, Gorn, Clemenic, Ulian, Boscarol, 
Leban, Miotti, Campodellorto, Quargnai, Zuppicchiat- 
ti, Vianello. 

ARBITRO: Piccolo di Udine. 


TRIESTE — Di fronte a una delle squadre favorite 
del girone il Breg ha esordito con una sconfitta di 
misura in questo campionato di Seconda categoria. 
Il 2-3 contro il Fogliano è arrivato al termine di una 
partita dai due volti nella quale il primo tempo ha 
visto gli ospiti dominare non soltanto nel risultato 
ma anche nel gioco che, se non spettacolare, è risul- 
tato preciso e concreto. La ripresa invece dopo un 
quarto d'ora di equilibrio ha visto il Breg cambiare 
atteggiamento di gioco, soprattutto dopo aver ac- 
corciato le distanze con Maver. 
Contemporaneamente il Fogliano ha cominciato 
a rinunciare ad offendere e queste due circostanze 
hanno fatto intravedere ai padroni di casa la possi- 
‘bilità di conquistare un importantissimo punto. Un 
erroraccio di Svab quando mancavano venti minuti 
alla fine della gara ha però consentito a Quargnai di 
realizzare in contropiede il gol della sicurezza e 
non è bastata poi nel finale la bella rete di Paoli per 
consentire al Breg di muovere la classifica. 
Lorenzo Gatto 


SOVODNIJE DA MANUALE 
Capriva para un rigore 
‘ma regala la partita 


2-1 


MARCATORI: al 30° 
Modula, al 34’ Sellan, al 
78' Visintin. 

SOVODNJE:.Gergo- 
lat, Gernitz, Grillo, Zot- 
ti, Hmeljak, Devetak, 
Sambo, Fajt, Visintin, 
Modula, Bizaj. 

CAPRIVA: Hlede, 


Vecchiet, Marangon, 


‘Balbinot, Manzini, Bel- 
lotto, Feresin, Gratto- 
ni, Dilena, Oliver, Sel- 
lan. 


SAVOGNA — Il So- 
vodnje si impone con 
merito-sul Capriva al 
termine di una partita 
vivace e combattuta. I 
padroni di casa sono 
passati in vantaggio 
alla mezz'ora del pri- 
mo tempo con il gioca- 
tore-allenatore Modu- 
la, che ha trasformato 
alla sua maniera una 
punizione del limite 
dell'area. Il Gapriva, 
che nei prossimi giorni 


ufficializzerà l'acqui- 
sto del libero Urizzi 
dal Lucinico, si è subi- 
to ripreso e ha rad- 
drizzato le sorti del- 
l'incontro al 34’ con 
Sellan che, dopo una 
serpentina tra due av- 
versari, ha fatto secco 
Gergolet. 

Nella ripresa il So- 
vodnje ha ripreso ad 
attaccare con intensi- 
tà, procurandosi un 
calcio di rigore al 49': 
Bizaj però, chiamato 
alla trasformazione 
del. penalty, falliva 
clamorosamente. I ra- 


gazzi di mister Modu-. 


la. non perdevano 
smalto e si riportava- 
no definitivamente in 
vantaggio al 78': dopo 
una rapida azione in 
linea, Michele Visintin 
ha potuto infilare l'in- 
colpevole Hlede e re- 
galare ai suoi suppor- 
ters.la prima vittoria 
stagionale. 


A «DIGIUNO» DI RETI 
Audax poco coraggioso 
Villesse senza sorprese 


0-0 


AUDAX: Russo, Mag- 
gi(dal 71’ Condolo), Mo- 
setti, Presti, Bercè, Cu- 
rato, Marega, Polesello, 
Casagrande, Mestroni 
(dall'84’ Aita), Vizintin. 

VILLESSE: Montana- 
ri, Deffendi, Circosta I, 
Rongione, Cabass, Oli- 
vo, Mian (dal 46’ Petrol- 
lo), Zonch, Piva, Co- 
ghetto, Circosta II. 

ARBITRO: Serafini 


GORIZIA — Una parti- 
_ta che è servita a scal- 
dare i motori, con un 
pareggio che non 
scontenta nessuno. 
Così è iniziata l'avven- 
tura nel campionato di 
seconda categoria per 
Audax e. Villesse. Po- 
chi gli episodi degni di 
nota: al 21" Coghettosi 
fa rispettare con una 
bella conclusione, ma 
il portiere Russo è at- 
tento e para con sicu- 
rezza. Al 39' l'Audax 


risponde: Presti si ele- 
va più di tutti in area e 
con un imperioso col- 
po di testa supera 
Montanari: sulla linea 
di porta però Deffendi 
sì sostituisce al portie- 
re e sventa il pericolo 
ricacciando la sfera 
lontano, 

Il secondo tempo 
permane sulla falsari- 
ga dei primi 45 minuti 
esinota più di qualche 
sbadiglio in tribuna. 
Goghetto e Petrollo 
cercano di accendere 
il match, trovando pe- 
raltro un Russo in 
gran giornata sulle lo- 
To conclusioni. L' Au- 
dax però getta al vento 
la più facile delle occa- 
sioni nel finale, al 78', 
allorché il nuovo en- 
trato Condolo, da due 
passi, grazia clamoro- 
samente il portiere 
Montanari e lascia il 
risultato invariato. 


t.g. 


«VITTORIA» DELLA NOIA 
Tra Pro Farra e Moraro 
derby senza emozioni 


0-0 


PRO FARRA: Spessot, 
Maurencig (dal 64’ Ba- 
radel), Pelesson, Donda 
G., Zanola, Cucut, Bru- 
mat L. (dal 58' Ermaco- 
ra), Cattarin, Brumat 
D., Zuppel, Visintin M. 

MORARO: Valente, 
Conforti, Lestani, Mi- 
nen, Blasizza, Donda B., 
Cassani, Nargiso, Bar- 
chetta, Longo, Visintin. 

ARBITRO: Paladini. 


FARRA D'ISONZO._— 
Non è stata una bella 
partita, quella che ha 
opposto sul magnifico 
rettangolo verde di 
Farra i locali di mister 
Sari al Moraro. Il 
match, che si presen- 
tava come uno dei tan- 
ti derby della nuova 
stagione della Seconda 
categoria, girone «F», 
ha deluso le attese. 
Squadre ancora im- 
ballate, o semplice- 
mente attente a parti- 
re con il piede giusto, 


senza passi falsi: il 
normale rodaggio di 
studio si è protratto 
per l'intera durata del- 
l'incontro, senza mai 
far vivere emozioni o 
momenti di gara pal- 
pitanti a chi ha preso 
posto sui gradoni della 
tribuna. 

Il primo tempo è 
stato equilibrato: la 
palla, però, è rimbal- 
zata regolare nella zo- 
na centrale, con rare 
puntate di sostanza 
verso le due porte, di- 
fese, si fa per dire, da 
portieri inoperosi. 

Nella ripresa il Mo- 
raro ha provato a for- 
zare il ritmo: per la 
Pro Farra c'è stato 
qualche istante in cui 
la retroguardia ha va- 
cillato, ma l'intensità 
impressa dai bianco- 
neri non era tale da 
scardinare il pacchet- 
to arretrato dei giallo- 
verdi di casa. 

m.d. 


«AMARANTO» DELUDENTI 
Poggio in gran giornata 
Pieris frenato da un pari 


1-1 


MARCATORI: al 50° 
Dilena; all'85’ Berto- 


gna. 
POGGIO: Venier, Lo- 
sej, Mucchiut, Minin 
(dal 76' Sità), Giamano, 
Fabris, Ferles, Sabini, 
Dilena, Marassi, Cle- 
mente (dall’80’ Donda). 
PIERIS: Negris, Bian- 
co, Visintin, Sell, Cellia, 
Trentin, Spessot (Ber- 
togna), Budicin, Camoz- 
za, Francioni, Pelos. 
ARBITRO: Zenarolla. 


POGGIO TERZA AR- 
MATA — Buon esordio 
del Poggio nel campio- 
nato di Seconda cate- 
‘goria che ha pareggia- 
to per 1-1 contro la re- 
trocessa Pieris. A dire 
il vero la squadra di 
casa recrimina sul pa- 
ri in quanto le migliori 
occasioni da rete sono 
state per loro mentre 
gli ospiti si sono fatti 
pericolosi soltanto in 
pochissime occasioni e 


su azioni di rimessa. 
Nel primo tempo da 
registrare due occa- 
sioni per il Poggio. La 
prima al 25' con Dile- 
na che si libera bene 
ma trova pronta la di- 
fesa amaranto ospite a 
chiudere il varco. La 
seconda subito dopo. 
Al 35° una punizione 
dal limite di Fabris 
mette paura al portie- 
re Negris che si salva 
con difficoltà. Al 50" 
Fabris serve Clemente 
che a sua volta di testa 
serve Dilena che rea- 
lizza il vantaggio loca- 
le. Pare fatta in quanto 
il Poggio di mister 
Maurizio Bellotto sa 
controllare con ordine 
la partita. La doccia 
fredda arriva all'85° 
quando l'appena en- 
trato Bertogna pareg- 
gia le sorti della gara 
concludendo un con- 
tropiede del Pieris. 
man. men. 


‘Polizza D.R. con Bonus Alleanza. 
D'accordo, la forza aiuta, ma l’esperienza insegna che 
"serve di più l'intelligenza. Investire nella Polizza Denaro 
« Rivalutato con Bonus Alleanza è un esempio di intelligen- 
(2a, perché ogni anno il vostro capitale si rivaluta notevol- 
“nente ein più cè il “Bonus”, un extra che accresce ulterior- - 


\D.R- CON BONUS ALLEANZA / 


— Mente le coperture assicurative. 9 


[S 


1%. E.alla scadenza dovrete solo decidere: se incassare subito 


FOUZZA VITA MISTA D.R. con BONUS: a scadenza della polizza, capitale oppure rendita vitalizia; 
FOUZZA FARPIU': garantisce una renda vilizia temporanea pagabile per cinque anni, oppure un capi 


LO 50, LO SO 
CHE NELLA VITA 
NON Sl RISOLVE TOTTO 
CON | MOSCOLI E CHE 
BISOGNA ANCHE PENSARE 


bisogno. 


. Come si vede, l'intelligenza rende la vita molto più 
comoda. Del resto non è uh caso se oltre due milioni di 


o scegliere una cospicua rendita vitalizia anch'essa rivalutabile. 

Naturalmente, come tutti gli assicurati Alleanza, avre- 
te il privilegio della rateazione mensile dei versamenti che 
verranno incassati al vostro domicilio da un collaboratore în 


grado di fornirvi tutta la consulenza di cui potreste avere 


polizze vita individuali... —— 
Polizza Farpiù. Anche il futuro dei vostri 


figli, però, vuole scelte intelligenti. E Alleanza vi aiuta a 


italiani hanno già scelto Alleanza, la compagnia leader nelle 


guardare al loro domani con pit serenità: basta stipulare 


la Polizza Farpiù per un figlio di età compresa tra 0 e 15 


anni, cosî quando avrà tra 18 e 25 anni, per un periodo 
stabilito di pit anni, disporrà di una rendita rivalutabile 


E PER LUI NON HAI 
FATTO LA POLIZZA 
FARPIO' ? 

ELA SUA UNIVERSITA' 
COME. LA PAOHEREMO ? 


Come si vede, essere intelligenti conviene. 


ALLEANZA 


I) ASSICURAZIONI. 


VERBA DDB NEEDHAM 


per terminare gli studi o avviare un'attività professionale. 


Assicura e semplifica la vita 


capitale în caso di premorienza. ‘Rivalutazione annua delle prestazioni in base al rendimento del Fondo San Giorgio a gestione separata, con retrocessione all’assicurato almeno dell'80%, cui si aggiunge un Bonus, cioè un extra che scatta oltre determinati importi di premio. 
tale; restituzione dei premi versati in caso di premorienza del beneficiariofassicurato; per le polizze a premi rarcizzati in caso di premorienza del contraentelassicurato Alleanza si assumerà l'onere dei residui premi pattuiti. Rivalutazione annua delle prestazioni e Bonus come per la polizza D.R. 
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Allievi regionali 
Girone A 
I RISULTATI 

Ponziana-Pasianese 0-1 
Porcia-Monfalcone 1-3 
Ronchi-Manzanese 1-0 
Sacllese-S. Giorg. Ud 7-0 
Tolmezzo-Itala S.M. 1-0 
Triestina-Fontanafr. 2-1 


Tricesimo-D. Olimpia 0-6 
€. Mobile-Sangiorgina 22 


CLASSIFICA 
Sacilese 
Pasianese 
Ronchi 
D. Olimpia 
Tolmezzo 
Triestina 
Monfalcone 
Tricesimo 
Ponziana 
Manzanese 
Sangiorgina 
S. Giorg. Ud 
€. Mobile 
Porcia 
Fontanafr. 
Itala S.M. 


PROSSIMO TURNO 
D. Olimpia-C. Mobile 
Fontanafr.-Tricesimo 
Itala S.M.-Triestina 
S. Glorg. Ud-Tolmezzo 
Manzanese-Sacilese 
Monfalcone-Ronchi 
Paslanese-Porcia 
Sangiorgina-Ponziana 


si 
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Allievi regionali 
Girone B 


I RISULTATI 
Visinale-Don Bosco 0-2 
Cordenon.-S. Luigi V.B. 1-1 
Lignano-Maniago 0-0 


S. Canzian-Cormonese 0-0 
Real Isonzo-Codrolpo 14 


Pro Gorizia-Brugnera 4-2 
Pro Osoppo-Aurora Pn 3-0 
Ancona-Domio 33 
CLASSIFICA 
Codroipo 633 00131 
Pro Osoppo 5 3 2 1 0122 
Maniago 5321081 
Cormonese 5 3 21053 
Ancona 4312075 
Don Bosco 4320155 
Realisonzo 4 3 2 0.1 5 6|. 
S.LuigiV.B.3 311123 
Domio 33111 811 
Pro Gorizia 2310246 
AuroraPn 2310235 
S.Canzan 2302128 
Brugnera 1301258 
Cordenon. 1301247 
Lignano 108009820515 
VisInale 0300308 
PROSSIMO TURNO 
Aurora Pn-Ancona 
Brugnera-Pro Osoppo 
Codroipo-Pro Gorizia 
Cormonese-Real Isonzo 
Manlago-S. Canzian 
S, Lulgi V.B.-Lignano 
Don Bosco-Cordenon. 
Domio-Visinale 


Allievi 
provinciali 


I RISULTATI 
Campanelle-Portuale 14 
(C.G.S.-Fortitudo 31 
Esperla-Primor]e e 1-2 
S. Glovanni-Ponziana 0-0 
Olimpia-S. Andrea —“—_ 2-0 
Zaule R.-Don Bosco 3-1 
Chiarbola-S. Sergio 13 
Riposa: Montebello 


CLASSIFICA 
Portuale USI 
C.G.S. 

S. Sergio 
Zaule R. 
Olimpia 
Primorje 
Ponziana 
S. Giovanni 
Montebello 
Esperia - 
Chiarbola 
Don Bosco 
Fortitudo 
S. Andrea 
Campanelle 0 


PROSSIMO TURNO 
S. Sergio-Montebello 
Don Bosco-Chiarbola 
S. Andrea-Zaule R. 
Ponziana-Olimpia 
PrImor]e-S. Giovanni 
Fortitudo-Esperia 
Portuale-C.G.S, 
Riposa: Campanelle 
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Giovanissimi | 


reg. Girone A 
I RISULTATI 
Donatello O.-Ancona 2-1 
Fontanafredda-Tolmezzo 2-0 
Codroipo-Sacilese 37 
Cormonese-Ronchi 1-3 
Udinese-Porcia 7-0 
Monfalcone-Ponziana 1-0 
Pasianese-Triestina 0-3 
CLASSIFICA 
Udinese 42200120 
Sacilese 42200103 
Monfalcone 4 2.2 0 0.73 
Triestina 4220040 
Donatello 0. 4 220031 
Ronchi 3211042 
Porcia 202040 17807) 
Fontanafredd® 2.1.0 1.2.3 
Codroipo 1201148 
Ancona 0200213 
Tolmezzo 0200203 
Paslanese 0200239 
Ponziama 0200206 
Cormonese 0 2 0 0 2 111 
. PROSSIMO TURNO 


Ponziana-Pasianese 
Porcia-Monfalcone 
Ronchi-Udinese 
Sacllese-Cormonese 
Tolmezzo-Codroipo 
Ancona-Fontanafredda 
Triestina-Donatello O. 


Cordenonese-S. Giorgina 
Spilimbergo-Manzanese 
S. Canzian-S. Andrea 
Real Isonzo-Itala S.M. 

€. Mobile-Prodolones 
Tricesimo-Bearzi 


e; 
Giovanissimi Giovanissimi 
reg. Girone B reg. Girone C 
I RISULTATI I RISULTATI 
Bearzi-C. Mobile 0-0 Aurora Pn-Aquilela 2-0 
Prodolones-Real Isonzo 5-1 Brugnera-S. Giovanni 14 
Itala S.M.-S. Canzian 0-5 Junlores-S. Gottardo 12-0 
S. Andrea-Spliimbergo 1-0 S. Giorgina-Lignano 1-0 
Manzanese-Cordenonese 1-2 Manlago-Pieris 2-1 
S. Glorgina-Visinale 4-0 S. Luigi V.B.-Pagnacco. 4-1 
Don Bosco Pn-Tricesimo 1-1 Liventina-Pro Gorizia 4-6 
CLASSIFICA CLASSIFICA 
S.Giorgina 4.220070 S.Lulgl V.B. 4 2 2 0 011.1 
Cordenonese4 2 2 0 071 Pro Gorizia 4 2 2 0 013 6 
S.Canzian (3 211072 Manlago 4220081 
Prodolones 3 211073 S.Giovanni 4 220071 
C.Moblle 32110 42 Juniores 221 0 1144 
Manzanese 2 210132 Brugnera 2210164 
Beazi 2202000) |Pieris 221018513 
Italas.M. 2210136 Lignano 2210143 
S.Andrea 2.2 101 15| laAuroraPn 2210123 
Tricesimo 12011 3.5 S.Giorghra 2210124 
DonBoscoPmi 201114 Aquilela 0200229 
Realisonzo 1 201115 Liventina 020 0 2 413 
Spilimbergo 0 200214 Pagnacco 02002 110 
Visinale 02002086 S. Gottardo 0 2 0 0 2 017 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Visinale-Don Bosco Pn Pagnacco-Liventina 


Plerls-S. Luigi VB, 

Lignano-Manlago 

S. Gottardo-S. Giorgina 

S, Glovanni-Juniores 

Aquileia-Brugnera 
jorizia-Aurora P 

e G n J 


Giovanissimi provinciali 


I RISULTATI 


Campanelle-Montebellorinv, . 


C.G.S.-Fortitudo 0-6 
Domlo-Chiarbola 1-1 
Trlestina-FaniOlimp. 2-0 
PrimorjeA-Esperla 90 
A.Muggesana-S.Canzian 4-0 
Portuale-Costalunga 32 
Riposa: PrimorjeB 


PROSSIMO TURNO 
S.Canzian-Costalunga 
Esperla-A.Muggesana 
FaniOlimp.-PrimorjeA 
Chiarbola-Triestina 
Primor]jeB-Domlo 
Montebello-C.G.S. 
Campanelle-Poriuale 
Riposa: Fortitudo 


CLASSIFICA 


PrimorfeA 211 
Fortitudo 21 
A. Mugges. 2/1 
Triestina 
Portuale 
Chiarbola 
Domlo 
Campanelle 
Montebello 
Primorje B 
Costalunga 
Fani Ollmp. 
$. Canzian 
C.G.S, 
Esperla 
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TRIESTE — Il campionato 
regionale allievi è giunto 
al terzo.capitolo. con- 
sueto, rilevante bottino di 
marcature (51) vanno ad 
Segiungenti primi dati sui 
valori delle compagini in 
lizza. Nel primo raggrup- 
EEMIGnO la Sacilese ha ri- 

adito la sua prolificità, 
somergendo la San Giorgi- 
na di Udine con una coltre 
di sette reti, firmate da 
Cristante, Campaner, Dal- 
l'Osso, Sedonati (2) e Car- 
let (2). Sono complessiva- 
mente già venti le realiz- 
zazioni della compagine 
allenata da Tommasini; 
‘un dato che da solo riassu- 
me il potenziale offerto in 


- questo brillante avvio di 


stagione. 
Anche il Ronchi rimane 
a punteggio pieno, grazie a 


una rete di Pahor che con- 
sente agli isontini di supe- 
rare la Manzanese. L'in- 
contro è stato sostanzial- 
mente equilibrato, specie 
nel primo tempo, con le ri- 
spettive difese rivelatesi 
molto attente, imperniate 
sui decisivi interventi dei 
2 estremi SAnt e Fulignot. 

Note liete anche per la 
Triestina, vittoriosa di mi- 
sura, e con qualche pate- 
ma, sul Fontanafredda; gli 
ospiti erano andati per 
primi in vantaggio nelle 
primissime battute, co- 
stringendo i ragazzi di 
Muiesan a una orgogliosa 
rincorsa sfociata prima 
nel pareggio di Ferrarese e 
quindi nella rete della vit- 
toria giunta in extremis 
per merito di Giassi. 

Gran prova di carattere, 
degli 
cui ha fatto eco la sfortu- 
nata esibizione casalinga 
dei «cugini» del Ponziana, 
costretti a una battuta 
d'arresto dalla Pasianese, 
andata a segno a pochi mi- 
nuti dal termine con Fran- 
ceschini. Nonostante il 
crollo, i «veltri» non hanno 
nulla da rimproverarsi sia 
sotto il profilo tattico sia 
sotto quello dell'impegno. 

Bella vittoria «corsara» 
del Monfalcone, abile ad 
aver ragione di un Porcia 
troppo sciupone. Di Bin, 
Noacco, Giani e una dop- 
pietta di De Cecco regala- 
no la stupenda vittoria 
esterna del Donatello ai 
danni del Tricesimo, Crol- 
la nuovamente l'Italia, 
battuta da una prodezza di 
Di Monte. Spartizione del- 
la posta infine tra Centro 
Mobile e S. Giorgina nel- 
l'ambito d'una sfida equi- 
librata, che ha visto le 
buone prove di Passalenti, 
Guarin, Macor e Basso. 

Nel girone B, il S. Luigi 
conquista un buon punto 
sul difficile campo della 
Cordenons; i ragazzi di Ci- 
no hanno lottato caparbia- 
mente; denotando un ca- 
rattere di prim'ordine che 
consente ora di sopperire 


labardati dunque 


alle ovvie carenze di espe- 
rienza e amalgama. Stesso 
discorso per il Domio, ca- 
pace di agguantare un pre- 
zioso pareggio sul terreno 
dell'Ancona; i triestini so- 
no andati a segno con No- 
tarstefano, Fazio e Scotto- 
dimilico, quest’ultimo tra 
i migliori assieme al friu- 
lano Palma. 

Un grande Picech, auto- 
Te d'una quaterna, sospin- 
ge la Pro Gorizia a un suc- 
cesso nettissimo ai i 
d'un Brugnera che ha pec- 
cato di eccessiva ingenui- 
tà. Una rete di D'Avanzo 
illude gli isontini del Real 
vittime poi del dilagare 
tecnico-tattico del Codroi- 
po, a segno per ben quat- 
tro volte con Zanin, Corra- 
dini, Costa e Grassetti. 
L'Aurora resiste un tempo, 
ma nella ripresa, complice 
anche l'uscita di Pierasco, 
la Pro Osoppo sale in cat- 
tedra, andando in rete con 


‘ Bologna, Alessio e De Cec- 


co, Reti inviolate a S. Can- 
zian, nella sfida con la 
GCormonese e a Lignano, 
dove i rivieraschi hanno 
diviso la posta con il Ma- 
niago in un match agoni- 
sticamente valido e com- 
battuto, che ha Tegistrato 
le buone prove di Bruno 


Bot e Michelin. 

Francesco Cardella 
GIRONE A 
RONCHI. 1 
MANZANESE (1) 


Marcatore: Pahor. 

‘Ronchi: Fuligno, Clap- 
piz, Peric; Monaco, (Visin- 
tin) Indaco, Tolar, (Furio- 
so) Pino, (Di Chiara) Gelli- 
ni, Ceglia, Piran, Pahor. 

Manzanese: Sant, Ber- 
nardis, Pagnutti, Masui- 
no, Martellossi, Scotto; 
‘Basso, Bolzicco, Colavitta, 
ni Gaspero M., Di Gaspero 


TOLMEZZO 1 


ITALA S. MARCO 0 
Marcatore: Di Monte. 


Tolmezzo: Di Gleria, 
Zearo, Cescutti, Timeus, 
Di Gallo, Dorigo, Picotti, 
Giorgessi, Di Monte, Dori- 
go G., Radina (Polo). 

Itala: Tommasi, Fanea, 
Chimese, Bortoluz, Zoff, 
Freschi, Marra, Pin, Picco- 
lo, Faggiani, Scolaro. 


PORCIA 


1 
MONFALCONE 3 
Marcatori: Cellot, 


Tomsic, Colussi (2). 
Porcia: Bottolin, (Cra- 
pis) Dell'Acqua, Bortolin 
L., ; Martorana, (Moro) 
Guernier, Simionato, Tu- 
rani, (De Martin) Perci- 


chetti, Cellot, Violeros, 
Greco. z 
Monfalcone: Moc- 


chiut, Novatti, De Marchi, 
Floreani, Marigo, Donati, 
Cocchietto, (Pellizzer) 
Tomsic, Zagato, Venier, 
Colussi (Massa). 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Girone A, quintetto in vetta 


Calcio 
ALLIEVI /CAMPIONATO REGIONALE 


Il Don Bosco riparte in quarta . 


Dopo la sconfitta nel derby, successo esterno contro il Visinale - Pareggiano San Luigi e Domio 


PONZIANA 0 
PASIANESE 1 

Marcatore: France- 
schini. 


Ponziana: Postiglione, 
Zelle, Sanna, Dagnino, Lu- 
dovini, Messina, Kraglje- 
vic, Dentini, Urban, (Alle- 
gretti) Marchetti. 

Pasianese: . Colautti, 

‘ Zacchetta, Pegoraro, Sone- 
o, Pagnucco, Pittilino, 
etris, Cuccato, Baldan 

(aero Fierro, No- 
selli. È 


TRICESIMO [i] 
DONATELLO 6 

Marcatori: De Cecco 
(3), Noacco, Giani, Di Bin. 

Tricesimo:  Sbrizzolo, 
Bertoldi, Bividori, De 
Monte, Flaugnacco, Pen- 
dalo, Della Marina,Colao- 
ne, Michelizza, Fortunato, 
Grappis. 

Donatello: Balnzan, 
Sclosa, Trevisan, Noacco, 
Maida, De Sabbata, De 
Cecco, Floreani,' Giani, 
Kikhomirov, Mariani, Di 
Bin, Scridel. 


CENTRO MOBILE 2° 


S. GIORGINA 2 
Marcatori: Gruarin, 
Pusceddu, Citossi, Damia- 


ni. 

‘Centro Mobile: Car- 
Ter, Segato, Fornasier, 
Muzin, Campagna, Lura- 
schi, Pusceddu, Gruarin, 
Basso, Carrer, Canton. 

S. Giorgina: Zuliani, 
Zanf: li, Grop, Toffoli, 
Passalenti, Grop I., Vin- 
cenzino, Citossi, Macor, 
Damiani. 


SACILESE 7 
S. GIORGINA UD. (i) 
Marcatori: Cristante, 


Campaner, Carlet (2), Dal- 
l'Osso, Sedonati (2). 


TRIESTINA 2 
FONTANAFREDDA 1 

Marcatori: Ferrarese, 
Giassi. _. 

Triestina: Barbato, 
Stefani, Rosso, Iurincic, 
Castellano, Della Zotta, 
(Tognon) Giassi, Noacco, 
(Basso) Ferrarese, Mezzari 
(Bassi), Panizzoli (Fonta- 
not), Scrigner. 


GIRONEB 
VISINALE (i) 
D. BOSCO 2 

Marcatori: Zanet, Col- 


lovati. 

Visinale: Covre, Ber- 
ton, Floridus, Papais, Tre- 
visiol, Della Barbara, Pi- 
ran, Crescentini, Tolat, 
Marson. 

Don Bosco: Fallomo, 
Brunettin, Sofia, Schetti- 
no, Ronchese, Pagotto, 
Ocheddu, Ros, Teia, Redi- 
vo, Boroso, Zanet, Collo- 
vatti. 


CORDENONESE 1 
S. LUIGI 1 

Marcatori: Signorello, 
Marchini, 


GIOVANISSIMI / PROVINCIALI ; È 
Prima giornata, pioggia di gol . 
Rinviata Campanelle-Montebello (fusione in vista?) 


TRIESTE — Anche l'atteso campiona- 
to dei giovanissimi provinciale è ini- 
ziato, non senza qualche TRtOnpO sul 
programma. Dopo il ritiro della Roia- 
nese, la partita tra il Campanelle e il 
Montebello è stata rinviata in quanto 
sembra che le due società vogliano ar- 
rivare a una fusione a livello giovanile. 

Obbligata al turno di riposo la com- 
pagine minore del Primorje, la «prima 
squadra» della società di Prosecco ha 
surclassato l'Esperia con ben nove re: 
ti, di cui quattro di Ciurman e tre di 
Sustaric. 

Vittoria rotonda dell'Altura Mugge- 
sana sul San Canzian, mentre il 6-0 
della Fortitudo sul C.G.S. non deve in- 
gannare. Gli «Studenti», infatti hanno 
Tesitito bene alla compagine muggesa- 
na vittoriosa nel precedente campio- 
nato «prendendo» i gol solo nelle ulti- 
me battute di gara. 

Uno a uno tra Domio e Chiarbola, 
dove al goliniziale di Vadagnini hanno 
subito risposto i padroni di casa con 
Loredan. Chiudono il programma le 
vittorie di Triestina e Portuale. 

Pietro Comelli 


CGS-FORTITUDO 0-6 

Cgs: Brandolisio, Pilastro, Bernobi, 
Ritossa, Berni, La Fata, Tosques, Lui- 
sa, Simonetti, Ferrari, Pase. (Stasi, Car- 
‘rozza, Weber, Cotterle). All.: Brand- 
mayer. 

. Fortitudo: Bossi P, Cucchiaro, Co- 
ciani, Corvascio, Bossi D., Frau, Apol- 
lonio, Crevantin, Micor, De Grassi, 
Crem. (Zugna). All.: Zugna. Arbitro: 
Crivelli. 

TRIESTINA-FANI OLIMPIA 2-0 
Marcatori; 32° Ghezzi, 37’ Zollia. 
Triestina: Bacci, Cernaz, Bossi, 

Stocca, Veronelli, Prisco (Battistutta), 

Tapputi (Mervich), La Torre (Gianni- 

co), Ghezzi, Prenci (Velner), Zollia. 

(Percich). AIl.: Doz. 

‘ Fani Olimpia: Tomadin, Calaz, Bo- 
netta, Nusdeo, Passeretti, Bonetta, 
Gentile, Moretti, Buttazzoni, Grisani, 


Schrey. (Braini Merzialch, Tordin, 


Bouvir). All.: Poropat. 


PRIMOR.JE «A»-ESPERIA 9-0 


Marcatori: 5’, 15’, 21’, 52' Ciur- 
man; 23‘, 53‘, 56‘ Sustarisc, 40' Semec, 
50' Karis. 

Primorje: Gruden (81" Sregori), 
Blasina (31' Sardoc), Tence, ni, 
Bukavec (31’ Karis), Lorenzi, Martini 
(31° Zornada), Sustarsic, Ota (31’ Man- 
zin), Semec, Ciurman. All.: Pertot. 

Esperia: Scipioni (Ciok), Tencic, 
Bortolussi, Gori, Bisiacchi, Torluzzo, 
Altea, Trevisan, Galinotti, Menegolli, 
‘Rinaldi. (Entrati: Grazioso, Battiato). 
PORTUALE-COSTALUNGA 3-2 

Marcatori: 5’ Arienzo, 20' e 25' 
Cossutti, 40' Steiner, 55’ Gek. 

Portuale: Micori, Girotto, Bassane- 
Se, Castellana, Raffaele, Del Prete, 
(Dussich), Gek, Boccuccia, Steiner, 
Gallinucci, Arienzo (Ghersinich). (Bri- 
scic, Lorenzon). 5 

Costalunga: Casciano, Stoppari, 
Cernich (D'Ambrosi), Butterio, Altru- 
da, Scarantino, Alvarez (La Fata), Va- 
lentini, Boria, Cossutti, Longo. (Batta- 
glia, Pertot, Bisca). Arbitro: Fator. 
MUGGESANA-SAN CANZIAN 4-0 

Marcatori: Zaro, Furlan, Sanapo, 
Bisteglie. 

Altura Muggesana: Ferluga (Anto- 
nini), Furlanich (Mastroglia), Minca, 
Tulliach, Mazzella, Serio, Furlan, Za- 
ro, Zottich (Bisceglie), Marangoni, Sa- 
napo. All.: Taddeo. 

San Canzian: Scuz, Rigonat, Rogo- 
vich, Tomasin, Gimona, Vittor, Corbat- 
to F., Mucelli, Lazzaris, Corbatto L., 
Scolaro. (Marchesan, Biondo, Corbatto 
M.). All.: Zaninello. 


DOMIO-CHIARBOLA 1-1 

Marcatori: 11' Vadagnini, 21' Lo- 
redan. 

Domio: Tommasini, Bullo, Mondo, 
Sakomin, Russo, Castelli, Ravalico, Lo- 
redan, Melina, Zedda, Giberna. (Mauri, 
Stulle). All.: Zoch. 

Chiarbola: Busan, Roffi (31’ Malu- 
sà), Lubiana, Demetrio, Venturini, Del- 
la Ventura, Palermo, Leopizzi (57’ 
Raubar), Zobec, Vadagnini, Savarin. 
(Toscan). ‘All.: Monaro. Arbitro: Mat- 
tiassich. 


S. Luigi: Ferluga, Da 
Pozzo, Botteri, Padovan, 
Zudini, Cocevari, Erbi, 
(Paoli) Vascotto, Signorel- 
lo, Spizzamiglio, Krevatin, 
Cipollone. 

Cordenonese: Sellitto, 
Ongaro, Morga, Cover, Pil- 
lot, Bianchet, Marchini, 
FORESTE Bigarin, Dol- 
0. 


LIGNANO 0 


MANIAGO (i) 
Lignano: Michelin, 


Cepparo, Santin, Cestari, 
Bruno, Vespero, Collonna, 
Speltri, Bincoletto, Co- 
muzzi, Pin. 

. Maniago: Orlando, 
Turchetto, Tavan, Rosset- 
ti, Pippolo, Fanna, Frati, 
Del Mistero, Damo, Bot, 
Baccari. : 


S. CANZIAN Li) 
GORMONESE (1) 
S. Canzian: Comelli, 
Bean, Merchesan, Dama- 
rion, Silvestri, Girardi, 
Bein, De Fabbris, Vitale, 
Bertogna, Biondo. 
Cormonese: Malagni- 
ni, Pellizzon, Costantini, 
Manfreda, Chiabai, Deba- 
gnach, Tonetti, De Fennu, 


Di Lena, Terpin. 
REAL ISONZO 1 
CODROIPO 4 


Marcatori: D'Avanzo, 
Gorradini, Costa, Grasset- 
ti, Zanin. 

R, Isonzo: Franceschi, 
Marizza, Visintin (Harj) 
Berin (Visintini A.) Filar- 
do, Bertoz, Sangio, (Visin- 
tin A.) Natali, D'Avanzo, 
Lancisi, Marega (Falzari) 
Filardo. 

Godroipo: Di Bernar- 
do, Nonis, Marassi, Bel- 
trami, Corradini, Frappa, 
Massarini, Costa, Peres- 
son, Grassetti (Zanin). 


PRO GORIZIA 4 


BRUGNERA 2 
Marcatori: Picech (4), 

Corona, Doreguzzi. 

‘PRO OSOPPO «018 

AURORA PN 0 
Marcatori: Alessio, 


Bologna, De Cecco. 

Pro Osoppo:  Forna- 
sier, Vecchiarutti, (Ridol- 
fo) Zanussi, Minute, Intor- 
re, Battoia, Bologna, Ales- 
sio, Collini, Cragnolini, (De 


Cecco) Tissino (Serafini). 


Aurora: Zanatta, Bet- 
tagno, Pierasco, Cibon, Pa- 
squantonio, Buffa, Can-, 
ton, Pressotto, Simonello, 
Martini, Demarchi. 


ANCONA 3 


DOMIO 3 
Marcatori: Simonetti 


(2), Buttignol, Notarstefa- 
no, Scottodimilico (rig.), 
Fazio S. È 

Ancona: Bianco, Stella, 
Valvasson, (Collombig) Sa- 
vio, Tasca, Simonetti, Ni- 
colì, FUpRIS, Lizzi, (Gres- 
sani) Palma, Buttignolo. 


TRIESTE — Dopo due 
giornate, in vetta al giro- 
ne «A» del campionato 
regionale giovanissimi 
troviamo Sacilese, Dona- 
tello e Monfalcone, oltre 
alle «corazzate» Triesti- 
na e Udinese, Gli alabar-- 
dati sono andati a vince- 
re per 3-0 in casa della 
Pasianese Passons grazie 
alle reti di Fadi (autore 
già domenica scorsa del 
gol decisivo),, Drioli e 
Steffani, I bianconeri, 
dal canto loro, hanno ri- 
filato un sonoro 7-0 al 
Porcia. Il Monfalcone ri- 
mane nel gruppo grazie a 
un successo di misura (1- 
0) sul Ponziana, che ha 
recriminato a lungo rite- 
nendo che la segnatura’ 
isontina fosse viziata da 
fallo sul portiere. Per i 
veltri, che al completo 
hanno fornito un'ottima 
prestazione rispetto il 
match d'esordio, si sono 
distinti Zaro, Rinaldi, 
Kratter e Marturano. — 
Nel raggruppamento 
«By rimangono solitarie a 
idare la classifica Cor- 
lenonese e San Giorgina. 
Il S. Andrea vince di mi- 
sura grazie a una rete di 


. Bergamini (fra i migliori 


in campo assieme a De 
Vescovi) sullo Spilimber- 
go, nelle cui file si è di- 
stinto il portiere Alex 
Trevisan. Rotondo suc- 
cesso del San Canzian 


sull'Itala San Marco che. 


ha dovuto fare a meno 
dello stopper Plett, rele- 
gato in panchina, e di 
Condolf. 

Due delle quattro for- 
mazioni in vetta al giro- 
ne «C» sono triestine, vi- 
sto che oltre al Maniago 
e alla Pro Gorizia trovia- 
mo il San Giovanni e il 
San Luigi. I rossoneri 
hanno vinto a Brugnera 
per 4-1. L'eroe della gior- 
nata è stato Denis Giunta 


Lisa saesar cediiae didr 
RTRT ODA AIN 


ALLIEVI / PROVINCIALI 


Lunedì 28 settembre 199) 


Un avvio di gran carriera 


Cinque vittorie e un solo pari nel turno iniziale 


TRIESTE — Cinque vittorie e un 
solo pareggio, a reti inviolate, 
hanno caratterizzato la prima 
giornata del campionato provin- 
ciale allievi. San Giovanni e Pon- 
ziana si sono divise la posta in 
palio, in un incontro equilibrato 
che ha visto i padroni di casa ten- 
tare qualcosa in più dei bian- 
coazzurri. Per i rossoneri va se- 
gnalato il brutto infortunio di 
Netz (probabile stiramento), 
uscito dal campo sostituito da 
Cor. 

Vittoria per due a zero dell'O- 
limpia sul Sant'Andrea; entram- 
be le reti sono state realizzate 
dall'ottimo Udina nel secondo 
tempo, dopo una prima frazione 
digara equilibrata. 

Vittoria anche per il Cgs, sulla 
Fortitudo; gli «studenti», dopo il 
doppio vantaggio, subiscono la 
reazione dei muggesani che però, 
dopo la marcatura di Tarlao, soc- 
combono per tre a uno nelle ulti- 
me battute di gara a opera di Pa- 
pacchio che segna la sua seconda 
rete. Da registrare l'espulsione di 
Di Giorgio per gli ospiti, in segui- 
to a doppia ammonizione. 

Sconfitta, di misura, per l'E- 
speria sul terreno amico, i grigio- 
rossi sono andati in gol con ilnu- 
mero 5 Caroppo. Perde in casa 
anche il Chiarbola a opera del 
San Sergio che, dopo un primo 
tempo equilibrato terminato a 
favore degli ospiti, si concludeva 
con il risultato di 3-1 peri ragaz- 
zi di Ribarich. Identico punteg- 
.gio tra lo Zaule e il Don Bosco, il 
gol della bandiera per i ragazzi di 
Ricciardi è stato realizzato da 
Fernetti. Conclude il panorama 
la vittoria del Portuale contro il 
Campanelle, con il sonoro pun- 
teggio di quattro a uno. 

.P.C. 


Ponziana (°) 
S. Giovanni (è) 


SAN GIOVANNI: Berger, Bortolini, 
Pugliese, Stenni, Radovini, Indri, 
Metz (Cor), Sessi, Giraldi (Rosso), 
Sorgo, Bona (Manfè). 

PONZIANA: Narcon, Rota, Tunin, 
Bertocchi, Rizzitelli, Sulcic, Mante- 


se, Ladic, Wolf, Steffè, Morato (Ben- 
venuti). 


Fortitudo i 1 
Cgs 3 


MARCATORI: 30’ Papacchioli, 47’ 
Arban, 74' Tarlao, 80' Papacchioli. 
C.G.S.: Hervatin, Balbi, Peteh, Ar- 
ban, Marsi, Zotta, Bergosc, Persic, 
Pappacchioli, Lockar (55’ Bianco), 
Svetina, Glavina, Vouk, Bianco, 
Branbati, Verzzegnassi. 
FORTITUDO: Merola, Apollonio, 
Scandura, Chicco, Ulcigrai, De Gre- 
goris, Parovel, Negrisin, Furlanich 
(43’ Tarlao), Di Giorgio, Novel, Tar- 
lao, Gherghetta, Ambrosi. 


Esperi: 1. 
Primorje 2 
ESPERIA: Gonzales, Crismani, Giac- 
cari, Persichiella, Caroppo, Crisma- 
ni A. (Files), Troier, Malandi, Milotti 
(Simonini), Bortolussi, Toncich (Po- 
lacco). 


San Andrea (0) 
Olimpia 2 
OLIMPIA: Pranzo, Pentasuglia, Bar- 
ducci, Cocolo, Bortulin, Cotide (Pen- 
nino), Albanese, Pedrotti, Lavorino 
(Burg), Udina, Donadona (Sinico). 
SAN ANDREA: Trevisan, Vertovese, 
Giannini (Rigatti), Matcovich, Aiel- 
lo, Lovullo, Pernich (Luiso), Mina- 
telli, Kirckmayer, Vagljuk (Privile- 
gi), Sbisà. 


Don Bosco 1 
Zaule 3 


ZAULE: Barbaro, Cavallaro, Bossi, 
Loredan, Trevisan, Falt, Marabella, 
Alfieri, Matlich, Lanza. 

DON BOSCO: Tommasi, Sartoretto, 
Chet, Morin, Carone, Ilias, Fernetti, 
Barbo, Smilovich, Biloslavo; Pasulo. 


San Sergio 3 
Chiarbola 1 


CHIARBOLA: Maurich (41° Petrin- 
co), Donolato, Vidotto, Della Ventu- 
ra, Stupe, Santori, Davia, Macri (41’ 
Biassoni), Melillo, Brogli, Jugovaz. 
SAN SERGIO: Rizzo, Godas, Rubino, 
Dagri, Senni (56' Cimador), Gasperi- 
ni (41° Bartoli), Martinuzzi (52’ Pela- 
schiar), Godas, Umek (65’ Bazzara), 
Ribarich, Riosa. 


A MILANO 
Primavera 
travolta 


4-0 


che, subentrato a Schil- 
lani, ha realizzato una 
tripletta, I biancoverdì 
invece si sono imposti in 
casa per 4-1 sul Pagnac- 
co con doppiette di Kra- 
vos e Donato. La Pro Go- 
rizia, dopo il 7-2 rifilato 
la scorsa settimana all'A- 

ileia, ha fatto un'altra 
goleada (6-4) con la Li- 
ventina. 


Piero Tononi 
PASIANESE 
TRIESTINA 3 

Marcatori: . Fadi, 
Drioli e Steffani. 
Pasianese: Casadio, 


Della Rocca, Guerin, Bu- 
so, Ponte, Babuder, 
Baiutti, Bertoli, Tomasi, 
De Cecco, Bertocchi. 
Triestina: Contento, 
Voncina (Verdi), Semera- 
To. (Germani), Steffani, 


° Garli, Piselli, Bertocchi, 


Schiberna, Fadi, CArola 
(Deseira), Drioli. 


MONFALCONE 1 
PONZIANA (1) 
Marcatore: Dalberto. 


Monfalcone: Fucile, 
Vitiello, Delutti, De Lu- 
ca, Toffolo, Bandini, Pic- 
co, Dalberto, De Biasio, 
Dal Canto, Buiat. 

Ponziana: Zaro, Krat- 
ter, Urbas, Maranzina, 
Liprandi, Rinaldi, Ratta, 
Saracinelli, Calabrese, 
Rovatti, Marturana. De 
Ponte, Odorico, Balzano, 
Carvutto, Menis. 


ITALA S. MARCO 0 


SAN CANZIAN 5. 


Marcatori: Corbatto, 
Colussi (2), Fumis e Car- 


Itala: Marega, Orzan, 
Gollodet, Rossi, Medeot 
M., Marconato, Ermaco- 
ra, Ladu, Pecorari, Me- 
deot F., Pian. Bressan, 
Mocchiut, Gereon, Plett. 

San Canzian: Pizzi- 
gnacco, Piorar, Fumis, 


De Marchi, Guzzon, Cor- 
batto, Marchesan, Carli, 
Nebioso, Biondo, ‘Colus- 
si. Sguz, Rigonat, Toma- 
sini, Lazzaris. 


Ss. ANDREA 1 
SPILIMBERGO 0 
. Marcatore: Bergami- 


ni. 

S. Andrea: D'Orso, 
Machnich, Slocovich M., 
Lucchese, Benvenuti, 
Biagini (Petrinca), Sloco- 
vich P., Bergamini, De 
Vescovi, Esposito (Alber- 
ti), Spangaro (Parisi). 

Spilimbergo: Trevi. 
san, Pagnucco, Rizzotti, 
Morassutti, Ponticelli, 
Cesca, Collodo, Bincolet- 
to, Bonutto, Lorenzini, 
Pascutto. 


BRUGNERA 1 


' SAN GIOVANNI 4 


Marcatori: Princi- 
valli, Giunta (3) e Sartor. 

Brugrieta: Polesel, 
Antonel, Gardena], Riz- 
zello, Cecotto, Umikur, 
Rubert G., Corazza, Sar- 
tor, Sacilotto, Ragagnin. 
Sacca, Antonel, Rubert 
A., Piccinin, Maccan.. 

San Giovanni: Pribac 
(Del Mestre), Iaconcic 
(Galasso), Kablika (Gile- 
lio), Bonin, De Luca, Gov, 
Rigoni (Princig), Meola, 
Moffa, Princivalli, Schil- 


lani (Giunta). 
SAN LUIGI 4 
PAGNACCO 1 


,_Marcatori: Kravos 
(2), Donato (2) e Scalon. 

San Luigi: Stocca 
(Gresi), Zanon, De Grassi, 
Zadnik, Prada (Sincovic), 
Erbi, Glavina, Del Gau- 
dio, Donato, Viceconte 
(Puzzer), Kravos. È 

Pagnacco:  Pividori, 
Zuccolo, Ciani, Quaino, 
Chitarro, Crobu, Salmo- 
ne, Coniuzzi, Scalon, Za- 
nella, Zampa. 


MARCATORI: al 27° 
Lorenzini, al 36’ Lipe- 
roti, al 40’ Traversa 


rig., al51’ Dionigi rig. 
MILAN: Cudicini, 
Traversa, Sarcinella, 


Pallanch, Moro, Zap- 
pella, Liperoti, Selvag- 
gio, Lorenzini, Quattri- 
ni, Dionigi, Furlan, Sa- 
rotti, Lomagistro, Coz- 
za, Rassu. 

"TRIESTINA: 


Samsa, 


drin, Tognon, 

Degano (47° 
Zucca), Godeas, Rizzio- 
li, Prisco (46° Ciafardo- 
ni), Metti, Avanzo, Ma- 
ciocia. 


Molti complimenti al- 
l'Unione, molti gol a fa- 
vore del Milan. Il 4-0 fi- 
nale per i rossoneri non 
deve trarre in inganno, 
l'undici di Russo si è 
comportato ottima- 
‘mente, non limitandosi 
solo a una sterile difesa, 
ma, ribattendo colpo su 
colpo, ha mostrato di 
che pasta è fatto. Il pri- 
mo tempo, come per 
una brutta abitudine di 
questo periodo, è stato 
quello in cui i nostri 
hanno visto i sorci ver- 
di, subendo tre reti. 
Nella prima frazione 
Runcio e Rizzoli, sono. 
stati i migliori e quelli 
che hanno impegnato 
più severamente Cudi- 
cini. Il figlio del mitico 
ragno nero, in un paio J 
di occasioni si è dovuto 

superare per tenere in- 
violata la sua porta. 
Nella ripresa c'è stato il 
risveglio, fidato s0- 
prattutto da Tognon € 
Rabacci ai quali si è ag- 
giunto anche Ciafardo- 
ni, il giovane del ‘75 ar- 
rivato quest'anno e 
l'Aquila. La quarta se” 
gnatura giunta su rigo” 
re, doppiando così quel: 
lo già subito nei prim 
45 minuti, ha fissato 

4-0 il punteggio pese 


| ‘Lun 


SITE ATRORETI TETTO NEE CRANE . 


a Ca LR GIRI 


ET IZ II IO IS IIORI DINE IERI RE AME LOAD 


fire 


‘Lunedì 28 settembre 1992 


{roma _) 


| La macchina di Patrese ha appena toccato erge 
Prima di finire contro il muretto dei box. Il padovano uscirà illeso dallo 


Spettacolare incidente. 


L 


II RIZE III ZI RIP IIELI ITA ISO TETIERI OI SERALI SAI Pa ron 


ARRIVO. 
Senna 
a un giro 


1) Nigel Mansell 
(Gbr) Williams Re- 
nault in 
1h34'46659 — alla 
media oraria di km. 
195,521; 2) Gerhard 
Berger (Aut) McLa- 
ren Honda a 37533; 
3) Ayrton Senna (Bra) 
McLaren Honda a un 
giro; . 4) . Martin 
Brundle (Gbr) Benet- 
ton Ford a un giro; 5) 
Mika Hakkinen (Fin) 
Lotus Ford a un giro; 
6) Michele Alboreto 
(Ita) Footwork Mu- 
gen Honda a un giro; 
7) Michael Schuma- 
cher (Ger) Benetton 
Ford a due giri; .8) 
Thierry Boutsen 
(Bel) Ligier Renault a 
due giri; 9) Andrea 
De Cesaris (Ita) Tyr- 


| rell.Ilmor a due giri; 


10) ‘Aguri, Suzuki 
(Gia). Footwork Mu- 
gen Honda a tre giri; 
11) ‘Emanuele Na- 
spetti (Ita) March Il- 
moratre giri. 


Sport 


Il Piccolo [xx] 


FORMULA 1 / DOMINA IL GP DEL PORTOGALLO E DOPPIA TUTTI (MENO BERGER) 


ansell come un ciclone 


PUNTI 
A quota 
108 


Mondiale conduttori: 
1) Mansell (Gbr) 108; 
2) Senna (Bra) 50; 
3) Schumacher (Ger). 47; 
4) Patrese (Ita) 46; 
5) Berger (Aut) 33; 
6) Brundle (Gbr).30; 
7) Alesi (Fra) 13; 
8) Hakkinen (Fin) 11; 
9) Alboreto (Ita) 6; 
10) De Cesaris (Ita) 5 
11) Comas (Fra) 4; 
12) Wendlinger (Aut) 3; 
12) Capelli (Ita)3; 
14) Martini (Ita) 2; 
14) Herbert (Gbr) 2; 
16) Gachot (Fra) 1. 
Mondiale costruttori: 
. 1) Williams Renault 154; 
2) McLaren Honda 83; 
3) Benetton Ford 77; 
‘4) Ferrari 16; 
5) Lotus Ford 13; 
6) Footwork Mugen Hon- 
da 6; 
7) Tyrrell Ilmor 5; 
8) Ligier Renault 4; 
9) March Ilmor 3; 
10) Dallara Ferrari 2; 
11) Venturi Lamborghini 1. 


ESTORIL. —. L'inglese 
Nigel Mansell, su Wil- 
liams Renault, ha vintoil 
G.P. Del Portogallo, 14.a 
prova del Mondiale di 
F.l. Ha preceduto l'au- 
striaco Gerhard Berger e 
il brasiliano Ayrton Sen- 
na, entrambi su McLa- 
ren. Al quarto posto l'al- 
tro inglese Martin 
Brundle (Benetton). Con 
questo successo Mansell 
ha stabilito il record di 
nove gran premi vinti 
nella stessa stagione. 
Prima o poi finirà che 
sulle vetture di Fl ver- 
ranno montate anche le 
«frecce», cioè gli indica- 
tori di direzione. E' stato 
proprio per un malinteso 
legato alla mancanza di 
questo accessorio che 
Berger e Patrese per poco 
ieri non hanno combina- 
to una strage. Il pilota 
italiano tentava da tre 


giri di superare l'austria- 


. co ma questi non gli dava 


mai strada. Ad un certo 
punto Berger si è sposta- 
to improvvisamente ver- 
so destra rallentando o 
frenando per entrare 
nella corsia dei box e Pa- 
trese lo ha toccato con 
una ruota partendo per 
un pauroso volo lungo il 
muretto dei box. E' finito 


| Giornata (come al solito) nera per le Ferrari: 


Alesi esce di pista e Capelli rientra ai box 


per noie al motore. Uno spettacolare incidente 


fra Patrese e Berger scatena le polemiche 


tutto bene nel senso che 
la Williams ha riportato 
molti danni mentre Pa- 
trese è rimasto illeso. Ne 
sono scaturite polemiche 
anche aspre alle quali i 
giudici di gara hanno 
messo la parola fine di- 
cendo che si era trattato 
di un malinteso tra i due 
piloti. d 

Per tutto il resto di 
questo Gran Premio del 
Portogallo le cose da se- 
gnalare sono in verità 
poche. Ha vinto Nigel 
Mansell, che non ha dato 


tregua a nessuno. Con. 


questo successo stabili- 
sce il nuovo record di no- 
ve vittorie stagionali e il 
campionato non è ancora 


. finito. Ha dominato la 


corsa dall'inizio alla fine, 
e neppure un lentissimo 
cambio gomme ha messo 


in pericolo la sua lea- 
dership. Ha doppiato tut- 
ti, compreso Senna, 
mentre il solo Berger è 
Tiuscito ad arrivare sul 
traguardo con lo stesso 
numero di giri, ma a 37” 
di distacco. ; 
Quanto agli altri, è 
stata una resa senza con- 
dizioni. Senna nei guai 
con le gomme è rientrato 
quattro volte ai box per 
cambiarle. Patrese che 
per molti giri era rimasto 
alle spalle di Mansell, 
dopo un cambio gomme 
durato quasi venti se- 
condi si è ritrovato quar- 
to e faticava a superare 
Berger prima dell'inci- 
dente. 1 
Schumacher, in lotta 
con Senna e Patrese per 
la conquista del titolo di 
vicecampione del mon- 
do, è partito nelle ultime 


posizioni per un incon- 
veniente al momento del 
via e non è riuscito a ri- 
conquistare neppure un 
punto per la Benetton 
che ieri è retrocessa dal 
secondo: al terzo posto 
nella classifica costrut- 
tori, a beneficio della 
McLaren. 

Nella classifica piloti, 
alle spalle del campione 
mondiale Mansell c'è 
adesso Ayrton Senna con 
50 punti seguito da Schu- 
macher con 47 e Patrese 
con 46. 

Una giornata. molto 
nera per la Ferrari dopo 
la disastrosa posizione di 
partenza che i suoi piloti 
avevano ottenuto nelle 
prove: al tredicesimo gi- 
ro Jean Alesi è uscito di 
pista restando fermo, al 
trentacinquesimo Ivan 


FORMULA 1 /IL FRANCESE SPARA A ZERO SU SENNA: «E' SOLO UN BAMBINO...) 


Gapelli è rientrato ai box 
dicendo che il motore 
non andava bene. 

Mentre Mansell batte 
i record delle vittorie, la 
Ferrari batte quello dei 
ritiri: in questo campio- 
nato su 28 partenze, per 
venti volte le sue vetture 
non sono arrivate al tra- 
guardo. Come se non ba- 
stasse, ieri è sorta una 
nuova bega dentro la 
squadra. Alesi ha saputo 
che non correrà alla pari 
con Berger come era sta- 
to annunciato almomen- 
to dell'assunzione del- 
l'austriaco. Questa «sco- 
perta» ha profondamen- 
te demotivato il pilota 
francese che adesso vuo- 
le dei chiarimenti da par- 
te della Ferrari. 

L'incidente tra Patre- 
se e Berger ha scatenato 
molte polemiche. «E' col- 
pa di Berger — ha dichia- 
rato Alain Prost — se 
davvero voleva rientrare 
ai box doveva segnalarlo 
in modo chiaro. Non è la 
prima volta che si com- 
porta così». Parole dure 
quelle pronunciate da 
Patrese a caldo mentre 
rientrava a piedi verso i 
box: «Quello è un killer, 
un criminale». 


Prost firma per la Williams 


*Secondo norme DIN 


i > 


la vettura di Berger e s'impenna ‘’ 


ESTORIL — Alain Prost 


. correrà l'anno prossimo 


nel mondiale di F.1.al vo- 
lante di una Williams Re- 
nault. L'annuncio ufficia- 
le è stato dato ieri mattina 
dalla. scuderia anglo- 
francese con un comuni- 
cato reso noto al termine 
del «Warm up», in cui il 
più veloce è stato ancora 
una volta Nigel Mansell, 
‘col.tempodi :1'19”021. Al 
secondo posto l’altro pilo- 
ta della Williams, Riccar- 
do Patrese. 

La Williams ha anche 
reso noto che Alain Prost 
guiderà per la prima volta 
una vettura del team la 
prossima settimana all'E- 
storil, dove ieri si è corso il 
G.P. del Portogallo e dove 
tra qualche giorno si svol- 
gerà una seduta di prove 
private di alcune scude- 
rie. Prost sarà affiancato 
in questa occasione dal 
collaudatore Damon Hill. 

La Williams ha anche 
reso noto che l'accordo 


con Alain Prost avrà dura- 
ta biennale. «Questo an- 
nuncio mi rende felice — 
ha detto Prost, presente 
all'Estoril per commenta- 
re il gran premio per la tv 
francese — perché pone fi- 
ne a tutte le: chiacchiere e 
alla pressione che sentivo 
su di me..Sono davvero 
sollevato, ‘e’ particolar- 
mente contento di andare 
“in un grande tèarti come 
la Williams». 

E le accuse di Senna, 
che lo ha accusato di aver- 
gli impedito di andare alla 
Williams? «Ayrton è un 
bambino — ha risposto 
Prost.— e dovrebbe: stare 
zitto». 

Prost alla Williams è 
l'ultimo atto dello sceneg- 
giato-piloti. Il francese ie- 
ri mattina ha parlato a 
briglia sciolta con i gior- 
nalisti. «Ho firmato nei 
giorni scorsi — ha detto — 
e non mesi fa come avete 
scritto sui giornali. Ho un 


contratto di due anni e già 
l'anno prossimo voglio 
vincere ilmio quarto mon- 
diale. Guadagnerò meno 
ma non sono i soldi a 
spingermi di nuovo verso 
la F.1. Ho ancora una 
gran voglia di correre e 
vincere, mi sento motiva- 
to, mi appaga già l'idea di 
trovarmi su una macchi- 
na piena di tecnologia e 
che in parte sento: un po” 
mia». 

«Mi sento in forma già 
adesso — ha continuato 
Prost — e d'altra parte se 
Senna, dopo essere rima- 
sto fermo nei tre mesi in- 
vernali, è tornato sulle pi- 
ste alla grande, io dopo sei 
mesi di sosta tornerò con 
il doppio della forma». 

Gli chiedono perché 
non ha voluto Senna come 
compagno di 
«Non sono stato io a non 
volerlo —ha risposto Prost 
— molto più semplice- 
mente era una soluzione 


squadra. . 


impossibile di cui tutti si 
sono resi conto. Comun- 
que, non voglio parlare di 
Senna, perché lui già par- 
la troppo e magari la gen- 
te crede a quello che dice 
Ayrton. Si comporta come 
un bambino viziato, ha già 
fatto dichiarazioni di 
guerra». 

«Del resto vi ricordate 
tutti come Senna mi ha 
buttato fuori due ‘anni fa 
— ha detto ancora il neo- 
pilota della Williams —. 
Ma di queste cose non vo- 
glio più parlare, riguarda- 
no la federazione che do- 
vrà vigilare sulla. corret- 
tezza dei comportamenti 
in gara». «La verità — ha 
detto ancora Prost —è che 
il mio compagno di squa- 
dra doveva essere fin dal- 
l'inizio della trattativa Ni- 
gel Mansell, ma il suo an- 
nuncio a sorpresa, il gior- 
no del G.P. d'Italia, ci ha 
spiazzati tutti, rinviando 
la firma del contratto». 


S_____FLASH E 
A «Miocamen» 
il Gp di Merano 


MERANO — Il cavallo Miocamen, montato da 
Moretti, ha vinto la 53.a edizione del gran pre- 
mio Merano davanti a Une Risette. 

Il vincitore passa così il successo del ‘90, pre- 
cedendo con un imperioso spunto finale i fran- 
cesi Une Risette e Uskash. Il cavallo della razza 
montalbano, vincitore quest'anno di 295 milioni 
ai quali si aggiungono i 300 milioni dì Merano, è 
stato protagonista di una gara di attesa. E' rima- 
sto a lungo intruppato nel gruppo, tanto da ri- 
schiare un errore nel sieponcino che immette 
nel secondo rettilineo davanti alle tribune, dove, 
a causa di uno sbandamento, alcuni cavalli tra 
cui il vincitore sono riusciti solo all'ultimo mo- 
mento a rientare nella linea di corsa e a saltare 
la siepe. 


Coppa Davis: Usa in finale 
dopo aver battuto la Svezia 


MINNEAPOLIS — Gli Stati Uniti si sono qualifi- 
cati per la finale delle Coppa Davis ‘92 grazie 
alla vittoria del doppio della scorsa notte nella 
semifinale contro la Svezia. John McEnroe e Pe- 
te Sampras hanno abttuto Stefan Edberg e An- 
dreas Jarryd per 6-1, 6-7 (2-7), 4-6, 6-3 e 6-3, 
portando la loro squadra sul 3-0. Gli Stati Uniti 
affronteranno in finale dal 4 al 6 diembre la 
Svizzera che ha superato il Brasile. 


Pallamano: il Prato 
surclassa i laziali 
ROMA — Questi i risultati della 1.a giornata del 
campionato di serie A/1 di pallamano (tre incon- 
trisono stati posticipati a martedì prossimo peri 
concomitanti impegni nelle coppe europee): Pra- 
to-SS Lazio 42-16; Sim Gaeta-Concetto Lo Bello 
Enna 21-21; Cifopancaldi Bologna-Telenorba. 
Conversano 25-22; Pall. Modena-Ortigia Siracu- 
sa rinv.; Solazzo Bologna-Frost Bressanone 
rinv.; Clf Rubiera-Pall. Trieste rinv. 


Grande scontro a Ravenna 
ela spuntano i modenesi 


BOLOGNA — Risultati della seconda giornata 
del campionato di serie A maschile di pallavolo 
A/1: Gabeca Montichiari-Centromatic Prato 3-2 
(8-15, 6-15, 16-14, 15-8, 15-13) giocata sabato; 
Maxicono Parma-Lazio Roma 3-0 (15-13, 15-7, 
15-1); Venturi Spoleto-Petrarca Padova 0-3 (4- 
15, 10-15, 13-15); Il Messaggero Ravenna-Pani- 
ni Modena 2-3 (17-16, 8-15, 3-15, 17-16, 13-15); 
Aquater Brescia-Misura Milano 0-3 (12-15, 7- 
15, 8-15); Sisley Treviso-Sidis Falconara 3-0(15- 
1, 15-12, 15-8); Alpitour Cuneo-Jockey Schio 3-0 
(15-11, 15-4, 15-12). 

Classifica: Alpitour, Misura, Maxicono, Pe- 
trarca, Sisley e GAbeca punti 4; Il Messaggero e 
Panini 2; Centromatic, Aquater, Sidis, Jockey, 
Lazio e Venturi 0. 


Le nostre fotocopiatrici fanno invidia alla natura. 


n 


Con una fotocopiatrice Toshiba, in ufficio cambia tutto. Cambia l’aria che re- 


spirate, perché non ci sono più fuoriuscite di polvere da toner e le emissioni 
di ozono sono decisamente al di sotto dei limiti indicati dalla CEE. Cambia il 
ritmo di lavoro, perché in un minuto, con una 2510, vi trovate ben 25 fotocopie già fatte. 
i albino piacevolmente le vostre abitudini, perché DO finalmente usare molti tipi di 


Carta, delle grammature e degli spessori più diversi: compresa la carta riciclata. E cambia 


positivamente anche il vostro umore. Perché con una Toshiba fila sempre tutto liscio, senza 


continue interruzioni e;senza fastidiose crisi di rigetto. Fo- 


tocopiatrici Toshiba: più qualità al lavoro, più verde la vita. 
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Le fotocopiatrici che migliorano il clima aziendale. 
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S=28®>. STEFANEL/BATTUTA LA CLEAR 


Alla fine il rebus Clear è risolto 


Canturini sempre avanti per buona parte dell’inco 


STEFANEL /COMMENTO 
Due punti importanti 
dal doppio valore 


Commento di 
A. Cappellini 


TRIESTE - I Fe due punti del campionato. 
Due punti molto importanti, per tutta una serie 
“di motivi. innanzitutto perchè, molto semplicfe- 
mente, muovono la classifica della Stefanel, poi 
perchè ri UO la difficoltà per tutti del 
parquet di Chiarbola, La ancora perchè conqui- 
stata.contro una squadra che, in questo inizio di 
Stagione, si sta mostrando come la più in forma, 
infme perchè stata ottenuta con una prestazione 
Foca molto intensa, molto voluta da parte dei 
iancorossi. 

Un complesso di motivazioni che, per contra- 
sto, hanno condotto la partita su un binario di 
confronto agonistico, molte volte a scapito dei 
contenuti tecnici. Quindi 40 minuti non molto 
belli ma molto emozionanti, interpretati con 
estrema tensione (in qualche caso anche eccessi- 
va a scapito della necessaria calma) dalle due 
compagini. 

Una partita che ha avuto, nei due tempi, an- 
damenti paralleli con la Clear subito avanti, 
sfruttando sia l'amalgama del suo stracollauda- 
to quintetto base e sia le sue caratteristiche di 
Velocità, e con la Stefanel prima ad inseguire e 
poi a macinare, con un comportamento più ra- 
zionale, l'avversario. 

E' stata, quindi, questa alternanza di eventi 
che ha fatto lo spettacolo, che ha tenuto incate- 
nata l'attennzione del PEDLLCO: dai timori di 
ogni inizio tempo fino alla gioia finale data dalla 
Vittoria. Come detto è stata tutta la squadra 
biancorossa a volere il successo: ovvero la Stefa- 
nel si riconferma sulle linea della passate stagio- 
ni, con il pprivilegio della cn zine globale, 
del collettivo, anche se qualche volta a scapito 
dell'exploit individuale. 

In ogni caso non sono mancati i motivi, i mo- 
menti di distinzione dei singoli. E si deve, anco- 
ra una volta, incominciare da Bodiroga: il play, 
ieri, ha dato un'altra misura della sua maturità: 
la «bomba» segnata a pochi minuti dalla fine è 
stato il sigillo conclusivo della rimonta Stefanel. 
Un «3 punti» ancora più importante perchè ve- 
nuto a seguito di un pericoloso fallo intenzionale 
commesso su Rossini. Il recupero di freddeza da 
parte di Dean è stato davvero manifestazione di 
eccellenza psichica. 

Poi English. Non tanto per i 22 punti segnati, 
quanto Rae tutto il lavoro in difesa, nel marca- 
mento dell'avversario assegnatogli, per l'aver 
preso in manola partita nei momenti più caldi e, 
quindi, pericolosi, per essere riuscito a ricarica- 
re, con qualche parola o con un gesto significati- 
vo i compagni momentaneamente interdetti, 
magari per un errore commesso. Il carattere di 
leader, la capacità crescente di entrare nel gioco 
della squadra, di una squadra difficile come la 
Stefanel e di accettare la tanto differenti espres- 
sioni del basket all'italiana. — S 

Ne si deve dimenticare la grinta di un Fucka 
tutt'altro che a posto fisicamente, la sua dispo- 
nibilità, la sua voglia di giocare, che hanno sup- 


plito alla logica mancanza di forma. E nemme- 
no, per finire l'asfissiante difesa sui giocatori 
chiave avversari, come quella di Cantarello e di 
Alberti su Caldwell, che hanno finito prima poi 
limitare e poi per stancare definitivamente l'u- 
Nico centro canturino, come quella di Bianchi 
che ha finito per tagliare le gambe a Mannion. 

Una vittoria importante, in definitiva, forte- 
mente voluta, alla cl ha contribuito forte- 
mente anche il pubblico che, con il suo apporto e 
sostegno costante, ha dato ai suoi giocatori la 
spinta giusta nei momenti più delicati. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Novità dalla 
ricerca scientifica 


4 Bodiroga 


Ul . 
Ricambio 
5) 

d’autunno, 

I capelli nascono 
ex . 
più forti, 

L'autunno è la stagione del 
“‘ricambio’’ peri nostri ca- 
pelli: cadono quelli che han- 
no esaurito il loro ciclo 
Vitale e si spezzano i più 
fragili. li 
Inoltre, in questo periodo 
dell’anno, all'inquinamento 
atmosferico e degli ambien- 
ti chiusi, si aggiunge lo 
stress fisico e mentale di 
una vita che riprende a pie- 
no ritmo, tutti fattori che 
concorrono ad indebolirli. 
È quindi il momento giu- 
Sto per intervenire conun 
trattamento che prepari 
la nascita di capelli più 
sani e forti, proteggendo 
il bulbo pilifero dall’azio- 
ne dei Radicali Liberi. 
Anni di studi e di test clinici 
effettuati helle più impor- 
tanti università del mondo 
hanno dimostrato infatti che 
sono proprio i Radicali Li- 
beri ad ossidare le cellule, 
comprese quelle del bulbo 
pilifero. E da cellule ossidate 
nascono capelli già deboli e 
fragili. Oggi esiste una dieta 
ricostituente per i capelli na- 
ta dalla ricerca scientifica 
Giuliani che neutralizza i 
Radicali Liberi in eccesso: 
si chiama Bioscalin. 
È un integratore dietetico 
in capsule a base di vitami- 
na C, vitamina E, beta-Ca- 
rotene, Selenio, Zinco e Ra- 
me.ad azione antiossidante 
e di Metionina che aiuta a 
rendere più forte ed elastica 
la struttura del capello. 
Con Bioscalin i nuovi ca- 
pelli nascono più sani e 
forti, più belli e più vitali. 
Bioscalin si trova in Far- 
macia. 


6 Pilutti 

7 Fucka 

8 De Pol 

9 Bianchi 
10 Alberti 
11 Meneghin 
12 Pol Bodetto 
13 Enghlish 


14 Cantarello 


squadra 


totali 
Allenatore: B. Tanjevic 


Giocatore 


5 Corvo 

6 Milesi 

7 Tonut 

8 Bosa 

‘9 Rossini 
10 Gianolla 
11 Caldwell 
. [13 Bianchi . 
15 Gilardi 
18 Mannion 


squadra 


totali 


Allenatore: F. Frates 


Prodotto Dietetico 
Aut. Min. San. n. 706/6242 del 06.04.1991. 


. lunga 


STEFANEL 


84-82 


STEFANEL; Bodiroga 
24, Pilutti 5, Fucka 11, De 
Pol 9, Bianchi 2, Alberti 2, 
English 21, Cantarello 10, 
Meneghin n.e., Pol Bodet- 
ton.e. 3a 

CLEAR CANTÙ: Corvo, 
Milesi n.e., Tonut 8, Bosa 
16, Rossini 10, Gianolla 1, 
Caldwell 16, Bianchi n.e., 
Gilardi 4, Mannion 27. 

ARBITRI: Pallonetto di 
Napoli e Guerrini di Faen- 
za. 

NOTE: primo tempo 38- 
41. Tiri liberi Stefanel 18 
su 23, Clear 24 su 33. 


TRIESTE — Altrochè 
shampoo Clear, la Stefa- 
nel rischia a lungo una 


‘ spazzolata, poi nei ric- 


cioli di una partita a trat- 
ti piacevole, a tratti cao- 
tica, ecco spuntare la te- 
sta e la mano di Bodiro- 
ga. Dejan, il quale riesce 
arealizzare la bellezza di 
24 punti, ovvero 5 più 
della sua verde età, 
quando manca meno di 
un minuto alla conclu- 
sione dell'incontro, sul 
punteggio di 79-76 peri 
iancorossi, centra dalla 
distanza al limite 
dei 30, poco dopo infila 
freddamente un uno più 
uno scacciando una pau- 
ra che nel corso della ga- 
ra sembrava doversi tra- 
sformare in terrore. 
Tutto il bello e il brut- 
to della diretta, cioè se le 
vittorie più belle sono 
elle più sofferte, allora 
iciamo che il primo suc- 
cesso in campionato su- 
pera l'ottimismo e l’im- 
maginazione, Trieste de- 
ve, inseguire per parec- 
chio tempo, va sotto an- 
che di 11 lunghezze, da 
l'impressione di finire ko 
e invece «copia» Parisi, 
eso leggero campione 
lel mondo, mandando al 
tappeto un'avversaria 
che deve disperarsi per 
una malattia congenita 


(un organico ridotto al- 


l'osso che manda in debi- 
to d'ossigeno, a turno i 
‘magnifici Le e l'im- 
‘precisione la lunetta. 
‘Ancora una Stefanel 


con le stampelle, dato il. 


forfait di Meneghin e l'u- 
tilizzo con il bilancino 
del farmacista di Fucka; 
per non parlare di Canta- 
Tello, sempre alle prese 
con. la distorsione alla 
caviglia destra. Così 
Tanjevic è stato costretto 
a presentare un quintet- 
to inedito formato da Bo- 
diroga, -Pilutti, English, 
Gantarello e Alberti. Pro- 
prio il combattivo Loren- 
zo deve battersi con To- 
nut, il quale sarà molto 
generoso nel finale con la 
sua ex squadra, e balza 


Trieste 


Tiri 


It % toto» 
47 57) 45 80 
1/1 100] 1/3 33 


93/8 37| 1/1 100 


213 66 


Basket 


evidente l'handicap di 
un gioco adattato alle 
circostanze. 

La Clear, formazione 
smaliziata, ne approfit- 
ta. Caldwell, il classico 
uomo nero chiamato in 
causa dalle mammine 
quando il pargolo fa i ca- 
pricci, è un armadio a 
quattro ante. In attacco 
arriva per appuntamen- 
to, d'accordo, però quan- 
do si alza con la sua po- 
derosa mole fa il vuoto 
d'aria, benchè Cantarello 
non si impressioni e lotti 
come se si trovasse un 
parquet del Nba. 

Pronti, via e la Stefa- 
nel si trova boccheggian- 
te: Bodiroga in difficoltà 
nel contenimento di Bo- 
sa, Rossini opposto ad 
English si prende il lusso 
di concludere da sotto in 
entrata, Pace Mannion 
.non da pace con i suoi ti- 
racci dalla grande di- 
stanza, sicché i bianco- 
Tossi annaspano a meno 
9 (11-2) in pochi minuti. 
Gantù non accusa cedi- 
menti, capace com'è di 
infilare cinque canestri e 
altrettanti tentativi. Una 
mazzata che stordisce, 
nonostante il gran dan- 
narsi di English, che dal- 
la sregolatezza iniziale è 
passato a fare il soldati- 
no tutta utilità. 

Purtroppo A.J., una 
vera saetta, spesso non è 
messo nelle ideali condi- 
zioni per andare alla 
conclusione e il colletti- 


. vo ne risente in maniera 


evidente. Ci vorebbe un 
amico... Fucka sente il 
grido di dolore, cerca di 
convicersi che la schiena 
andrà in sesto, incomin- 
cia quel moto perpetuo 
cui dovrà abituarsi per 
un bel po'. La Stefanel 
prova con una zona adat- 
tata, in difesa bene o ma- 
le regge, però in attacco 
le cose proprio non vo- 
gliono andare nel verso 
giusto. 

Lo testimonia il «brac- 
cio corto» di De Pol, che 
manca ad una regola fon- 
damentale della basket, 
cioè prendere almeno il 
ferro. Lo stesso Sandro, 
comunque, con quella 
carica esplosiva che si ri- 
trova dentro, realizza 
con una prepotente en- 
trata, quindi una «bom- 
ba» di Fucka riduce sen- 
sibilmente le distanze 
(29-31) al 15°. Siccome le 
disgrazie non vengono 
mai sole, dopo un clamo- 
roso errore di Bodiroga, 
Pilutti incorre nel terzo 
fallo e Trieste va nuova- 
mente in apnea. 

Il «tiramolla» conti- 
nua per la disperazione 
dei tifosi (notati, «buchi» 


Rimbalzi 
Off. Di Tot 


evidentemente il basket 
all'ora del caffè e con la 
Tv in diretta non convin- 
ce) che ringraziano sul fi- 
nire della prima frazione 
di gioco l'uomo della 
provvidenza, vale a dire 
Bodiroga. Incredibile ma 
vero, Pallonetto e Guer- 
- tini, travolti dalla mania 
del protagonismo, aspet- 


tano l'ok delle telecame- . 


re per riprendere il gio- 
co. 


Tre punti sotto, ce la 
possiamo fare, sbraita 
Boscia, che inventa la 
«mossa Bianchi» sull'in- 
narestabile —Mannion. 
Cantarello si getta a tuffo 
verso il canestro e segna, 
e English non fallisce da 
lontano e in soli 90 ogni 


cosa viene rimessa in di- . 


scussione (43-43). Le due 
squadre non si fermano 
semaforo, l'incontro 
diventa un circuito e la 
speranza è che Cantù si 
trovi senza benzina. 
Bodiroga al 4' è autore 
del sorpasso (52-51) 
indi il pubblico esplo- 
le per un canestro dub- 
bio di Mannion, I brian- 
zoli non mollano e allun- 
gano nuovamente, Pilut- 
ti commette il quarto fal- 
lo, Bosa imperversa e ri- 
sponde Alberti dalla lu-. 
netta, c'è sempre un sof- 
fio di vantaggio per gli 
ospiti. Frates i 
nella stanchezza dei 
biancorossi e appena or- 
dina la zona viene punito 
prontamente da Bodiro- 
ga. 
«Tonno», più che mai 
figliol prodigo, cade nella 
rete triestina, sbaglia a 
ripetizione, frana su De 
Pol che dimostra sicu- 
rezza nei personali. Can- 
tù fa riposare Mannion 
nel momento meno indi- 
cato e questo le costa la 
partita. Quando il mici- 
diale tiratore rientra 
Fucka se ne era andato a 
canestro come un grillo e 
lo stesso Gregor scatena- 
va gli applusi per un 
duetto con English. 76- 
69 per Trieste, ovvero: 
adesso correteci dietro. < 
Tentava \di' farlo, i 
lombardi, ma trovava di 
fronte quell'impertinen- 
te ragazzino che alla fine 
dirà «Se abbiamo vinto è 
merito dei ragazzi, che 
mi hanno aiutato nel pri- 
mo tempo, in cui non'ero 
nelle migliori condizio- 
ni». Bodiroga più English 
fa 45 punti, tuttavia ci è 
Ronoi la grinta di Al- 
erti e Bianchi nonchè il 
lavoro improbo di Canta- 
rello. E piacciono ancora 
di più i due punti in clas- 
sifica. 
Severino Baf 


Falli 
Fat. Sub. 


CLEAR Cantù 


3/4 75 


2/2 100 


18/23 78 
° Quintetto iniziale: 46 10 13 14 


Rimbalzi 
Dif. Tot. 


Falli 
Fat. Sub. 


Quintetto iniziale: 7 8 9 11 18 


18 33 
2/2 100 
8/10 80 
1/3 38 
4/6 66 
2/2 100 


6/7 85 


Risultato finale: Stefanel-Clear 84-82 (0 - 0) 


E 


Un'immagine che dimostra l'intensità agonistica della partita: 
mentre Tonut marca il play biancorosso alle spalle. 


Lunedì 28 settembre 1992 


Bodiroga cont 


ntro - Bodiroga segna il sorpasso e la vittoria 


ia 


ende la palla a Bosa, 


D 


TRIESTE - «Una partita 
bellissima, sopratutto per- 
chè abbiamo vinto». E' 
molto probabile che molto 
raramente Boscia Tanje- 
vic abbia provato una sod- 
disfazsione più grande. Il 
suo primo commento da il 
segno di quanto importan- 
te, di quanto contasse con- 
quistare questi due punti 
contro la Clear. E subito il 
coach biancorosso, spiega 
quello che è stato il moti- 
vo, il momento centrale di 
questo successo:«Ho' ap- 
prezzato, ho gustato s0- 
pratutto la capacità di rea- 
zione dei ragazzi, di tutta 
la squadra proprio nel mo- 
‘mento più importante, in 
quello TREE della parti- 


sione. 
energie più riposte, quelle 
che si tengono di riserva 
per ribaltare. situazioni 
‘molto negative. Vorrei di- 
Te, usando un'espressione 
forte, facendo ricorso alle 
razioni di guerra». 

E Boscia vuole scendere 
nei particolari, vuole spie- 
gare con maggiori dettagli 
questo exploit della sua 
squadra: «Difendere con le 
unghie, per poi andare a 
segnare: un cannovaccio 
che è il nostro, che ci è 
consueto. Ma stasera ha 
acquistato ancor maggior 
importanza perchè attua- 
to puntualmente contro 
una squadra che ha dimo- 
strato di essere, oggi, la 
più pronta, con un quin- 
tetto che ormai le stagioni 
passate hanno collaudato, 
che non ricomincia mai da 
zero, ma da mille». 

Una prestazione global- 
‘mente valida, illuminata, 
magari, da qualche inter- 
pretazione personale: «So- 
no di nuovo sorpreso delle 
capacità di English. Credo 
di aver trovato un altro 
trascinatore, uno che por- 
ta per mano la SIE: i 
Com) i quando le cose 
diranno delicate. E' sta- 
to lui, per esempio, lia sug- 
gerire a Dean di non pen- 
sare troppo all'intenziona- 
le commesso e a ridargli la 
calma». 


mentica certamente gli al- 
tri giocatori, a cominciare 
dall'importante lavoro 
compiuto dai lunghi é 
«nemmeno il pubblico defi- 
‘nito «strepitoso, che ci ha 
‘portati alla vittoria e che 


TRIESTE —O; 


ta, il momento della deci- © 
Tirando fuori le. 


Ma Tanjevic non di- : 


STEFANEL / INTERVISTE 


«Una partita bellissima» 


«Due punti importanti e sopratutto tanta voglia di ottenerli» 


non si è arreso nei mo- 
menti più critici: è stato, 
in buona parte, la salveza 
della squadra». 

Di segno naturalmente op- 
posto i commenti del 
coach canturino, Frates, 
che appare scontento se 
non indispettito dalla pre- 
stazione della sua squa- 
dra:«Abbiamo giocato ma- 
le, senza lucidità sopratut- 
to nelle parti finali dei due 
tempi. Non si può entrare 
in partita, e poi vincerla - 
Frates rincara la dose - se 
non si gioca con raziocinio 


Leti 


e sempre con fretta: si fi- 
nisce per sbagliare, e di 
sbagli i ragazzi ne hanno 
commessi veramente 
troppi, si finisce per pa- 
sticciare. Ne è venuta fuo- 
Ti una partita certamente 
non bella, mal giocata da 
noi e anche dalla Stefanel, 
che ha avuto ragione sol- 
tanto perchè ha vinto». 
Condanna. generale, in- 


somma, da parte del tecni- 
cocanturino. mor 
Forse lo. spettacolo 


avrebbe acquistato qual- 
cosa se in campo cl tosse 


. 1 - 


Il duello Cantarello Caldwell è stato uno dei 
motivi più interessanti della serata: alla lunga 
‘ha avuto la meglio in centro della Stefanel. 


i volta che Tonno. Scatta qualcosa 
nel pubblico di ultratrentenni quando Tonut torna a 
Trieste. E' l'ultimo simbolo di un sogno, quello di una 
squadra triestina fatta in gran parte di triestini, quel- 
lo di una nazionale alimentata‘in gran parte da cesti- 
sti di queste terre. Lui e Ritossa erano una specie di 

femelli del canestro ai tempi di Lombardi e dell'Hur- 
ini Erano i primi successi triestini nell'era mo- 
derna della pallacanestro con una formazione ancora 
per metà fatta in casa. Trieste era stata eccezionale 
con la via totalmente «indigena». Squadre-famiglia 
formate tutte da triestini erano riuscite a conquistare 
in campo femminile scudetti fino al 1958 e in campo 

‘maschile la salvezza in A2 fino allo spareggio vinto 

inel ‘76 a Brescia contro i professionisti della Pinti-' 

inox. Sbaragliavano squadre-mosaico già composte da 

«giocatrici e da giocatori raccolti in tutta l'Italia. 

E Tonno è stato anche l'ultimo triestino di nascita 
a vestire l'azzurro e a vincere la medaglia d'oro ai 


stato un uomo spesso de- 
terminante come Mene- 
ghin. Dino è rimasto in 
panchina, la sua spalla fa 
ancora i capricci: «Si sof- 
fre di più a stare in pan- 
china che entrare in cam- 
po. Ho visto una Stefanel 


di grande carattere, che ha: 


saputo assorbire e poi re- 
stitwire la partenza veloce 
da parte della Glear. Im- 


, portante battere Cantù: 
* una squadra "molto forte; 


che ha l'unico neo in una 
panchina un po' corta». _ 

La validità del colletti- 
vo è sottolineata da Pilut- 
ti. IL capitano biancorosso 
non è del tutto soddisfatto 
della propria serata:«Ho 
cominciato con qualche 
difficoltà, non riuscivo a 
difendere come è mia con- 
suetudine, ho fatto un 
paio di falli di troppo, poi 
tutto è andato per un ver: 
so non soddisfacente. Una 
Serata storta, che non mi 


allarma, perchè orami so)}. 


che lo sport è fatto di alti e 
di bassi: l'importante che 
gli alti siano molto più fre- 
quenti dei basi. Per fortu- 
na stasera è venuta fuori 
la determinazione partico- 
lare della Stefanel: dalla 
freddezza di Dean al sem- 
pre maggiore coinvolgi- 
mento di English, in cam- 
po come fuori campo, alla 
determinazione di un otti- 
mo De Pol». Anche Pilu 
vuole lanciare un grazie 
particolare al pubblico: 
«Straordinario. Va bene 
così, sopratutto perchè 
non ha mai mollato». 

Le conclusione sono 
tratte dal dt Zini. Anch'e- 
gli vuole sottolineare l'im- 
portanza sia dei due punti, 
sia della prestazione glo- 
bale della squadra, della 
capacità di reazione, in 
quantità e qualità giusta 
al momento giusto. Non 
trascurando, comunqaue, 
quelle che sono state le no- 


. te individuali più eviden- 


ti: «Se, per esempio, Pilutti 
è sembrato in serata non 
eccezionale, si sono potuti 
vedere un Bodiroga che ha 
fatto la differenza nel fi- 
nale e un English che ha 
ormai digerito una fetta 
importante del difficile 
pasto che gli abbiamo pro- 
posto. Ma sono soltanto 
due esempi di un comples- 
so di prestazioni positive»: 

al.ca. 


‘STEFANEL / ALBERTO, NONO ANNO LONTANO DA TRIESTE 


'Un Tonno fra tante sardine 


campionati europei di Nantes. Quando c'era già lui, 
c'era ancora Vecchiato, quando c'era già Vecchiato, 


c'era ancora Je 


Îlini, quando c'era già Jellini, c'er@. 


ancora Pieri. Poi sono arrivati in azzurro due triestin! 
d'adozione, il veneto Cantarello e lo sloveno Fucka; 
‘uno venuto da Ovest e uno da Est. 

«Sono nove anni che manco da Trieste —ha detto 
Tonut dopo la partita con il solito filo di nostalgia 


sono 


‘attordici anni che gioco in serie A. E' una vit@ 


sono due vite. Voglio arrivare fin dov'è arrivato Me 
neghin, non voglio smettere, non voglio pensare a 00 
sa farò dopo, mi sento in forma.» Appesantito di be 
filo, a trent'anni è pur sempre nello starting-five DI 
un quintetto che può lottare per lo scudetto. Ieri bi 
tirato male, 3 su 11, ma ha preso sette rimbalzi. 
campo è una'presenza, uno che sgomita e difend& 


non il bamboccio di tante dicerie. E' 
Tonno im un'mondo pieno di tante sardine. 


ur sempre 


Silvio Maranzan? 


i Lun 


Philips 
Stefan 
Phono 


‘| Robec 


Panas 
Teams 
Kicen 
Scaini 


Khoi 
Phili 
Pan: 
Scay 
Beni 
Clea 
Il Me 
Robi 
Scai 
Klee 
Mon 
Stef: 
Phoi 
Mar 
Bak 
Tea 


